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poteri locali, datori di lavoro e lavoratori) di svolgere il proprio ruolo nel pro­
prio campo e al proprio livello di responsabilità. 

Alla fine dei lavori della conferenza, la Presidenza ha potuto constata­
re un ampio consenso sulla necessità di un metodo basato sul dialogo e di un 
approccio integrato per la crescita e l'occupazione, come pure sulla necessità 
di favorire l'ammodernamento del mercato del lavoro. 

2. Il metodo 

1.30. 2.1. I partecipanti hanno sottolineato l'interesse di rafforzare il dia­
logo tra istituzioni e parti sociali, non solo a livello nazionale ma anche a 
livello comunitario, nelle forme più appropriate, sugli obiettivi di fondo di 
politica macroeconomica e sull'orientamento delle azioni comunitarie in un 
quadro coordinato nell'intento di creare le condizioni di uno sviluppo equili­
brato e un'accresciuta competitività del modello europeo nel contesto della 
mondializzazione dell'economia. 

Essi hanno anche sottolineato l'utilità di avvalersi del metodo della 
concertazione tra le parti sociali, a tutti i livelli appropriati, ai fini della 
modernizzazione del mercato del lavoro e del miglioramento del suo funzio­
namento. 

2.2. Nella scelta del livello e delle forme appropriate deve chiaramente 
intervenire una sussidiarietà più ampia: non si tratta solo di valutare a quale 
livello - comunitario, nazionale, locale - sia più opportuno che le decisioni 
siano prese, ma anche di verificare la possibilità di servirsi maggiormente del 
dialogo sociale e della negoziazione tra parti sociali per assicurare una duplice 
dimensione -legislativa e contrattuale- alla politica sociale. L'accordo sul­
la politica sociale di Maastricht ha già aperto la via: analogamente il Consiglio 
«Lavoro e affari sociali» del3 giugno 1996 ha adottato la direttiva concernen­
te l'accordo quadro sul congedo parentale concluso da UNICE, CEEP e CES. 

2.3. I partecipanti hanno riconosciuto l'utilità di riunioni che permet­
tano alle parti sociali e ai governi di esaminare insieme la situazione dell' oc­
cupazione e i progressi compiuti nell'applicazione delle politiche concordate, 
a livello comunitario e negli Stati membri. 

2.4. In questo stesso contesto i partecipanti hanno riconosciuto l'inte­
resse che presenta rafforzare i meccanismi previsti per il seguito della strate­
gia di Essen. 

3. Un approccio integrato per la crescita e l'occupazione 

1.31. 3.1. La conferenza ha confermato l'adesione dei partecipanti a una 
strategia globale poggiante su un approccio articolantesi su politica macroe­
conomica, ottimizzazione del contributo delle politiche comunitarie alla cre­
scita e all'occupazione, adattamento del mercato del lavoro. 
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3.2. Una politica macroeconomica orientata verso l'occupazione 

La crescita è indispensabile per la creazione di posti di lavoro, ma essa 
deve rispondere a alcuni requisiti: deve essere sostenibile, basata sulla stabi­
lità monetaria e su una sana politica finanziaria; deve essere trainata dalla 
domanda e spinta da investimenti produttivi; infine deve essere ricca di posti 
di lavoro. E così che si richiede una riduzione del deficit pubblici per far scen­
dere i tassi di interesse, che occorre una politica salariale responsabile e che 
devono diminuire i costi indiretti del lavoro, pur conservando una protezio­
ne sociale adeguata. 

Gli Stati membri sono da vari anni impegnati in una strategia di con­
vergenza volta a creare le condizioni di una crescita non intlazionistica, crea­
trice di nuovi posti di lavoro durevoli. 

Si deve continuare con risolutezza a procedere nella via intrapresa e 
mantenere la rotta. Nello stesso tempo si devono esplorare approcci che per­
mettano di perfezionare e rafforzare la strategia adottata. 

I Governi e le parti sociali sono consapevoli che una crescita economi­
ca forte e non intlazionistica è essenziale a medio termine per una significa­
tiva riduzione della disoccupazione, attualmente inaccettabile nell'Unione 
europea, per combattere l'esclusione sociale e per conciliare il necessario 
miglioramento della competitività dell'economia europea con la salvaguardia 
del valori sociali dell'Unione. 

A tal fine la necessità di riequilibrare le finanze pubbliche è considera­
ta un obiettivo in sé, anche a prescindere dagli obblighi connessi con la rea­
lizzazione dell'unione economica e monetaria: sforzi chiaramente annuncia­
ti, credibili e socialmente equilibrati per la riduzione dei deficit eccessivi 
dovrebbero permettere il ripristino della fiducia, la trasformazione della pre­
vista ripresa in un processo di crescita durevole e creatore di posti di lavoro 
a medio termine e una sana transizione all'Unione Economica e Monetaria. 
Anche se le misure di consolidamento del bilancio devono essere adattate 
alle condizioni di ciascuno Stato membro, si è sottolineato che ogni margine 
di manovra deve essere utilizzato per un riorientamento qualitativo dei bilan­
ci a favore dell'occupazione. 

È così che: 

- la riduzione dei prelievi è più favorevole alla crescita che un aumen­
to delle spese pubbliche; 

- la gestione rigorosa delle spese pubbliche dovrebbe dar luogo a una 
ristrutturazione selettiva che, senza rimettere in questione gli elementi fon­
damentali della protezione sociale, incoraggiasse l'investimento immateriale 
in capitale umano e in ricerca-sviluppo, nonché l'innovazione, le infrastrut­
ture indispensabili alla competitività e le politiche attive del mercato del 
lavoro. 

Peraltro la politica fiscale svolge un ruolo sempre più importante nel 
contesto della strategia per l'occupazione. Bisogna creare un ambiente fisca­
le che stimoli le imprese e la creazione di posti di lavoro. 
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Le parti sociali hanno mostrato massimo interesse per la comunicazio­
ne della Commissione europea sulla fiscalità, che mette in luce un conside­
revole aumento dell'imposta sul lavoro negli ultimi anni. 

Si è parimenti ricordato che un'evoluzione del salari nominali coerente 
con l'obiettivo della stabilità del prezzi e un'evoluzione del salari reali che favo­
risca il finanziamento di nuovi investimenti creatori di occupazione possono 
contribuire alla creazione di condizioni favorevoli alla crescita e all'occupazione. 

Il fatto che le parti sociali continuino, come in passato, ad appoggiare 
questi orientamenti contribuisce al ripristino di un clima di fiducia. 

3.3. Il contributo delle politiche comunitarie 

I partecipanti hanno confermato l'importanza, per un miglioramento 
della competitività dell'economia europea, di completare il mercato interno, 
semplificare e rendere più efficaci regole e procedure amministrative e libe­
ralizzare i servizi, preservando al tempo stesso l'assolvimento dei compiti d'in­
teresse economico generale del servizi pubblici. Essi si sono compiaciuti del­
l'intenzione della Commissione europea di impegnarsi in un progetto pilota 
di semplificazione legislativa, nonché dei progressi compiuti nel settore delle 
telecomunicazioni e nello sviluppo della società dell'informazione e dei suoi 
aspetti sociali, in senso lato. 

Vi è stato un generale consenso sulla necessità di trovare soluzioni per 
orientare efficacemente le risorse dei fondi strutturali in particolare verso atti­
vità che creino nuovi posti di lavoro e verso la formazione e la riqualificazio­
ne del lavoratori, con la miglior partecipazione possibile delle parti sociali, nel 
rispetto del quadro legale esistente. I partecipanti hanno notato con interesse 
i suggerimenti della Commissione europea al riguardo, in particolare quello 
concernente le iniziative locali di sviluppo e occupazione. Analogamente, ha 
attirato l'attenzione del partecipanti l'idea di favorire esperimenti pilota di 
patti territoriali: si tratterebbe di avviare e sviluppare una dinamica politica, 
allivello dei territori, intorno a realistici obiettivi economici e di creazione di 
posti di lavoro. La maggior parte del partecipanti ha auspicato che il Consiglio 
europeo di Firenze dia l'avvio, sul piano politico, a questa iniziativa. 

I partecipanti hanno insistito sul ruolo chiave delle piccole e medie 
imprese nella creazione di posti di lavoro e hanno preso atto con interesse 
delle iniziative della Commissione europea per definire una politica più ambi­
ziosa a favore delle piccole e medie imprese, che tenga conto delle loro neces­
sità specifiche in materia d'informazione, di formazione, di ricerca e di acces­
so al finanziamento. In questo contesto è stato sottolineato che un'attenzio­
ne particolare dovrebbe essere accordata al miglioramento delle condizioni 
per la creazione di piccole e medie imprese. 

D'altronde, la valorizzazione di tutti i tipi d'impresa è la strada maestra 
per dare dinamicità al sistema economico dell'Unione. 

Le parti sociali hanno parimenti sottolineato il ruolo che possono svol­
gere gli investimenti nelle grandi reti transeuropee, nonché gli sforzi comuni 
per quanto riguarda la ricerca e lo sviluppo. Hanno affermato che si atten­
dono dal Consiglio europeo un segnale chiam indicante che il riurientamen­
to qualitativo delle spese si effettui anche a livello comunitario. 
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4. Modernizzazione del mercato de/lavoro 

I.32. 4.1. Facendo seguito alla tavola rotonda sull'occupazione, la confe­
renza ha permesso un ampio dibattito su temi chiave quali la flessibilità e l'or­
ganizzazione del lavoro, i costi diretti e indiretti del lavoro, l'istruzione e la for­
mazione, e i meccanismi che creano lavoro. I partecipanti hanno riconosciuto 
che spetta alle parti sociali definire i terreni possibili del loro dialogo e precisa­
re le azioni che si attendono dalle autorità pubbliche. Essi hanno constatato 
che la comunicazione della Commissione europea sul patto di fiducia costitui­
sce una base appropriata per delineare un quadro complessivo delle politiche 
attive del mercato del lavoro delle quali potrebbe essere raccomandata l'ado­
zione, rispettando nel contempo l'autonomia dei vari livelli decisionali. 

È stata ampiamente riconosciuta la necessità di un approccio globale e 
a medio termine, che muova da una riforma amministrativa profonda dei ser­
vizi nazionali dell'impiego. Si tratta di orientare questi servizi verso maggiore 
trasparenza, coerenza ed efficacia. Si tratta altresì di incoraggiare la mobili­
tazione locale con il decentramento dei servizi dell'impiego. La autorità 
responsabili dovrebbero rinnovare il loro impegno nei confronti delle inizia­
tive locali in materia di occupazione. Infatti, anche il livello locale può svol­
gere un ruolo importante nell'individuazione delle esigenze del mercato del 
lavoro e nell'attuazione di politiche attive nel settore dell'occupazione. 

4.2. Proseguimento e rafforzamento della strategia di Essen 

Il Consiglio europeo di Essen ha definito delle priorità d'azione, accom­
pagnate dall'impegno di una verifica annuale a livello europeo sulla base di 
programmi nazionali pluriennali. 

Il Consiglio europeo di Madrid ha approvato la relazione congiunta sul­
l'occupazione, elaborata dalla Commissione e dal Consiglio (<<Economia e 
finanze» e «Lavoro e affari sociali>>). 

Gli Stati membri si sono impegnati a intensificare gli sforzi a favore del 
gruppi più colpiti dalla disoccupazione: 

- tutti i giovani dovrebbero avere la possibilità per raggiungere il livel­
lo di istruzione, formazione o esperienza professionale necessario perché pos­
sano essere assunti; 

- tutte le persone disoccupate dovrebbero avere la possibilità di una 
nuova formazione o di un reinserimento prima di divenire disoccupati di lun­
ga durata; 

-in tutte le politiche pubbliche aventi un'incidenza sull'occupazione si 
dovrebbe promuovere la parità di possibilità. 

Questi orientamenti costituiscono le basi sulle quali vanno costruiti i 
nuovi progressi. 

4.3. Occupazione del giovani 
Nell'insieme dell'Unione cinque milioni di giovani di età inferiore ai 25 

anni sono disoccupati. 
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Una parte di questi sono qualificati, ma non hanno esperienza di lavo­
ro. Le parti sociali dovrebbero favorire l'accesso di questi giovani alla prima 
esperienza. 

Un'altra parte di giovani disoccupati è costituita da persone che non 
hanno ricevuto un li\·ello di formazione sufficiente. Per costoro deve essere 
aperta la possibilità di un migliore accesso alla formazione, a un tirocinio nel­
l'impresa o a un'esperienza professionale. In questo contesto esiste una dupli­
ce responsabilità: dei poteri pubblici e delle parti sociali. 

4.4. Organizzazione de/lavoro 

Si stanno instaurando nuove forme di organizzazione del lavoro nell'in­
dustria e nei servizi sotto l'impulso delle nuove tecnologie e della ricerca di 
una maggiore competitività. Esse modificano sia le qualifiche che le relazio­
ni all'interno dell'impresa e il contenuto del lavoro. Questo aspetto riveste 
un interesse del tutto particolare. 

Le forme innovative di organizzazione del lavoro possono rispondere al 
fabbisogno delle imprese in materia di flessibilità e ai desideri dei lavoratori 
di una migliore articolazione tra vita professionale e vita familiare. 

La procedura avviata dalla Commissione europea in materia di flessibilità 
dell'orario di lavoro e di sicurezza dei lavoratori, nel quadro dell'accordo sulla 
politica sociale di Maastricht, può costituire il punto di partenza per un' even­
tuale azione a livello comunitario sulla quale le parti sociali stanno riflettendo. 

Le parti sociali hanno un ruolo centrale da svolgere per trovare, attra­
verso la negoziazione collettiva e a tutti i livelli appropriati, un equilibrio tra 
le necessità delle imprese e le aspirazioni dei lavoratori; è da questo equilibrio 
che potrà scaturire una visione nuova del lavoro, che permetta l'accesso del 
maggior numero possibile di cittadini all'attività. 

4.5. Formazione professionale 

La formazione professionale e l'acquisizione delle competenze sono 
essenziali per l'occupazione, la realizzazione della personalità e la promozio­
ne sociale. 

Esse sono decisive anche per lo sviluppo della competitività dell'Unio­
ne europea. 

L'investimento nelle risorse umane è altrettanto vitale dell'investimen­
to in capitale. 

L'inadeguatezza tra l'offerta e la domanda favorisce la disoccupazione 
strutturale. Dinanzi ai rapidi mutamenti sul mercato del lavoro, segnatamente 
sotto l'impulso del progresso tecnico e dello sviluppo delle nuove tecnologie, 
l'offerta di lavoro reagisce più lentamente ed i sistemi di istruzione e di fonna­
zione rispondono solo con difficoltà e ritardo alle necessità di nuove qualifiche. 

Quattro idee hanno fonnato oggetto di un ampio consenso tra i parte­
cipanti c dovrebbero guidare l'azione dei poteri pubblici e delle parti sociali: 

-un accesso continuo alle competenze lungo tutto l'arco della vita; 
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- l'anticipazione del fabbisogni in connessione con la gestione previ­
sionale; 

-una migliore risposta alle domande del mercato, soprattutto per quan­
to concerne l'inserimento dei giovani, promuovendo l'alternanza e l'appren­
distato; 

- una stretta cooperazione volta a definire degli elementi comuni a 
livello europeo in materia di apprendistato. 

RELAZIONI CON I PECO ASSOCIATI: RELAZIONE DEL CONSIGLIO AL CONS!CìLIO 
EUROPEO DI fiRENZE SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL PRIMO SEMESTRE 1996 

1.33. In linea con le conclusioni del Consiglio europeo, espresse ultima­
mente nella riunione di Madrid dell5 e 16 dicembre 1995, il primo semestre 
1996 è stato caratterizzato da relazioni tra l'Unione europea e i Paesi associati 
dell'Europa centrale e orientale (PECO) particolarmente intense e inqua­
drate nella prospettiva dell'adesione. 

Il Consiglio europeo di Madrid, nell'affermare che l'ampliamento <<rap­
presenta al tempo stesso un'esigenza politica e un'opportunità storica per l'Eu­
ropa» aveva messo in evidenza la necessità di ben preparare tale ampliamento, 
in particolare intensificando la strategia di preadesione definita a Essen. 

Proprio in questa prospettiva, il dialogo strutturato tra l'Unione e i Paesi 
associati, che costituisce un strumento fondamentale della strategia di preade­
sione, è stato oggetto di un'approfondita riflessione che ha permesso di indivi­
duare alcuni elementi pragmatici per migliorare le modalità del dialogo mini­
steriale negli incontri settoriali. Questi miglioramenti sono stati confermati nel­
la riunione congiunta dei Ministri degli Affari Esteri del27 febbraio 1996. 

Un altro evento significativo è stata la decisione del Consiglio del 29 
gennaio di porre in atto procedure dell'articolo O del trattato sull'Unione 
europea per quanto riguarda le domande di adesione presentate dalla Bulga­
ria, dalla Lituania dalla Repubblica Ceca. Sono ormai nove i PECO che han­
no presentato la loro candidatura, confermando così la loro volontà di legar­
si all'Unione europea. 

La firma dell'accordo europeo di associazione con la Slovenia permet­
terà anche a questo Paese di essere integrato nella strategia di preadesione e, 
in particolare, di partecipare al dialogo strutturato. 

I - Relazioni bilaterali 

!.34. I consigli di associazione con la Bulgaria e la Repubblica Ceca han­
no tenuto la seconda Sessione il 30 gennaio, quelli con la Romania e la Slo­
vacchia il 2 7 febbraio 1996. In ciascuna di queste sessioni è stato possibile 
esaminare in modo globale la situazione e le prospettive delle relazioni bila­
terali ai sensi degli accordi europei e fare il punto tanto sulla strategia di pre-



540 U.E. - CONSIGLI EUROPEI 

parazione all'adesione dei Paesi partner, alla luce delle conclusioni del Con­
siglio europeo di Madrid, quanto sulla cooperazione regionale. 

Inoltre, nel quadro istituzionale specifico di ciascun accordo di associa­
zione, i comitati di associazione con la Slovacchia, l'Ungheria e la Polonia si 
sono riuniti rispettivamente il l o e il 2 febbraio, il 22 marzo e il18 e 19 apri­
le. Ciò ha consentito di realizzare progressi nell'attuazione degli accordi euro­
pei. D'altro lato, il l 0 , il2 e il3 aprile si sono riunite le commissioni miste pre­
viste rispettivamente dagli accordi di libero scambio con la Lituania, la Let­
tonia e l'Estonia. 

Infine, durante il periodo in esame, si sono svolte le seguenti riunioni del­
le commissioni parlamentari di associazione: dal 22 al 24 gennaio con la Polo­
nia, il 20 e 21 febbraio con la Bulgaria,· dal 20 al 22 marzo con la Repubblica 
ceca, dal24 al26 aprile con l'Ungheria, dal29 al31 maggio con la Romania e 
il3 e 4 giugno con la Slovacchia. Le commissioni parlamentari sono parte inte­
grante del quadro istituzionale dell'associazione e le suddette riunioni hanno 
consentito ai membri del Parlamento europeo e a quelli dei parlamenti dei Pae­
si associati di avere uno scambio di idee sugli aspetti più importanti delle rela­
zioni bilaterali e di migliorare la reciproca conoscenza e comprensione. 

li - Dialogo strutturato 

1.35. Durante il primo semestre del 1996 è proseguita l'attuazione del 
dialogo strutturato definito a Essen, la cui importanza è confermata dall'aver 
invitato i capi di Stato e di Governo dei Paesi associati a una riunione amar­
gine del Consiglio europeo di Firenze. 

Per quanto riguarda le riunioni ministeriali congiunte nell'ambito del 
dialogo strutturato, i Ministri degli Affari Esteri si sono riuniti il 27 febbraio. 
In tale occasione hanno avuto un ampio scambio di opinioni su numerosi e 
importanti argomenti, tra l'altro sul problema dell'ex Iugoslavia, che riveste 
particolare importanza per la stabilità del continente europeo. Da questo 
utile dibattito è emersa la disponibilità di tutti i partecipanti a operare in 
modo coordinato, o addirittura concertato, per facilitare la riconciliazione, 
la ricostruzione e il risanamento economico della regione. Durante la cola­
zione, i Ministri hanno affrontato alcuni aspetti della conferenza intergo­
vernativa. 

Nella stessa occasione i Ministri, tenendo presenti le conclusioni di 
Madrid sull'intensificazione della strategia di preadesione e prendendo in 
considerazione quanto auspicato dai Paesi associati, banno anche delineato 
alcuni miglioramenti di carattere pratico del dialogo strutturato, vale a dire: 

-fissare un quadro indicativo di programmazione globale delle riunioni 
da tenere sotto due presidenze successive; 

-limitare e ben precisare i temi delle discussioni a livello ministeriale; 
- ai fini di una migliore preparazione dei lavori, invitare la Commissio-

ne a elaborare, in tempo utile prima di ogni riunione ministeriale, un docu-
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mento concreto che possa servire da supporto alla discussione e nel quale 
essa possa integrare le posizioni dei Paesi associati. 

Disponendo di un documento di riferimento unico, le discussioni 
potranno svolgersi in modo più concreto e la Presidenza, al termine di cia­
scun incontro a livello ministeriale, potrà formulare osservazioni conclusiYe 
maggiormente mirate. 

È proprio secondo queste modalità migliorate che, nel semestre in esa­
me, sono Stati organizzati gli incontri ministeriali settoriali. Il loro svolgi­
mento può essere riassunto come segue: 

-Il 4 marzo i Ministri responsabili dell'Ambiente hanno approfondito 
alcune importanti questioni inerenti agli sviluppi della conferenza di Sofia e 
al ravvicinamento delle legislazioni nel settore. Questi lavori sono Stati tan­
to più importanti in quanto hanno consentito, partendo dal principio di uno 
sviluppo durevole in Europa, di individuare alcuni elementi chiave quali l'im­
piego efficace delle risorse, la partecipazione del pubblico nei Paesi associati, 
gli impegni comuni in fatto di ravvicinamento delle legislazioni e le attività 
del Paesi associati. È stata inoltre decisa una preparazione armonizzata della 
conferenza paneuropea di verifica che si terrà in Danimarca. 

-I Ministri responsabili dell'Economia e delle Finanze si sono incontrati 
1'11 marzo e hanno approfondito le questioni inerenti alle sfide macroecono­
miche in vista della preparazione all'adesione. I Ministri hanno preso atto dei 
progressi compiuti dai Paesi associati, specialmente per quanto riguarda la 
riduzione dell'inflazione. Essi hanno anche rilevato la necessità di consolida­
re ulteriormente questo processo attraverso politiche fiscali e monetarie, sen­
za comunque perdere di vista l'importanza di mantenere una crescita econo­
mica rapida per i prossimi anni. Particolare rilievo è stato dato al ruolo delle 
misure strutturali e istituzionali e a quello degli investimenti, specie stranie­
ri, per raggiungere questo obiettivo. 

- L'incontro tra i Ministri responsabili della Giustizia e degli Affari 
interni, svoltosi a Bruxelles il 20 marzo, ha consentito ai Paesi associati di 
essere informati sull'evoluzione dei hwori nell'ambito del terzo pilastro e di 
esprimere le loro opinioni ai riguardo. La riunione ha inoltre permesso di 
intensificare la cooperazione, in particolare fissando un programma di lavoro 
proYvisorio e individuando i settori prioritari d'azione in questo campo. 

- Il 25 marzo i Ministri responsabili della Ricerca hanno approfondito 
le questioni inerenti alla partecipazione dei Paesi associati ai programmi di 
ricerca e di dimostrazione della Comunità, come pure gli eventuali meccani­
smi di controllo organizzativo del dialogo strutturato in questo settore. 

- Altre due importanti riunioni, cioè quelle dei Ministri responsabili 
della Cultura e dell'Agricoltura, si terranno successivamente alla stesura del­
la presente relazione (rispettivamente 1'11 e il25 giugno). 

L'allegato del presente documento riporta una tabella sinottica della 
programmazione indicativa del dialogo strutturato durante il secondo seme­
stre del 1996. 
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Dialogo strutturato - Riunioni comuni a livello ministeriale con i Paesi associati 
dell'Europa centrale (PEC) (l) previste nel secondo semestre 1996- Tema 
generale: «Proseguimento dell'intensificazione della strategia di preadesione>> 

Data 

Affari generali 29 ottobre 

Attività del primo pilastro 

Riunioni settoriali(2) 

Economia e finanze** 8 luglio 

Trasporti* 3 ottobre 

Mercato interno* 25 ottobre 

Istruzione* 21 novembre 

Attività del terzo pilastro 

Giustizia e affari interni''* 29 novembre 

Soggcrti previsti 

Valutazione dei progressi compiuti nel­
l'attuazione della strategia di preade­
sione 

Punti PESC: [l. Ex Jugoslavia; 2. Russia] 

Rifònna dei sistemi di sicurezza sociale 
nei PEC, regimi pensionistici 

(conformemente alle conclusioni della 
riunione «economia e finanze» del 
dialogo strutturato dell' 11 marzo 
1996) 

l. Sviluppo dei trasporti ferroviari com­
binati 

2. Tariffazione dei trasporti 

Progressi e difficoltà dei PEC nell'attua­
zione del libro bianco (da precisare 
dopo successive discussioni) 

l. Avvio dei programmi d'istruzione e di 
formazione (modalità c misure di pre­
parazione) 

2. [Istruzione c società dell'informa­
zione] 

3. [Relazione sull'<<Anno europeo dell'i­
struzione e della formazione lungo 
tutto l'arco della vita»] 

Traffico di stupefacenti 
(conformemente alle conclusioni della 

riunione <<giustizia e affari interni» 
del dialogo strutturato del 20 marzo 
1996) 

(l) Si tramt :tttu:tlmente di nove paòJ: Bulgaria, Estllili,t, Lettonia, Lituania, PlJ](Jilia, Repubbl1L:-1 Ceca, Romania, SllJV:iccllic>, Ungheria. 
(2) Settori men:ionati nelle condLtJioni del vertice Ji b~en (dicembre l99,t) per essere l'oggetto, annualmente, di una nunlone (*) o di 

due riunioni (**), a livello di MinistrL 
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III- PESC 

I.36. Durante il primo semestre del 1996, il dialogo politico rafforzato 
con i Paesi associati dell'Europa centrale e orientale istituito con decisione 
del Consiglio del 7 marzo 1994 è proseguito attivamente. 

Oltre alla riunione dei Ministri degli Mfari Esteri del 27 febbraio, si 
sono svolti due incontri a livello di direttori politici in febbraio e in maggio. 
In quest'ultima riunione, alla quale hanno partecipato anche i Paesi associa­
ti Cipro e Malta, i direttori politici hanno tracciato un bilancio del funziona­
mento del dialogo e hanno esaminato in che modo consolidarlo e rafforzano 
ulteriormente. Tra i mezzi individuati, figura in particolare la possibilità per 
gli associati di aderire a certe posizioni comuni dell'Unione tramite dichiara­
zioni congiunte con quest'ultima. 

Le riunioni di esperti, in formazione di troika o plenaria, hanno conti­
nuato a svolgersi a un ritmo regolare in tutti i settori di interesse comune. 

Il coordinamento nelle capitali dei Paesi terzi e all'interno delle orga­
nizzazioni internazionali continua a svilupparsi, specialmente nell'ambito 
delle Nazioni Unite. 

A ciò va aggiunta l'adesione del PECO associati a un elevato numero 
di dichiarazioni del Consiglio o di dichiarazioni fatte dalla presidenza a nome 
dell'Unione europea. 

IV - Aspetti specifici 

I.37. I negoziati avviati con i PECO associati nel1995 e che, confor­
memente alle conclusioni del Consiglio europeo di Essen, riguardano l'ade­
guamento del settore agricolo degli accordi europei in seguito all'amplia­
mento e alla conclusione dell'Uruguay Round nonché nella prospettiva di 
uno sviluppo delle relazioni commerciali, sono ancora in corso. In attesa del­
la loro conclusione, la Comunità continua ad adottare autonomamente i 
provvedimenti necessari per evitare qualsiasi perturbazione degli scambi tra­
dizionali. 

Un altro importante settore della strategia di preadesione, cioè quello 
del cumulo delle norme di origine, la Commissione ha presentato una serie 
di proposte per l'attuazione della prima e della seconda tappa del processo di 
unificazione delle norme di origine da applicare per il commercio preferen­
ziale in Europa. I lavori, in via di completamento negli organi del Consiglio, 
lasciano intravedere un'adozione formale di tali proposte immediatamente 
dopo la messa a punto giuridica e linguistica dei testi. 

Un altro aspetto significativo della strategia di preadesione riguarda la 
cooperazione interregionale. In quest'ottica, l'Unione ha voluto sviluppare le 
sue relazioni con alcuni organi di cooperazioni regionale che operano anche 
in Europa centrale e orientale. E così che l'Unione europea è stata rappre­
sentata dai presidenti del Consiglio europeo e della Commissione al vertice 
del capi di Stato e di governo del consiglio dei Paesi baltici, svoltosi a Visby 
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il3 e 4 maggio. In questa occasione, la Commissione ha presentato, confor­
memente al mandato ricevuto dal Consiglio europeo di Madrid, un'iniziativa 
di cooperazione regionale in merito alla quale riferirà prossimamente al Con­
siglio europeo di Firenze. Gli organi del Consiglio hanno inoltre avviato una 
riflessione sull'opportunità di rafforzare la cooperazione tra l'Unione e l'ini­
ziativa centroeuropea, che, analogamente ai consiglio dei Paesi baltici, riuni­
sce alcuni Stati membri, alcuni PECO associati e alcune repubbliche dell'ex 
Unione Sovietica. 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO EUROPEO SUI PROGRESSI DEL­
L'UNIONE EUROPEA NEL 1995 (IN APPLICAZIONE DELL'AR­
TICOLO D DEL TRATTATO SULL'UNIONE EUROPEA) 

(Allegato alle conclusioni della Presidenza del Consiglio europeo di Firenze del 21 e 22 giugno). 

INTRODUZIONE 

Per l'Unione europea l'anno 1995 ha avuto inizio con il suo allarga­
mento a tre nuovi Stati membri, Austria, Finlandia e Svezia. Questa nuova 
Unione a quindici ha più volte ribadito nel corso dell'anno la sua determina­
zione a dare risposta ai problemi essenziali che si pongono alle società attua­
li, all'interno e all'esterno, e ha confermato la sua volontà di proseguire la 
realizzazione degli obiettivi fissati dal trattato sull'Unione europea. 

Nell'intento di promuovere un progresso economico e sociale equili­
brato e durevole, il Consiglio europeo ha confermato inequivocabilmente 
che la terza fase dell'unione economica e monetaria avrà inizio il lo gennaio 
1999 decidendo che la moneta unica si chiamerà «euro» e definendo un qua­
dro di riferimento per l'introduzione di tale moneta e ha considerato, con la 
ferma intenzione di mobilitare tutti i mezzi per lottare efficacemente contro 
la disoccupazione, che la creazione di posti di lavoro rappresenta il principa­
le obiettivo sociale, economico e politico dell'Unione e degli Stati membri. 

Le azioni delle istituzioni comunitarie e degli Stati membri sono state 
mobilitate per rispondere meglio alle legittime aspettative dei cittadini. Il 
funzionamento del mercato interno. la gestione della riforma della politica 
agricola comune, l'intensificazione delle realizzazioni nei settori dei trasporti, 
dell'energia, delle telecomunicazioni e della ricerca e dello sviluppo tecnolo­
gico, il consolidamento dei progressi nei nuovi settori di competenza della 
Comunità europea e la cooperazione intergovernativa dimostrano la volontà 
di avvicinare le politiche al cittadino e di avanzare nella lotta contro l'esclu­
sione sociale. 

111995 è stato caratterizzato dal consolidamento delle riforme istituzio­
nali introdotte dal trattato sull'Unione europea. 
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L'allargamento dell'Unione è ::~1 tempo stesso una necessità politica e 
un'occasione storica per l'Europa; assicurando la stabilità e la sicurezza del 
continente, non solo agli Stati candidati ma anche agli attuali membri del­
l'Unione, esso offrirà nuove prospettive di crescita economica e di benessere 
generale. Il Consiglio europeo a Cannes e a Madrid ha confermato che i 
negoziati per l'adesione di Malta e Cipro inizieranno sei mesi dopo la con­
clusione della conferenza intergovernativa del 1996, tenendo conto dei risul­
tati di quest'ultima. Per quanto riguarda i Paesi associati dell'Europa centra­
le e orientale, compresi i Paesi Baltici (in appresso denominati PECO), il 
Consiglio europeo di Madrid ha espresso il desiderio che la fase iniziale dei 
negoziati coincida con l'inizio dei negoziati con Cipro e Malta. 

Il rispetto e la tutela dei diritti dell'uomo rimangono il fondamento del­
la politica dell'Unione, sia in seno all'Unione che nelle sue relazioni con gli 
altri Paesi del mondo. Facendo dei diritti dell'uomo un elemento fondamen­
tale della sua politica estera e di sicurezza comune, l'Unione ha proseguito la 
sua azione nei confronti; dei Paesi in cui persistono gravi violazioni dei prin­
cipi democratici e dei diritti dell'uomo. 

La precedenza accordata costantemente dall'Unione europea alle regio­
ni vicine è confermata dal campo geografico e tematico delle sue azioni ester­
ne, che si tratti dell'ex Iugoslavia o del processo di pace in Medio Oriente. 
Questa priorità è accompagnata, con pari persistenza, dalla volontà di forni­
re in tempo utile un contributo sia in altre regioni del mondo, come in parti­
colare l'Africa, sia per preoccupazioni di ordine internazionale. La crisi nel­
l'ex Iugoslavia ha continuato a ispirare la più viva preoccupazione all'Unio­
ne europea a causa della gravissima minaccia che rappresenta per la pace e 
per la stabilità del continente europeo e per le sofferenze umane inaccettabi­
li che essa comporta. 

Nel contesto del cinquantesimo anniversario della Carta delle Nazioni 
Unite, l'Unione ha solennemente confermato la sua adesione agli scopi e ai 
principi della Carta, ha rinnovato il suo impegno al Servizio degli ideali e del­
l'azione dell'Organizzazione delle Nazioni unite e ha peraltro ricordato che 
essa - che fornisce il contributo finanziario di gran lunga maggiore e il mag­
gior numero di truppe per le operazioni di mantenimento della pace ed è il 
principale donatore di aiuti multilaterali allo sviluppo e di aiuti umanitari­
intende mantenere il suo sostegno all'Organizzazione. 

In occasione del zoo anniversario della firma dell'Atto finale di Hel­
sinki, l'Unione ha confermato la sua convinzione che l'OSCE, unica orga­
nizzazione che riunisca tutti gli Stati europei nonché gli Stati Uniti e il Cana­
da, sia in grado di svolgere un ruolo importante nella costruzione di un'Eu­
ropa unita, stabile e sicura, e ha ribadito la sua intenzione di contribuire atti­
vamente al rafforzamento di questa Organizzazione. 

In occasione del 40° anniversario della conferenza di Messina, il Parla­
mento europeo, il Consiglio e la Commissione hanno adottato una dichiara­
zione solenne dell'Unione europea che sottolinea i progressi realizzati nel 
corso di questi quarant'anni e invita a proseguire con la stessa determinazio-
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ne l'opera intrapresa, soprattutto nella prospettiva della prossima conferenza 
intergovernativa sulla revisione del trattato. Nell'ambito di questo processo 
di riforma, il Consiglio europeo di Madrid ha accolto con vivo interesse la 
relazione del Gruppo di riflessione istituito in vista della conferenza e ha con­
venuto dopo aver chiesto al Consiglio di consultare il Parlamento europeo e 
la Commissione a norma dell'articolo N del trattato che la conferenza inizi i 
suoi lavori sotto la Presidenza italiana e si apra solennemente a Torino il 29 
marzo 1996. 

l- POLITICHE INTERNE 

A Situazione economica generale c progressi verso l'Unione economica e mone­
taria 

Il 1995 è stato il secondo anno consecutivo di una ripresa dell'attività 
economica dopo la recessione degli anni 1992 e 1993, nonostante un legge­
ro rallentamento della crescita nel corso dell'anno. L'aumento del PIL della 
Comunità nel1995 è stato stimato a circa il2,75%, praticamente lo stesso 
livello dell'anno precedente. La situazione dell'occupazione migliora lenta­
mente: dopo una percentuale record di disoccupazione dell'll,4% nella pri­
mavera del 1994, nell'autunno 1995 è stata rilevata una percentuale del 
10,5% 

Il progresso della convergenza verso la stabilità dei prezzi registratosi nel 
1994 è stato confermato nell995. Il tasso di inflazione nella Comunità è vici­
no al 3%. Per quanto riguarda l'evoluzione dei tassi d'interesse a lungo ter­
mine, la tendenza al ribasso, che era stata osservata dal1990 in poi e che ave­
va subito un arresto nel1994 è continuata nello scorso anno. La ripresa eco­
nomica e tal uni provvedimenti di bilancio negli Stati membri hanno permes­
so di proseguire la riduzione dei disavanzi pubblici iniziata nel1994. Tuttavia 
il ritmo dell'adeguamento risulta ancora insufficiente rispetto ai criteri di 
convergenza di bilancio. Il rapporto tra debito pubblico e PIL è ancora 
aumentato ed è arrivato a quasi il 71% nel 1995. 

Nel quadro della preparazione della terza fase dell'Unione monetaria, il 
Consiglio europeo di Madrid ha preso importanti decisioni sugli elementi del 
passaggio alla moneta unica. Esso ha pertanto adottato lo scenario per l'intro­
duzione della moneta unica, ha confermato inequivocabilmente che la terza 
fase dell'UEM avrà inizio il.l o gennaio 1999 e ha deciso che il nome della 
moneta europa sarà «euro>>. Esso ha inoltre confermato che un elevato grado 
di convergenza economica costituisce una condizione preliminare dell'obietti­
vo della creazione di una moneta unica stabile, previsto dal trattato. 

Conformemente allo scenario adottato, il Consiglio, riunito a livello dei 
capi di Stato o di Governo, confermerà il più presto possibile, nel 1998, sulla 
base dei dati più recenti e affidabili per ill997, quali Stati membri soddisfino 
le condizioni necessarie per passare alla moneta unica. 
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Questo scenario prevede anche di: 

- completare, al più tardi alla fine del 1996, i lavori tecnici e prepa­
ratori per un regolamento del Consiglio che fisserà il quadro giuridico per 
l'utilizzazione dell'euro; 

-definire e mettere in applicazione la politica monetaria in euro a par­
tire dal l o gennaio 1999; 

- emettere il nuovo debito negoziabile degli Stati membri partecipanti 
in euro a partire dalla stessa data; 

-incoraggiare l'utilizzazione dell'euro sui mercati dei cambi; 

- far circolare i biglietti e le monete metalliche in euro per il l o gennaio 
2002 al più tardi. 

D'altra parte, il Consiglio europeo di Madrid ha anche constatato la 
necessità di assicurare che le finanze pubbliche rimangano sane dopo il pas­
saggio alla terza fase, conformemente agli obblighi del trattato. Ha notato 
con interesse l'intenzione della Commissione di presentare nel 1996 le sue 
conclusioni sui meccanismi idonei conformemente alle procedure e ai prin­
cipi definiti nel trattato. 

Inoltre il Consiglio europeo di Madrid ha chiesto al Consiglio ECO FIN 
di studiare in cooperazione con la Commissione e con l'Istituto monetario 
europeo, i vari problemi risultanti dal fatto che certi Paesi potrebbero non 
partecipare alla zona euro fin dall'inizio. 

Allo scopo di sorvegliare l'evoluzione economica nella Comunità e di 
formulare politiche dirette a ottenere parallelamente una crescita compor­
tante la creazione di più posti di lavoro e la realizzazione dell'Unione econo­
mica e monetaria, il Consiglio, da parte sua ha continuato ad applicare gli 
strumenti di politica economica previsti dal trattato, mettendo l'accento sui 
seguenti settori: 

l. l grandi orientamenti delle politiche economiche degli Stati membri 
e della Comunità hanno formato oggetto di una raccomandazione adottata 
dal Consiglio il 10 luglio 1995. Tali orientamenti hanno confermato gli 
obiettivi delle politiche definite dal Consiglio europeo, in particolare in 
materia di lotta contro la disoccupazione. Si trattava di trasformare la ripre­
sa in corso in una crescita a medio termine, forte, durevole, non inflazioni­
stica e rispettosa dell'ambiente. I principali orientamenti defìniti nel 1995 
riguardano la stabilità dei prezzi e dei tassi di cambio il risanamento delle 
finanze pubbliche, il rafforzamento della redditività degli investimenti che 
creano posti di lavoro attraverso una politica salariale moderata e riforme 
strutturali destinate a stimolare la competitività e a migliorare il funziona­
mento dei mercato del lavoro. 

2. Il 1995 è stato il secondo anno in cui è stata applicata la procedura 
riguardante i disavanzi pubblici eccessivi prevista dall'articolo 104 C del trat­
tato. In tale contesto, il lO luglio 1995 il Consiglio, su raccomandazione del­
la Commissione e nella forma di una decisione del Consiglio, ha constatato 
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l'esistenza di un disavanzo pubblico eccessivo nei tre nuovi Stati membri, 
Austria, Finlandia e Svezia. Successivamente il Consiglio, il 24 luglio 1995, 
ha adottato su proposta della Commissione alcune raccomandazioni intese a 
mettere fine alla situazione di disavanzo pubblico eccessivo in dodici Paesi 
membri: Belgio, Danimarca, Grecia, Spagna, Francia, Italia, Paesi Bassi, 
Austria, Portogallo, Finlandia, Svezia e Regno Unito. 

3. Nel quadro della sorveglianza multilaterale, il Consiglio ha procedu­
to all'esame dei programmi di convergenza economica presentati dagli Stati 
membri. Nel corso del1995 sono stati esaminati i programmi di convergen­
za della Svezia e della Finlandia per il periodo 1995-1998. Tale convergenza 
costituisce uno dei più importanti elementi del processo di realizzazione del­
l'Unione Economica e Monetaria. 

Nel corso dell'anno il Consiglio ha preso due decisioni particolarmente 
importanti in materia di statistiche. Queste decisioni si inseriscono nella rea­
lizzazione dell'Unione Economica e Monetaria in quanto permettono una 
migliore valutazione dei criteri di convergenza previsti nell'articolo 109 J del 
trattato. 

È stata così decisa l'armonizzazione degli indici dei prezzi al consumo, 
che permetterà una migliore analisi comparativa dei dati nazionali riguar­
danti l'evoluzione dei prezzi. Inoltre, a partire dall'aprile 1999, verrà instau­
rato un sistema europeo di conti nazionali e regionali che sostituirà il sistema 
applicato attualmente. Il nuovo sistema comporterà un importante migliora­
mento della qualità dell'informazione statistica fornita dagli Stati membri. 

B - Occupazione 

Nel 1995 il Consiglio europeo ha ribadito che lottare contro la disoc­
cupazione e favorire la parità delle opportunità rappresentano il primo com­
pito della Comunità e degli Stati membri. 

La strategia a medio termine elaborata dal Consiglio europeo di Essen e 
confermata a Cannes fornisce il quadro di sviluppo dei provvedimenti che 
sono stati decisi. È stata applicata la procedura per seguire l'occupazione, pre­
vista a Essen e imperniata su una strategia di cooperazione tra tutte le parti 
implicate in questo sforzo comune; sono stati compiuti nuovi progressi non 
soltanto per individuare gli ostacoli alla riduzione della disoccupazione, ma 
soprattutto per quanto riguarda gli aspetti macroeconomici e strutturali che 
favoriscono in modo sostanziale la creazione di nuovi posti di lavoro. 

Nel corso del 1995 gli Stati membri hanno tradotto durante il 1995 le 
raccomandazioni del Consiglio europeo di Essen in programmi pluriennali 
per l'occupazione che contengono provvedimenti innovatori. 

Sulla base di un'azione congiunta dei Ministri dell'Economia, delle 
Finanze, del Lavoro e degli Affari sociali, il Consiglio e la Commissione 
hanno presentato una relazione comune le cui raccomandazioni sono state 
sottoposte al Consiglio europeo di Madrid: quest'ultimo ha lanciato un 
appello agli Stati membri affinché essi considerino prioritari, nell'ambito 
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dei loro programmi pluriennali per l'occupazione, i settori di azione identi­
ficati nelle conclusioni di Madrid. L'attuazione di questi provvedimenti 
dovrà privilegiare i gruppi che hanno bisogno di particolare attenzione, 
quali i giovani in cerca di un primo impiego. i disoccupati di lunga durata 
o di sesso femminile. 

Il grado di applicazione dei programmi pluriennali per l'occupazione 
elaborati dagli Stati membri e le raccomandazioni adottate a Madrid dovran­
no essere esaminati dal Consiglio europeo del dicembre 1996. 

Vari Consigli europei hanno sottolineato la funzione importante che 
assumono le politiche interne - e soprattutto il mercato interno, la politica 
dell'ambiente, le PMI e le reti transeuropee - nella creazione di posti di 
lavoro. A tal fine, nel settembre del1995 il Consiglio ha adottato un regola­
mento che definisce le regole generali per la concessione di un contributo 
finanziario comunitario nel settore delle reti transeuropee. 

Nel 1995 il Consiglio ha altresì proceduto a uno scambio di opinioni 
sulla situazione di finanziamento dei progetti prioritari delle reti transeuropee 
individuati dal Consiglio europeo di Essen del dicembre 1994. 

C - Funzionamento delle istituzioni e questioni istituzionali 

I) Allargamento dell'Unione 

Completate alla fine dell994le procedure di ratifica dei trattati di ade­
sione, l'Austria, la Finlandia e la Svezia sono diventate Stati membri dell'U­
nione europea a decorrere dal l o gennaio 1995. 

Con decisione del l o gennaio il Consiglio ha adattato l'Atto di adesio­
ne per tener conto delle modifiche risultanti dal voto negativo del popolo 
norvegese circa l'entrata della Norvegia nell'Unione. Ha preso anche una 
decisione relativa alla fissazione dell'ordine di esercizio semestrale della pre­
sidenza del Consiglio conformemente all'articolo 146, secondo comma, del 
trattato CE. 1995: Francia e Spagna; 1996: Italia e Irlanda; 1997: Paesi Bas­
si e Lussemburgo; 1998: Regno Unito e Austria; 1999: Germania e Finlandia; 
2000: Portogallo e Francia; 2001. Svezia e Belgio; 2002: Spagna e Danimar­
ca; primo semestre 2003: Grecia. 

Nello stesso giorno i rappresentanti dei governi e degli Stati membri 
hanno proceduto di comune accordo alla nomina dei nuovi membri- ori­
ginari di Austria, Finlandia e Svezia- della Commissione, della Corte di giu­
stizia e del Tribunale di primo grado. Il Consiglio ha rapidamente proceduto 
a tali nomine anche per differenti istituzioni e organi . 

I tre nuovi Stati membri hanno inoltre designato i rispettivi rappresen­
tanti al Parlamento europeo (21 per l'Austria, 16 per la Finlandia e 22 per la 
Svezia); durante un periodo transitorio tali designazioni sono affidate ai 
rispettivi parlamenti nazionali ma la Svezia è stato il primo Stato aderente ad 
eleggere i suoi rappresentanti a suffragio universale diretto in data l 7 set­
tembre 1995. 



550 U.E. ·CONSIGLI EUROPEI 

II) Attuazione delle disposizioni del trattato sull'Unione europea 

Il 1995 è stato caratterizzato dal consolidamento delle riforme istituzio­
nali previste dal trattato sull'Unione europea. Alcune disposizioni sono state 
applicate per la prima volta, mentre altre sono già state oggetto di un'appli­
cazione regolare ed efficace, dopo che nell'anno precedente erano stati rea­
lizzati i necessari adeguamenti. 

Rinnovo della Commissione 

L'articolo 158 del trattato CE modificato dal trattato sull'Unione 
europea istituisce una nuova procedura di nomina dei membri della Com­
missione. 

Il Parlamento europeo ha organizzato audizioni, dinanzi alle sue com­
missioni specializzate, dci membri proposti dai Governi degli Stati membri, in 
funzione dei futuri settori di attività dei candidati commissari. Queste audi­
zioni gli hanno permesso di formarsi un'opinione ai fini del voto di approva­
zione della nuova Commissione presieduta dal sig. Santer, voto favorevole 
che ha avuto luogo con un'ampia maggioranza il 18 gennaio. 

I rappresentanti dci Governi degli Stati membri hanno quindi procedu­
to, il 23 gennaio, alla nomina del presidente c degli altri 19 membri della 
nuova Commissione (comprendente 15 uomini e 5 donne) che resteranno in 
carica per cinque anni a decorrere da tale data. 

Nomina del mediatore 

Il Parlamento europeo ha nominato, il 12 luglio 1995, il primo media­
tore, in applicazione dell'articolo 138 E del trattato CE. 

Il sig. Jacob Si:iderman è stato eletto tra cinque candidati, mentre un 
sesto candidato si era ritirato prima del voto, dopo che la commissione delle 
petizioni del Parlamento europeo aveva proceduto alla loro audizione il 28 e 
il 29 giugno. 

La decisione presa dal Parlamento europeo il9 marzo 1994, previo pare­
re della Commissione e con l'approvazione del Consiglio il 7 febbraio dello 
stesso anno, stabilisce lo status e le condizioni generali di esercizio delle fun­
zioni del mediatore. 

Sussidiarietà 

Nell'attuazione del principio di sussidiarietà quale formulato nel tratta­
to i principi conduttori stabiliti nei Consigli europei di Birmingham e di 
Edimburgo continuano a guidare l'azione dell'Unione. 

La Commissione ha presentato la seconda relazione annuale sull'appli­
cazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità c sulla semplificazio­
ne e codificazione intitolata «legiferare meglio>>, ed è stata invitata dal Con­
siglio europeo di Madrid a riferire al Consiglio europeo di Firenze in merito 
all'applicazione di tali principi alla legislazione comunitaria esistente e alle 
proposte presentate. 
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Il Consiglio europeo di Madrid ha potuto inoltre constatare che il pro­
gramma del1993 sull'adeguamento della legislazione esistente al principio di 
sussidiarietà è stato praticamente realizzato. 

Trasparenza 

Il Consiglio ha confermato la sua volontà di operare a favore di una 
maggiore trasparenza dei suoi lavori nell'ambito degli orientamenti delineati 
dal Consiglio europeo, pur mantenendo efficace il processo decisionale. Ha 
constatato che il risultato delle votazioni sugli atti di natura legislativa è 
ormai reso pubblico in modo sistematico. Il Consiglio non è mai incorso alla 
possibilità di deroga prevista nel suo regolamento interno e non ha intenzio­
ne di ricorrervi in futuro. 

Sono stati compiuti progressi verso la realizzazione di una maggiore tra­
sparenza dei lavori del Consiglio attraverso l'approvazione di un codice di 
condotta che facilita l'accesso del pubblico ai processi verbali e alle dichiara­
zioni del Consiglio quando quest'ultimo agisce in qualità di legislatore. Inol­
tre è aumentato il numero di dibattiti del Consiglio che sono stati oggetto di 
diffusione audiovisiva. 

Più in particolare, per quanto riguarda la cooperazione nei settori della 
giustizia e degli affari interni, il Consiglio ha approvato una decisione che 
prevede la pubblicazione degli atti adottati in materia di asilo e di immigra­
zione dall'entrata in vigore del trattato sull'Unione europea. In tale occasio­
ne il Consiglio ha espresso il suo accordo su una dichiarazione che prevede 
che gli atti che saranno adottati in futuro in questo settore saranno in linea 
di massima pubblicati. 

Cittadinanza 

È stata adottata una decisione, in applicazione dell'articolo 8 C del 
trattato CE, sulla tutela dei cittadini dell'Unione da parte delle rappresen­
tanze diplomatiche e consolari. Ai sensi dei provvedimenti che sono stati 
decisi, ogni cittadino dell'Unione non rappresentato in un Paese terzo dal 
proprio Stato può beneficiare della tutela consolare di qualsiasi Stato 
membro. 

Sempre in materia di cittadinanza europea, i rappresentanti dei gover­
ni degli Stati membri dell'Unione riuniti in sede di Consiglio hanno raggiun­
to un accordo su una decisione concernente sia le condizioni di rilascio di 
documenti provvisori da parte di una missione diplomatica o consolare di 
qualsiasi Stato membro dell'Unione, sia le misure di sicurezza concernenti 
titoli di viaggio provvisori sul territorio di Paesi terzi, al fine di facilitare il 
viaggio di ritorno di un cittadino dell'Unione non rappresentato che abbia 
perduto i suoi documenti di identità in un Paese terzo. 

Processo legislativo 

Nel quadro dell'attività legislativa il Consiglio ha proceduto nel 1995, 
conformemente alle diverse procedure previste dal trattato, a 204 consulta-
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zioni del Parlamento europeo di cui 18 con domanda di urgenza, a 92 con­
sultazioni del Comitato economico e sociale e a 9 consultazioni del Comita­
to delle regioni. 

Quanto alle procedure legislative di cui agli articoli 189 B e 189 C del 
trattato CE, il Consiglio ha adottato nel 1995 un totale di 35 posizioni 
comuni. 

Per quanto riguarda più in particolare la procedura detta «di codecisio­
ne», va segnalato che per la prima volta dall'introduzione di questa procedu­
ra il Parlamento europeo ha respinto un progetto comune approvato dalla 
sua delegazione e da quella del Consiglio in sede di Comitato di conciliazio­
ne, cosicché la proposta di direttiva in oggetto, relativa alla tutela giuridica 
delle invenzioni biotecnologiche (cfr. punto F «Mercato interno»), non ha 
potuto essere adottata. 

III) Relazioni interistituzionali 

Nelle riunioni di Cannes e di Madrid il Consiglio europeo ha ascoltato 
il presidente del Parlamento europeo che gli ha presentato il punto di vista 
del Parlamento sulle questioni discusse dai capi di Stato o di Governo. 

In applicazione delle disposizioni del trattato, le Presidenze in carica del 
Consiglio europeo hanno rispettivamente esposto nella sessione plenaria del 
Parlamento europeo i risultati delle riunioni dei Consigli europei di Cannes e 
di Madrid. Inoltre, conformemente a una tradizione ben consolidata, le Pre­
sidenze francese e spagnola hanno presentato il loro programma e il loro 
bilancio di presidenza dinanzi al Parlamento europeo. 

IllS novembre si è svolto in sede di Parlamento europeo il primo dibat­
tito sullo stato dell'Unione, introdotto da dichiarazioni del presidente del 
Parlamento europeo, sig. Hansch, del presidente del Consiglio europeo, sig. 
Gònzalez Marquez, e presidente della Commissione, sig. Santer. 

Nel corso dell'anno il Consiglio, nella persona del suo presidente, si è 
tenuto strettamente in contatto con il Parlamento europeo e con i suoi vari 
organi. Infatti si sono avuti più di 50 interventi dinanzi alle commissioni e 
alle delegazioni parlamentari la presidenza del Consiglio ha risposto in sedu­
ta plenaria a 302 interrogazioni rivolte al Consiglio nel quadro dell' «ora del­
le interrogazioni» e a 40 interrogazioni orali seguite da dibattito e risoluzio­
ne. Inoltre il Consiglio ha risposto a 430 interrogazioni scritte rivolte da 
membri del Parlamento europeo. 

Altri grandi dibattiti prescritti da trattato si sono svolti con la parte­
cipazione del Consiglio, da un lato, sui progressi realizzati nell'attuazione 
della politica estera e di sicurezza comune e dall'altro, su giustizia e affari 
interni. 

Si sono anche avuti incontri regolari tra i presidenti del Parlamento, del 
Consiglio e della Commissione in occasione di sessioni plenarie, incontri 
allargati - in due occasioni - ai presidenti dei gruppi politici del Parla­
mento. Tali incontri hanno permesso uno scambio di opinioni su questioni di 
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interesse comune per le tre istituzioni e hanno L1vorito la soluzione di talune 
controversie. 

Conformemente ai reciproci impegni, il Parlamento e la Commissione 
hanno concordato una dichiarazione comune sul programma legislativo che 
la Commissione aveva presentato al Parlamento. Il Consiglio ha adottato una 
dichiarazione su questo stesso programma legislativo presentato dalla Com­
missione sottolineando le disposizioni che esso giudica prioritarie. 

D'altra parte, il Parlamento europeo e la Commissione hanno concor­
dato un nuovo codice di condotta destinato a fissare il quadro delle loro futu­
re relazioni per adeguare al nuovo quadro istituzionale il codice concluso nel 
1990. In una dichiarazione il Consiglio ha sottolineato che gli impegni presi 
dalle altre due istituzioni non gli sono apponibili e che esso si riserva di pre­
servare i propri diritti qualora siano in tal modo messi in discussione. 

Nel 1995 le presidenze in carica del Consiglio hanno continuato gli 
incontri con il Comitato economico e sociale e con il Comitato delle regioni. 
Le presidenze francese e spagnola hanno esposto dinanzi a tali organi con­
sultivi le principali linee d'azione del loro programma di lavoro ed hanno pro­
ceduto ad uno scambio di opinioni sulle questioni di interesse generale. Nel 
corso del1995 i rappresentanti dci Governi degli Stati membri hanno proce­
duto a rinnovare parzialmente il tribunale di primo grado. Nel contempo il 
Consiglio ha rinnovato parzialmente la Corte dei conti. 

IV) Relazioni con il Consiglio d'Europa 

Nel 1995 si sono tenute due riunioni quadripartite cui hanno parteci­
pato il presidente del Consiglio e il Presidente della Commissione per l'Unio­
ne europea e, per il Consiglio d'Europa, il Presidente del comitato dei Mini­
stri nonché il segretario generale. Tali riunioni, che non si erano potute tene­
re nel 1994, hanno l'obiettivo di potenziare la cooperazione e il coordina­
mento delle attività delle due organizzazioni. 

D - Preparazioni della conferenza intergovemativa del 1996 - Relazione del 
Gruppo di riflessione 

I capi di Stato e di Governo si sono riuniti a Parigi il 9 giugno su invito 
del presidente della Repubblica francese per una presa di contatto e al fine di 
preparare il Consiglio europeo di Cannes. Il Consiglio europeo ha proseguito 
la preparazione della conferenza intergovernativa del 1996 nella riunione di 
Cannes del 26 e 27 giugno 1995, sotto la Presidenza di Chirac, nella riunio­
ne di Madrid del15 e 16 dicembre 1995, sotto la Presidenza di Gonzalez Mar­
quez, e nella riunione informale dei capi di Stato e di Governo svoltasi il 22 
e il23 settembre 1995 a Formentor (Isola di Maiorca), sempre sotto la Presi­
denza spagnola. Quest'ultima riunione era specificamente intesa ad avviare 
la riflessione al più alto livello sulle principali sfide della prossima Conferen­
za intergovernativa che deve essere convocata nel1996. 
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Il 2 e 3 giugno a Messina, su invito del Governo italiano, è stato com­
memorato il40° anniversario della conferenza che ha condotto alla firma dei 
trattati di Roma che istituiscono la Comunità economica europea e la Comu­
nità Europea dell'Energia Atomica. In detta occasione il Parlamento euro­
peo, il Consiglio e la Commissione hanno adottato una dichiarazione solen­
ne dell'Unione europea che plaude ai progressi realizzati nel corso di questi 
40 anni e invita a proseguire l'opera con la stessa determinazione, segnata­
mente nella prospettiva della prossima conferenza intergovernativa. 

Nella medesima occasione, il 2 giugno a Messina il gruppo di rifles­
sione, istituito dal Consiglio europeo di Corfù in vista della conferenza in 
parola, ha altresì avviato ufficialmente i suoi lavori, sotto la Presidenza del 
sig. Westendorp y Sabea, sottosegretario spagnolo agli affari europei. 

Nel corso di una quindicina di riunioni tra giugno e dicembre, confor­
memente al mandato affidatogli dal Consiglio europeo dì Corfù, confermato 
e precisato nei due Consigli europei di Essen e di Cannes, e in base alle rela­
zioni sul funzionamento del trattato che le istituzioni erano state invitate a 
presentare, il gruppo si è sforzato di circoscrivere le grandi sfìde che l'Unione 
dovrà affrontare, segnatamente nella prospettiva di prossimi allargamenti e 
della necessità sia di migliorare l'effìcacia del suo funzionamento e della capa­
cità di azione esterna che di avvicinare l'Unione a tutti i cittadini attraverso 
maggiore democrazia e trasparenza. n gruppo ha presentato un'introduzione 
sulle sfide strategiche nonché un ordine del giorno commentato della confe­
renza intergovernativa. 

Il Consiglio europeo di Madrid ha accolto con vivo interesse la relazio­
ne del Gruppo e ritiene che gli orientamenti emersi in sede di gruppo, alter­
mine di un'analisi approfondita delle sfide interne ed esterne che l'Unione 
dovrà affrontare e delle possibili risposte, rappresentino una buona base per i 
lavori della conferenza intergovernativa; esso ha chiesto la rapida applicazio­
ne delle disposizioni dell'articolo N del trattato. 

È stato altresì convenuto che la conferenza debba iniziare i lavori sotto 
la Presidenza italiana con una inaugurazione solenne il29 marzo 1996 a Tori­
no. Il Consiglio europeo si è accordato sulle modalità organizzative generali, 
nonché sulle disposizioni riguardanti l'informazione e l'espressione dei punti 
di vista degli Stati candidati, informando a loro volta gli Stati dello Spazio 
economico europeo e la Svizzera. Il Consiglio europeo ha rinviato alle deli­
berazioni dei Ministri degli Affari esteri la definizione delle modalità di asso­
ciazione del Parlamento europeo alla conferenza intergovernativa, pur sotto­
lineando già che quest'ultimo dovrebbe venire associato strettamente ai lavo­
ri della stessa. 

E - Finanziamento dell'Unione 

Nell995 il finanziamento delle attività dell'Unione è stato fondato sui 
principi della decisione in merito alle risorse proprie del 1988, poiché la nuo­
va decisione del 1994 era in corso di ratifica negli Stati membri; in essa si 
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conferma la necessità di tener conto del fatto che la situazione economica 
continua ad esigere austerità e, d'altro canto, essa consente il proseguimento 
degli sforzi, segnatamente nella realizzazione delle politiche comuni. 

Il Consiglio europeo ha accolto con soddisfazione l'iniziativa della Com­
missione per una sana gestione finanziaria. 

In uno spirito di collaborazione interistituzionale, i due rami dell'auto# 
rità di bilancio e la Commissione sono potuti giungere a una serie di impor­
tanti conclusioni in materia di razionalizzazione delle spese amministrative, 
le cui conseguenze trovano già un riflesso nel bilancio per il 1996. Sostan# 
zialmente tale razionalizzazione- il cui scopo è realizzare significativi rispar­
mi di bilancio - implica che le istituzioni agiscano insieme in settori quali 
l'organizzazione dei concorsi di assunzione, la formazione professionale del 
personale, la gestione delle infrastrutture sociali e l'informatica. 

In materia di lotta contro la frode e di protezione degli interessi finan­
ziari della Comunità il Consiglio, dando seguito alle conclusioni del Consi# 
glio europeo di Essen, ha adottato una serie di conclusioni che stabiliscono 
linee direttrici per il proseguimento dei lavori in materia. Da parte sua, la 
Commissione ha elaborato una sintesi delle relazioni presentate dagli Stati 
membri sulle misure che si attuano a livello nazionale per lottare contro le 
frodi ai danni del bilancio comunitario. Le prime conclusioni tratte da tale 
sintesi sono state presentate al Consiglio europeo di Madrid. 

Inoltre il Consiglio ha adottato il regolamento relativo alla protezione 
degli interessi finanziari delle Comunità in cui, per la prima volta, si stabili­
sce un quadro comune per lottare contro gli sprechi e le distrazioni dei fondi 
comunitari in tutti i settori contemplati dalle politiche comunitarie attraver­
so la definizione di regole generali applicabili alle sanzioni amministrative 
comunitarie e ai controlli che gli Stati membri e la Commissione devono 
effettuare. 

Il 6 marzo 1995, dopo vari mesi di negoziati, il Parlamento europeo, il 
Concilio e la Commissione hanno adottato una dichiarazione comune con­
cernente l'inserimento di disposizioni finanziarie negli atti legislativi. Tale 
dichiarazione precisa che la dotazione finanziaria globale prevista dal legisla­
tore per l'insieme della durata di un programma pluriennale e iscritta nell'~lt­
to di base, ha una valore vincolante per l'autorità di bilancio qualora si trat­
ti di atti legislativi adottati mediante codecisione dal Parlamento europeo e 
dal Consiglio. Per gli atti non soggetti alla procedura di codecisione, la dota­
zione ha carattere illustrativo della volontà del legislatore e non pregiudica le 
competenze dell'autorità di bilancio; tuttavia, l'importo in questione, se ha 
costituito oggetto di un accordo tra il Parlamento europeo e il Consiglio nel 
contesto della procedura di concertazione prevista dalla dichiarazione comu­
ne del4 marzo 1975, ha come nel primo caso carattere vincolante. 

Inoltre il Consiglio, dopo aver esaminato le tre relazioni speciali della 
Corte dei conti nell'ambito dello scarico del bilancio ha chiesto alla Com­
missione di conglobare nella sua relazione il seguito dato alle conclusioni atti­
nenti alle suddette relazioni. 
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La Corte di giustizia si è pronunciata nella sua sentenza del 7 dicem­
bre 1995 sul ricorso per annullamento introdotto dal Consiglio contro il 
Parlamento europeo volto all'annullamento del bilancio generale delle 
Comunità europee per l'esercizio 1995. Pur rp.antenendo gli effetti di detto 
bilancio fino alla data in cui il Parlamento e il Consiglio avranno definiti­
vamente adottato il bilancio comunitario per Esercizio 1995, la Corte ha 
annullato l'atto mediante il quale il presidente del Parlamento europeo ha 
constatato l'adozione definitiva del bilancio comunitario per l'esercizio 
1995. Il Consiglio ha dato il suo accordo di massima su una proposta pre­
sentata dalla Commissione per ovviare alla situazione creata dalla senten­
za della Corte. 

Infine il Consiglio è pervenuto a una soluzione concernente le azioni 
per le quali possono essere previsti finanziamenti a carico del bilancio comu­
nitario in base rispettivamente all'articolo ].11 del trattato sull'Unione euro­
pea nel settore della politica estera e di sicurezza comune e dell'articolo K.8 
dello stesso trattato in materia di cooperazione nei settori della giustizia e 
degli affari interni. 

Procedura di bilancio per l'anno 1996 

Il presidente del Parlamento europeo ha infine firmato il 21 dicembre 
1995 l'adozione del bilancio generale delle Comunità europee per ill996 che 
prevede un volume globale di 86.525.459.991 ecu in stanziamenti di impe­
gno (s/i) e 81.888.440.991 ecu in stanziamenti di pagamento (s/p), implican­
ti un aumento delle spese totali rispetto all'esercizio precedente dell'8,37% 
per gli s/i e dell'8,55% per gli s/p. 

F - Mercato interno 

Come gli anni precedenti, le azioni sono state destinate a completare 
la realizzazione del mercato interno. Il Consiglio europeo ha rilevato l'im­
portanza di tale realizzazione attraverso l'introduzione di una maggiore con­
correnza in numerosi settori per rafforzare la competitività in vista della 
creazione di posti di lavoro e ha riaffermato l'esigenza di rendere tale obiet­
tivo compatibile con i compiti di interesse economico generale dei servizi 
pubblici. 

Il Consiglio ha fatto il punto sul processo di recepimento nel diritto 
nazionale della legislazione comunitaria circa il mercato interno. Il Consiglio 
ha affrontato altri temi generali concernenti segnatamente la cooperazione 
amministrativa e la semplificazione legislativa e amministrativa, in particola­
re per quanto riguarda la regolamentazione applicabile alle società. 

Quanto all'applicazione uniforme e efficace del diritto comunitario e 
delle sanzioni applicabili alle violazioni di tale diritto nel settore del mercato 
interno, il Consiglio ha adottato una risoluzione sull'argomento in cui incita 
la Commissione a essere particolarmente attenta a questo aspetto nell'eser-
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cizio delle sue funzioni di custode del trattato e del suo diritto di iniziativa e 
chiede agli Stati membri di cooperare per promuovere l'obiettivo che si vuo­
le conseguire di un'applicazione efficace e uniforme. 

La Commissione da parte sua ha presentato una nuova iniziativa inti­
tolata <<l cittadini innanzitutto», che sarà lanciata nell996 per sensibilizzare 
il pubblico ai vantaggi del mercato interno. 

Infine il Consiglio ha intavolato un dialogo con i ministri dei PECO sul­
lo stato di preparazione di tali Paesi all'integrazione nel mercato interno. Le 
discussioni hanno riguardato il libro bianco elaborato dalla Commissione sul­
l'argomento che costituisce - secondo quanto da tutti riconosciuto - un 
elemento essenziale delle strategie di preadesione dei Paesi interessati e un'u­
tile guida per i loro programmi. 

I) Soppressione delle barriere commerciali 

Il Consiglio ha adottato una decisione che istituisce procedure di reci­
proca informazione in caso di misure nazionali che ostacolino la libera circo­
lazione delle merci nella Comunità. 

Sul settore dei veicoli a motore si è incentrata l'attenzione del Consi­
glio durante tutto l'anno. Esso ha adottato una direttiva volta a regolamen­
tare la potenza dei motocicli, la 12!! della serie sull'argomento e una posizio­
ne comune su un'altra direttiva riguardante tutte le altre caratteristiche dei 
veicoli o due o a tre ruote la cui adozione completerà il quadro comunitario 
di omologazione di tali veicoli. 

Per quanto riguarda la sicurezza degli occupanti, il Consiglio ha adotta­
to una direttiva che fissa i requisiti in materia di infiammabilità dei materia­
li utilizzati per gli interni degli autobus e degli autocarri e una posizione 
comune sulla prima delle proposte di direttive concernenti la resistenza agli 
urti laterali e frontali. In materia di livelli di inquinamento il Consiglio ha 
adottato una direttiva che prevede nuove riduzioni delle emissioni di parti­
celle inquinanti nei motori diesel e una posizione comune su proposte volte 
a ridurre le emissioni di gas di scappamento dei veicoli industriali leggeri per 
allinearle a quelle delle autovetture private. 

Il Consiglio ha adottato nuove disposizioni di armonizzazione in un 
altro importante settore, quello degli ascensori, col duplice obiettivo di sop­
primere gli ostacoli alla libera circolazione nella Comunità per gli ascensori e 
i loro componenti, pur garantendo un livello elevato di sicurezza degli utiliz­
za tori e ampliando il campo d'applicazione a tutti i tipi di ascensori. 

Il) Unione doganale 

Il Consiglio ha adottato una posmone comune stilla proposta della 
Commissione relativa ad un programma d'azione comunitario nel settore 
doganale intitolato «Dogana 2000>> che deve svolgersi su un periodo di cin­
que anni, dal 1996 al 2000, con l'obiettivo di sviluppare e modernizzare le 
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amministrazioni doganali per aumentare l'efficacia dei controlli alle frontiere 
esterne della Comunità e ottimizzare la gestione del mercato interno. 

Il Consiglio ha altresì adottato cinque decisioni relative alla conclusio­
ne di accordi tra la Comunità e la Bolivia, la Colombia, l'Ecuador, il Perù e il 
Venezuela in merito al controllo del commercio dei precursori chimici fre­
quentemente utilizzati nella fabbricazione illecita di stupefacenti e sostanze 
psicotrope. Gli accordi sono stati firmati nello stesso giorno dalla Comunità 
e dai Paesi sopracitati. 

III) DiTitto delle società 

Nel corso del 1995 i lunghi negoziati per la creazione di un quadro 
comunitario di riconoscimento reciproco e di esecuzione delle decisioni rela­
tive alle procedure di insolvenza nell'Unione europea hanno infine dato i 
loro frutti. Una convenzione fondata sull'articolo 220 del trattato è stata 
siglata dai quindici Stati membri e in seguito aperta alla firma in novembre 
per una durata di sei mesi. Essa è già stata firmata da 12 Stati membri duran­
te il Consiglio del 23 novembre e resta aperta alla firma dei Governi del 
Regno Unito, dell'Irlanda e dei Paesi Bassi sino al 23 maggio 1996. 

IV) Armonizzazione fiscale 

Per questo settore il1995 è iniziato all'insegna di un liesame delle nor­
me comunitarie adottate nell992 in materia di tassi dell'IV A e di accise. Per 
quanto riguarda i tassi IVA la Commissione ha presentato al Consiglio una 
proposta intesa a modificare la direttiva del 1992 concernente la tassazione 
dei prodotti dell'agricoltura. 

Nel settore IVA il Consiglio, in base a disposizioni della sesta direttiva 
IVA, ha adottato una serie di decisioni volte in sostanza ad autorizzare gli 
Stati membri che lo richiedano a prendere misure di semplificazione in dero­
ga al regime normale IV A. 

Nel settore delle accise il Consiglio ha adottato due direttive, l'una vol­
ta a realizzare una codificazione costitutiva della regolamentazione in mate­
ria di tassazione del tabacco manifatturato, l'altra che fissa le regole comuni­
tarie concernenti la colorazione e la marcatura degli oli minerali sottoposti a 
un tasso ridotto. Inoltre il Consiglio ha adottato, nell'ambito dell'armonizza­
zione delle strutture delle accise sugli oli minerali, una decisione che autoriz­
za taluni Stati membri a introdurre o a mantenere riduzioni o esoneri dalle 
accise per motivi politici specifici. 

Coerentemente con l'impegno preso in occasione del Consiglio europeo 
di Essen la Commissione ha presentato al Consiglio una proposta modificata 
di direttiva concernente l'introduzione di una tassa sulle emissioni di CO, e 
sull'energia. 

Infine i rappresentanti dei Governi degli Stati membri hanno firmato 
una convenzione che consente l'adesione dell'Austria della Finlandia e della 
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Svezia alla convenzione relativa all'eliminazione delle doppie imposizioni in 
caso di rettifica degli utili di imprese associate. 

V) Spazio finanziario 

Il Consiglio e il Parlamento europeo hanno adottato una direttiva vol­
ta a potenziare la sorveglianza prudenziale per gli enti creditizi, le società di 
assicurazioni, le imprese di investimenti nonché gli organismi d'investimento 
collettivo in valori mobiliari (OICVM). 

Nel settore bancario il Consiglio ha altresì definito due posizioni comu­
ni, una riguardante le condizioni relative al coefficiente di solvibilità degli 
enti creditizi riguardo al riconoscimento da parte delle autorità di vigilanza 
dei contratti di novazione e dei patti di compensazione («compensazione 
contrattuale>>) mentre l'altra ha come obiettivo una direttiva concernente i 
bonifici transfrontalieri. 

Nel settore dei servizi d'investimento il Consiglio ha adottato una 
posizione comune per l'elaborazione dei sistemi di indennizzo degli inve­
stitori. 

Da parte sua la Commissione ha presentato al Consiglio una proposta 
per una direttiva del Consiglio e del Parlamento europeo concernente i ser­
vizi d'investimento nel settore dei valori mobiliari mirante in particolare alla 
creazione di un comitato per i valori mobiliari e un'altra proposta che modi­
fica la prima direttiva del coordinamento bancario per quanto concerne le 
esclusioni permanenti di taluni enti creditizi. 

La Commissione ha altresì presentato al Consiglio e al Parlamento 
europeo una proposta di direttiva relativa alla vigilanza supplementare sulle 
imprese di assicurazione appartenenti ad un gruppo assicurativo. 

VI) Settore alimentare e fitosanitario 

Nel 1995 sono proseguite le azioni in questo settore per completare o 
aggiornare misure già prese onde garantire nel contempo la sanità pubblica e 
il buon funzionamento del mercato interno. 

Quanto agli additivi alimentari, il Consiglio ha adottato una direttiva 
concernente gli additivi diversi da coloranti e edulcoranti autorizzando l'e­
lenco degli additivi diversi che possono essere impiegati, nonché le condizio­
ni per il loro uso. 

Il Consiglio ha inoltre adottato quattro posizioni comuni concernenti 
rispettivamente una modifica della direttiva relativa all'etichettatura e alla 
presentazione dei prodotti alimentari nonché alla pubblicità che li riguar­
da, un primo regolamento sui nuovi alimenti e ingredienti alimentari, la 
direttiva che modifica le condizioni di utilizzazione e immissione sul mer­
cato delle acque minerali naturali e il regolamento che prevede una proce­
dura comunitaria nel settore delle sostanze aromatizzanti per i prodotti ali­
mentari. 
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VII) Proprietà intellettuale 

Il Consiglio ha adottato la posizione comune rispettivamente in merito 
alla proposta di direttiva concernente la protezione giuridica delle basi di dati 
e alla proposta di regolamento sull'istituzione di un certificato protettivo 
complementare per i prodotti fitosanitari. 

Quanto alla proposta di direttiva sulla protezione giuridica delle inven­
zioni biotecnologiche, il Parlamento europeo aveva respinto il progetto 
comune approvato dal comitato di conciliazione, per cui la proposta di diret­
tiva non ha potuto essere adottata. 

Va ricordato che è la prima volta dall'introduzione della procedura di 
codecisione tra il Parlamento europeo e il Consiglio che il Parlamento respin­
ge un progetto comune approvato dalla sua delegazione e da quella del Con­
siglio in sede di comitato di conciliazione. 

VIII) Protezione dei dati 

Il Consiglio ha adottato la direttiva relativa alla tutela delle persone fisi­
che con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circo­
lazione di tali dati. 

IX) Telecomunicazioni 

In seguito alle conclusioni dei Consiglio europei di Corfù e di Cannes, 
il Consiglio si è dichiarato d'accordo su una risoluzione relativa agli aspetti 
industriali per l'Unione europea nella prospettiva della società dell'informa­
zione. Ha altresì adottato una risoluzione sull'attuazione del futuro quadro 
regolamentare attinente alla liberalizzazione, nella quale la Commissione è 
invitata a proporre tutte le disposizioni legislative necessarie per consentire 
la completa liberalizzazione del settore delle telecomunicazioni per il lo gen­
naio 1998. 

L'adozione formale da parte del Consiglio della direttiva che armonizza 
le condizioni di applicazione dell'ONP alla telefonia locale ha completato 
una delle parti essenziali mancanti al quadro regolamentare comunitario per 
il settore delle telecomunicazioni. La proposta di direttiva relativa all'inter­
connessione nel settore delle telecomunicazioni è la prima di un insieme di 
proposte di riforma legislativa volta ad adattare il quadro legislativo comuni­
tario al nuovo ambiente concorrenziale successivo al 1998. 

Quanto alle altre misure di liberalizzazione, il Consiglio ha adottato 
una risoluzione sulle comunicazioni mobili e personali e la Commissione si 
è avvalsa della facoltà conferitale dall'articolo 90 del trattato per modifi­
care la direttiva 90/388 per quanto riguarda la soppressione delle restri­
zioni all'utilizzazione delle reti di televisione via cavo per la fornitura di 
servizi di telecomunicazione già liberalizzati, le comunicazioni mobili e 
personali e la completa apertura del mercato delle telecomunicazioni alla 
concorrenza. 
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La decisione concernente una serie di orientamenti per lo sviluppo 
delPEuro-ISDN (rete digitale integrata nei servizi) in quanto rete transeu­
ropea è stata formalmente adottata nel novembre 1995, avendo il Consi­
glio accolto gli emendamenti del Parlamento europeo. Nel secondo seme­
stre del 1995 si sono registrati rapidi progressi negli orientamenti relativi 
agli obiettivi, alle priorità e alle principali linee delle misure per il settore 
delle reti transeuropee di telecomunicazioni e il Consiglio è pervenuto ad 
un accordo politico preliminare in vista di una posizione comune sulla pro­
posta di decisione. 

La direttiva relativa all'utilizzazione di norme per la trasmissione di 
segnali televisivi è stata formalmente adottata dal Consiglio e dal Parlamen­
to europeo in sostituzione di una precedente direttiva sulle norme di radio­
diffusione via satellite dei segnali televisivi. 

Il Consiglio ha formalmente adottato la decisione che istituisce un 
programma triennale concernente il contributo della Comunità alla tra­
smissione telematica di dati tra amministrazioni (IDA), volto ad agevolare 
lo scambio telematico di dati tra le amministrazioni nazionali e tra le isti­
tuzioni comunitarie con una dotazione globale di 60 milioni di ecu per il 
1995 e il 1996. Esso è altresì pervenuto ad un accordo politico sulla deci­
sione relativa ad un programma comunitario pluriennale per stimolare lo 
sviluppo di un'industria multimediale europea e per promuovere l'impiego 
dei contenuti multimediali dell'emergente Società dell'informazione 
(INFO 2000) con bilancio globale di 65 milioni di ecu per un programma 
di quattro anni. 

X) Servizi postali 

Il Consiglio ha avuto un primo scambio di opinioni sulla proposta di 
direttiva concernente le norme comuni per lo sviluppo dei servizi postali 
comunitari e il miglioramento della qualità del servizio. 

Tale proposta di direttiva era accompagnata da un progetto di comuni­
cazione in cui si spiega come la Commissione applicherebbe al settore posta­
le le norme di concorrenza previste dal trattato. Il Consiglio ha adottato con­
clusioni in cui si chiede in particolare un allineamento delle definizioni e dei 
concetti dei due testi e la pubblicazione contemporanea della comunicazione 
e della direttiva, in ogni caso, entro la fine del 1996. 

G -Agricoltura c pesca 

Il 1995 è il terzo e ultimo anno di transizione nell'applicazione della 
riforma della politica agricola comune decisa nel 1992. Durante tale anno 
la Comunità ha continuato a mettere in atto gli elementi di detta politica, 
sempre con lo scopo di introdurre miglioramenti, tenuto conto dell'espe­
rienza pratica, e una maggiore flessibilità. L'obiettivo è permettere median­
te l'aumento della competitività un tenore di vita equo e la continuazione 
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dell'attività per gli agricoltori dell'Unione, ampliata a quindici Stati mem­
bri. Al tempo stesso si tende tuttavia anche a una graduale riorganizzazio­
ne dei settori non ancora soggetti alla riforma. I lavori sono stati altresì 
condotti nel contesto dell'attuazione degli accordi del GATT che hanno 
dato luogo all'elaborazione delle nuove norme per l'Organizzazione mon­
diale del commercio. 

In materia di organizzazioni comuni dei mercati il Consiglio ha stabi­
lito l'organizzazione comune dei mercati dei foraggi essiccati, per i quali ha 
fissato quantitativi nazionali garantiti, ha poi adattato l'organizzazione 
comune del mercato dello zucchero principalmente alle conseguenze del­
l'accordo GATT e dell'allargamento e ha deciso la riforma dell'organizza­
zione comune del mercato del riso, adottando due regolamenti, l'uno che 
fissa il quadro della riforma, l'altro la qualità tipo del risone per l'interven­
to. Il Consiglio ha svolto un approfondito esame della proposta di riforma 
dell'organizzazione comune del mercato vitivinicolo, ma tenuto conto del 
fatto che nell995 si è verificata una diminuzione della produzione, ha con­
venuto di proseguire la discussione successivamente. Ha anche affrontato 
la riforma del settore degli ortofrutticoli, individuando le numerose que­
stioni da analizzare. 

Nel settore delle strutture agricole il Consiglio ha adottato direttive 
relative all'elenco delle zone agricole svantaggiate in Austria, Finlandia e 
Svezia. Inoltre in settembre, proprio all'inizio della campagna, si è proceduto 
alla fissazione del tasso obbligatorio di messa a riposo dei seminativi deciden­
do di ridurlo, tenuto conto della situazione delle scorte e della prevedibile 
penuria sul mercato mondiale dei cereali. 

Dalla discussione annua sul pacchetto prezzi 1995/96, semplificata dal­
l'attuazione della riforma e associata ad altre misure, è scaturito un insieme 
di decisioni adottate a maggioranza qualificata dal Consiglio nella sessione 
di giugno. In tale occasione il Consiglio ha deciso di attribuire le quote lat­
tiere definitive all'Italia e alla Grecia e ha adottato due regolamenti che 
modificano il regime del cotone. Parallelamente, il Consiglio ha apportato 
considerevoli modifiche al regime agrimonetario, adottando nei confronti di 
alcuni Stati membri una regolamentazione destinata a compensare le perdi­
te di reddito a seguito di una sensibile riduzione di un tasso applicabile a 
taluni importi fissati nell'ambito della PAC. In occasione dell'accordo di giu­
gno, il Consiglio e la Commissione hanno ammesso la possibilità di conce­
dere aiuti nazionali quale compenso delle perdite di redditi agricoli causate 
dai movimenti monetari in altri Stati membri. 

D'altro canto, il Consiglio ha modificato il regolamento di base sul 
finanziamento della PAC inteso ad una migliore trasparenza ed una maggio­
re rapidità delle verifiche, nonché una migliore cooperazione tra la Commis­
sione e gli Stati membri. 

Nel settore dell'armonizzazione veterinaria, il Consiglio ha adottato 
alcune modifiche alle norme esistenti ed ha dovuto affrontare il problema 
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dell'utilizzazione degli ormoni c beta-agonisti nella produzione di carne. Il 
Consiglio ha inoltre esaminato il problema dell'allevamento dei vitelli. 

Per quanto riguarda il problema della protezione degli animali durante 
il trasporto, il Consiglio ha adottato a maggioranza qualificata una direttiva 
su una definizione più precisa delle condizioni di trasporto e la fissazione del­
le durate di viaggio e di riposo. 

Nel contesto del dialogo strutturato instaurato dal Consiglio europeo, 
infine, la prima riunione congiunta con i Ministri dell'Agricoltura dei PECO 
si è svolta nel mese di settembre. 

Pesca 

Durante ill995 il settore internazionale ha occupato grande spazio nel­
l'azione della politica comune della pesca, segnatamente per quanto riguarda 
l'attività presso talune organizzazioni internazionali. Sul piano interno, si 
sono registrate importanti evoluzioni per quanto riguarda la politica comune 
della pesca, segnatamente in materia di ampliamento del campo di applica­
zione e di attuazione di nuovi strumenti. 

Al fine di migliorare la gestione integrale delle attività della flotta 
comunitaria, sia all'interno delle acque comunitarie che nelle acque dei Pae­
si terzi e le acque internazionali, l'azione esterna della politica comune del­
la pesca è continuata nel contesto delle organizzazioni internazionali e del­
le relazioni convenzionali. La Comunità ha svolto un ruolo decisivo in occa­
sione dei lavori della conferenza della Nazioni Unite sulle popolazioni itti­
che comuni a più zone e le specie altamente migratrici, in cui è stato adot­
tato un accordo sull'attuazione delle disposizioni della convenzione sul dirit­
to del mare del 1982 relative alla conservazione e alla gestione delle popo­
lazioni ittiche comuni a più zone e le specie altamente migratrici. Nel con­
testo dell'Organizzazione della pesca nell'Atlantico Nord occidentale 
(NAFO), la Comunità ha contribuito a risolvere il conflitto sulla ripartizio­
ne del TAC di ippoglosso nero per ill995 nella zona NAFO con la multila­
teralizzazione dell'accordo tra la Comunità e il Canada e ha adottato alcuni 
atti di legislazione interna in applicazione delle misure adottate dalla 
NAFO, segnatamente per quanto riguarda l'ispezione comune internaziona­
le, il controllo, la conservazione e la gestione delle risorse alieutiche. La 
Comunità ha infine partecipato ai lavori di varie organizzazioni internazio­
nali di pesca. 

Per quanto riguarda le relazioni convenzionali con Paesi terzi, il nuovo 
accordo di pesca con il Marocco, entrato in vigore il l o dicembre 1995 per 
una durata di quattro anni, può essere considerato come uno degli accordi 
più importanti conclusi tra la Comunità e un Paese terzo, segnatamente per 
quanto riguarda il volume delle possibilità di pesca. 

La Comunità ha inoltre proseguito la cooperazione con altri partner 
importanti per il settore comunitario della pesca, quali la Norvegia, i Paesi 
baltici, l'Argentina e gli Stati dell'Africa occidentale e dell'Oceano indiano. 
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Sul piano interno, è stato interamente rispettato il mandato del Consi­
glio europeo di Essen al fine di garantire una piena integrazione della Spagna 
e del Portogallo nella politica comune della pesca. A seguito dell'allargamen­
to dell'Unione, anche i settori della pesca della Finlandia e della Svezia si 
sono integrati nella politica comune. 

In materia di gestione delle risorse, la politica della pesca si è dotata di 
un nuovo strumento con l'istituzione di un regime di gestione degli sforzi di 
pesca inteso a controllare le capacità della flotta e delle catture con l'obietti­
vo di una ripartizione spaziale degli sforzi di pesca in modo da preservare gli 
attuali equilibri tra le varie zone. In applicazione di tali principi, il Consiglio 
ha adottato un primo regolamento concernente i regimi di accesso a talune 
zone e risorse di pesca comunitarie e un secondo regolamento che istituisce 
un regime di gestione dello sforzo di pesca e fissa, per ogni Stato membro e 
per zona di pesca, il livello massimo annuo dello sforzo di pesca. Tale regola­
mentazione è stata completata da un regolamento del Consiglio inteso a 
garantire il rispetto equo e non discriminatorio di questo nuovo regime di 
gestione degli sforzi di pesca. 

In parallelo, sono state adottate altre misure sulla continuazione del­
l'applicazione delle azioni relative alla conservazione delle risorse, alla ristrut­
turazione della flotta comunitaria e al finanziamento dei programmi presen­
tati dagli Stati membri per l'acquisto e il miglioramento dei mezzi di sorve­
glianza e di controllo. 

Il Consiglio ha fissato misure di tipo socioeconomico destinate ai mem­
bri degli equipaggi che saranno interessati dall'adeguamento delle capacità di 
pesca alle risorse disponibili. Gli Stati membri hanno segnatamente la facoltà 
di finanziare, congiuntamente con i fondi dell'SFOP, i regimi nazionali di 
pensionamento anticipato per i pescatori di più di 55 anni, aventi 10 anni di 
anzianità professionale, nonché un aiuto diretto forfettario per i pescatori 
confrontati a situazioni di crisi. 

In materia di TAC (totale ammissibile di cattura) e di quote, il Consi­
glio ha fissato, come di consueto, i livelli annui per il 1996. 

H - Trasporti 

A seguito dell'incitamento del Consiglio europeo, il Consiglio ha adot­
tato una posizione comune in vista dell'adozione della decisione del Parla­
mento europeo e del Consiglio sugli orientamenti comunitari per lo sviluppo 
della rete transeuropea dei trasporti . 

Trasporti terrestri 

Per quanto riguarda i trasporti stradali, il Consiglio ha adottato una 
posizione comune intesa, da un lato, a modificare nuovamente la direttiva 
che stabilisce i pesi, le dimensioni e talune altre caratteristiche tecniche di 
alcuni veicoli stradali e, dall'altro, a modificarla riunendo in un solo testo tut­
te le disposizioni relative alla prova della conformità dei veicoli. 
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Per quanto riguarda i trasporti ferroviari, il Consiglio ha adottato due 
direttive; la prima istituisce una licenza per le aziende ferroviarie, la seconda 
riguarda un sistema di ripartizione della capacità di infrastruttura ferroviaria 
e di riscossione dei contributi di utilizzazione della infrastruttura nella Comu­
nità. Il Consiglio ha inoltre adottato una posizione comune in vista dell'ado­
zione di una direttiva relativa alla interoperabilità del sistema ferroviario 
transeuropeo a grande velocità e ha adottato una risoluzione sullo sviluppo 
del trasporto ferroviario e del trasporto combinato. 

Per quanto riguarda la navigazione interna, il Consiglio ha adottato un 
regolamento relativo all'ammodernamento strutturale nella navigazione 
interna che ha introdotto per il1995la possibilità di contributi finanziari del­
la Comunità alle azioni di demolizione. 

In materia di sicurezza dei trasporti il Consiglio ha adottato una diret­
tiva che precisa l'armonizzazione delle procedure di controllo relative ai 
trasporti di merci pericolose su strada e ha adottato una posizione comune 
intesa a richiedere alle aziende la cui attività comporta il trasporto di mer­
ci pericolose su strada, per ferrovia o per via navigabile, oppure operazioni 
di carico o scarico connesse a tali trasporti, la designazione di consulenti 
per la sicurezza, incaricati di aiutare nella prevenzione dei rischi. Il Consi­
glio ha inoltre adottato una posizione comune intesa segnatamente a tra­
sporre nel diritto comunitario le norme internazionali che disciplinano il 
trasporto internazionale delle merci pericolose per ferrovia (regolamento 
internazionale RID). 

Infine, per contribuire al miglioramento della sicurezza della circolazio­
ne stradale e per agevolare la circolazione delle persone che si stabiliscono in 
uno Stato membro diverso da quello in cui hanno superato un esame di gui­
da, il Consiglio ha definito le linee di un accordo concernente un modello 
comunitario facoltativo di patente di guida di tipo <<carta di credito>>. 

In materia di relazioni esterne, il Consiglio ha adottato due decisioni 
che autorizzano la Commissione a negoziare, rispettivamente, un accordo 
con la Svizzera nel settore dei trasporti stradali, ferroviari, combinati e aerei, 
un accordo con la Croazia nel settore dei trasporti dello stesso tipo di quello 
esistente con la Slovenia e un protocollo addizionale all'accordo di trasporto 
tra la Comunità e la Slovenia a seguito dell'adesione dell'Austria. Per quan­
to riguarda i PECO, il Consiglio ha autorizzato la Commissione a negoziare, 
da un lato, un accordo sul trasporto occasionale di viaggiatori e, dall'altro, un 
accordo di transito con l'Ungheria, la Romania e la Bulgaria concernente il 
trasporto di merci. 

Il Consiglio ha infine avuto una prima riunione congiunta a titolo del 
dialogo strutturato con i ministri dei Trasporti dei PECO. 

Trasporti aerei 

Il Consiglio ha adottato due risoluzioni concernenti rispettivamente le 
delocalizzazioni nel trasporto aereo e la congestione e le situazioni di crisi nel 
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traffico aereo. Esso, d'altro canto, ha raggiunto un accordo politico in vista 
dell'adozione di una direttiva intesa a liberalizzare il mercato dell'assistenza a 
terra negli aeroporti della Comunità. 

In materia di relazioni con i Paesi terzi, il Consiglio ha autorizzato la 
Commissione ad avviare negoziati con la Svizzera. 

Trasporti marittimi 

Il Consiglio ha adottato un regolamento sulla gestione della sicurezza 
dei traghetti da passeggeri roll-on/roll-off e una direttiva relativa ali'applica­
zione alle navi che fanno scalo nei porti della Comunità e navigano in acque 
che rientrano nella giurisdizione degli Stati membri delle norme internazio­
nali relative alla sicurezza marittima, alla prevenzione dell'inquinamento e 
alle condizioni di vita e di lavoro a bordo delle navi (controllo dello Stato di 
approdo) ed ha raggiunto un accordo di massima sull'adozione di una diret­
tiva relativa alle attrezzature marittime intese a migliorare le prestazioni di 
sicurezza di tali attrezzature. 

Il Consiglio ha approvato una risoluzione sul trasporto marittimo a cor­
to raggio. 

Il Consiglio ha inoltre esaminato la prima relazione sull'attuazione del 
regolamento concernente l'applicazione del principio della libera prestazione 
dei servizi ai trasporti marittimi all'interno degli Stati membri. 

I - Politiche settoriali 

I) Politica sociale 

Il Consiglio ha adottato una direttiva che modifica le prescrizioni mini­
me di sicurezza e di salute per l'utilizzazione da parte dei lavoratori di attrez­
zature da lavoro. Questo testo prevede in particolare l'obbligo per il datore di 
lavoro di vigilare a che tali attrezzature siano verificate al momento dell'in­
stallazione e dopo ogni montaggio e che principi ergonomici siano completa­
mente presi in considerazione al momento dell'applicazione delle prescrizio­
ni minime di sicurezza e di salute. 

Gli Stati membri hanno coordinato le loro posizioni in vista del vertice 
mondiale di Copenaghen per lo sviluppo sociale, della 82" sessione della con­
ferenza internazionale del lavoro a Ginevra e della quarta Conferenza mon­
diale sulle donne, che si è svolta a Pechino dal 4 al 15 settembre 1995. Nel 
contesto del seguito della conferenza di Pechino, il Consiglio ha segnata­
mente esaminato l'integrazione del principio delle parità tra uomini e donne 
nell'insieme delle politiche e dei programmi dell'Unione europea e degli Sta­
ti membri (principio del <<mainstreaming»). 

Nel settore delle parità di opportunità tra uomini c donne, il Consiglio 
e i rappresentanti dei Governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, 
hanno adottato una risoluzione sull'immagine delle donne e degli uomini nel-
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la pubblicità e nei media. Il Consiglio ha adottato una risoluzione concer­
nente la partecipazione equilibrata delle donne e degli uomini al processo 
decisionale e, in data 22 dicembre, una decisione concernente il quarto pro­
gramma di azione comunitaria a medio termine per la parità di opportunità 
tra uomini e donne (1996- 2000). 

Per la prima volta, nell'ambito dell'accordo allegato al protocollo sulla 
politica sociale del trattato, è stato raggiunto un accordo tra gli interlocuto­
ri sociali in relazione al progetto di direttiva sulla possibilità di conciliare vita 
professionale e vita familiare («congedi parentali»), la proposta in questione 
è all'esame del Consiglio da vari anni. 

Nel settore della sicurezza sociale dei lavoratori migranti, il Consiglio ha 
adottato due regolamenti che modificano la normativa comunitaria c sono 
connessi ai cambiamenti apportati dagli Stati rnembri alla loro legislazione in 
materia di sicurezza sociale oppure destinati a perfezionare i regolamenti in 
materia grazie all'esperienza acquisita a seguito della loro applicazione. 

Il Consiglio e i rappresentanti dei Governi degli Stati membri, riuniti in 
sede di Consiglio, hanno adottato una risoluzione relativa alla lotta contro il 
razzismo e la xenofobia nei settori dell'occupazione e degli affari sociali. Il 
Consiglio ha inoltre adottato una risoluzione re lati va alla trasposizione e 
all'applicazione della legislazione sociale comunitaria. 

Il dialogo con le parti sociali è continuato in seno alla conferenza socia­
le europea (Parigi, 30 marzo 1995) e al comitato permanente dell'occupa­
zione. 

Il Consiglio e i rappresentanti degli Stati membri hanno adottato una 
risoluzione sull'occupazione dei lavoratori anziani. 

Il Consiglio ha infine proceduto ad un dibattito politico sulla dimensio­
ne sociale del commercio internazionale. 

II) Istruzione 

Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato il programma d'a­
zione comunitario Socrates inteso ad incoraggiare la cooperazione tra gli Sta­
ti membri nel settore dell'istruzione attuando nove obiettivi specifici, che 
riprende sostanzialmente i vecchi programmi nel settore dell'istruzione, 
ampliandone il campo di applicazione all'insegnamento scolastico con una 
dotazione finanziaria di 850 milioni di ecu per il periodo 1995-1999. La par­
tecipazione a tale programma è accessibile ai PECO, a Cipro ed a Malta. 

Il Consiglio ha adottato due decisioni relative alla conclusione degli 
accordi di cooperazione nel settore dell'insegnamento superiore e della for­
mazione tra la Comunità e, rispettivamente, gli Stati Uniti d'America e il 
Canada. 

Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato una decisione che 
definisce il 1996 «Anno europeo dell'istruzione e della formazione sull'arco 
di tutta la vita>>, che prevede che durante l'Anno europeo siano effettuate 
azioni di informazione, di sensibilizzazione e di promozione. 
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Infine, il Consiglio ha approvato conclusioni sull'importanza e sulle pro­
spettive strategiche della qualità della formazione professionale nonché una 
risoluzione sul miglioramento della qualità e la diversificazione dell'appren­
dimento e insegnamento delle lingue nel contesto dei sistemi di istruzione. 
Esso ha inoltre adottato conclusioni sulla partecipazione sociale quale fatto­
re di qualità nell'insegnamento preuniversitario. D'altro canto, il Consiglio e 
i rappresentanti dei Governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, 
hanno adottato una risoluzione sulla risposta dei sistemi di istruzione ai pro­
blemi del razzismo e della xenofobia. 

III) Gioventù 

Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato la terza fase del 
programma <<Gioventù per l'Europa>> che si riferisce ad un quinquennio 
(1995-1999) e prevede un allargamento delle attività segnatamente per 
quanto riguarda gli scambi di giovani tra gli Stati membri e la formazione di 
animatori di giovani, con una dotazione finanziaria di 126 milioni di ecu per 
la sua attuazione. Tale programma è accessibile ai PECO, a Cipro e a Malta. 

Il Consiglio ha, d'altro canto, adottato due risoluzioni relative alla coo­
perazione nel settore dell'informazione dei giovani e degli studi concernenti 
la gioventù, .nonché alla cooperazione con i Paesi terzi nel settore della gio­
ventù. 

IV) Cultura 

Il Consiglio ha adottato la posizione comune relativa al programma di 
sostegno comunitario alle attività artistiche e culturali (Caleidoscopio). 

Il Consiglio ha inoltre adottato risoluzioni relative alla cultura e ai mul­
timedia, alla cooperazione con i PECO in materia culturale e alla promozio­
ne delle statistiche in materia di cultura e di crescita economica. 

Nel settore audiovisivo il Consiglio ha adottato due decisioni relative 
alla seconda fase del programma MEDIA, la cui prima fase è stata avviata nel 
1991, la prima decisione riguarda un programma di incoraggiamento allo svi­
luppo e alla distribuzione delle opere audiovisive europee (MEDIA II- Svi­
luppo e distribuzione) e la seconda un programma di formazione per gli ope­
ratori dell'industria europea dei programmi audiovisivi (MEDIA II - For­
mazione). Il programma MEDIA è dotato di 31 O milioni di ecu per cinque 
anni (265 milioni di ecu per lo sviluppo e la distribuzione e 45 milioni di ecu 
per la formazione). I due programmi sono accessibili anche ai PECO nonché, 
con stanziamenti supplementari, alla partecipazione di Cipro, Malta e degli 
Stati EFTA, membri dell'accordo SEE, e alla cooperazione con altri Paesi ter­
zi che hanno concluso accordi di cooperazione che comportano clausole 
audiovisive. 

Inoltre la Commissione ha presentato alla fine dell'anno una proposta 
di decisione relativa alla creazione di un Fondo europeo di garanzia per inco­
raggiare la produzione cinematografica e televisiva. 
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La Commissione ha inoltre proposto di modificare la direttiva <<Televi­
sione senza frontiere» allo scopo di aumentare e ammodernare la sicurezza 
giuridica del dispositivo. 

Il Consiglio ha infine approvato le conclusioni sulla diversità e il plura­
lismo linguistici nell'Unione europea. 

V) Sanità pubblica 

Facendo seguito alla risoluzione sull'ambito per l'azione comunitaria nel 
settore della sanità pubblica del1994, le azioni si sono concentrate nel1995 
su proposte relative a settori prioritari di azioni per prevenire taluni <<grandi 
flagelli» e malattie in generale. 

Il Consiglio ha potuto adottare la posizione comune sulle proposte di 
decisione basate sull'articolo 129 del trattato CE concernente, rispettiva­
mente, un piano di lotta contro il cancro, un programma di azione comuni­
taria di promozione, informazione, istruzione e formazione in materia di 
sanità, un programma di azione comunitaria relativo alla prevenzione del­
l'AIDS e di talune altre malattie trasmissibili e un programma di azione 
comunitaria per la prevenzione della tossicodipendenza. Tali programmi, 
dotati di mezzi finanziari, dovranno sostituirsi ai programmi esistenti, in una 
prospettiva quinquennale ( 1996-2000). 

In parallelo alla sua attività legislativa, il Consiglio ha adottato quattro 
risoluzioni concernenti gli aspetti relativi al miglioramento dell'offerta di 
medicinali (risoluzioni sui medicinali <<orfani>> e sui medicinali generici), la 
libera circolazione nella Comunità (risoluzione sul riconoscimento reciproco 
negli Stati membri della validità delle prescrizioni mediche), la tutela del 
consumatore di prodotti sanitari (risoluzione sulle preparazioni a base di 
piante medicinali e risoluzioni sull'autosufficienza di sangue e sulla sicurezza 
delle trasfusioni e di emoderivati su cui il Consiglio ha adottato una risolu­
zione a seguito della comunicazione presentata dalla Commissione nel 
dicembre 1994). 

Il Consiglio ha infine ribadito la necessità di integrare nelle politiche 
comunitarie requisiti in materia di tutela della salute. 

VI) Tutela dei consumatori 

Oltre all'adeguamento della decisione che istituisce un sistema comu­
nitario di informazione sugli incidenti domestici e gli incidenti durante il 
tempo libero a seguito dell'allargamento dell'Unione, adottato sulla base giu­
ridica specifica dell'articolo 129 A del trattato CE, nel 1995, in particolare, 
le azioni per la tutela dei consumatori si sono situate nel contesto del ravvi­
cinamento delle legislazioni nazionali ai fini di un miglior funzionamento del 
mercato interno. 

Il Consiglio ha potuto adottare una posizione comune su due proposte 
di direttiva concernenti, rispettivamente, la tutela dei consumatori in mate­
ria di contratti negoziati a distanza e la pubblicità comparativa. 
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La Commissione ha inoltre presentato una proposta di direttiva relati­
va all'indicazione dei prezzi dei prodotti otlerti ai consumatori. 

Nella prospettiva di lavori futuri il Consiglio ha invitato la Commissio­
ne, mediante tre risoluzioni, a elaborare uno stato della situazione concer­
nente i prodotti presentati come benefici per la salute e a valutare le neces­
sità di eventuali iniziative comunitarie in materia di istruzione e informazio­
ne dei consumatori e nel settore del credito al consumo, a seguito della rela­
zione della Commissione sull'applicazione della normativa comunitaria esi­
stente in questo settore. 

VII) Industria 

Durante ill995 i lavori in materia di competitività dell'industria euro­
pea sono continuati sulla base di un programma di azioni della Commissione 
per l'attuazione di iniziative preannunciare nella comunicazione su una poli­
tica di competitività industriale per l'Unione europea. A tal titolo il Consi­
glio ha adottato varie conclusioni e messo in luce un orientamento comune 
preliminare sulla proposta di decisione relativa all'attuazione di un program­
ma di azioni comunitarie a favore della competitività dell'industria europea. 

Il Consiglio ha inoltre espresso il suo accordo su un testo di risoluzione 
sulle PMI e l'innovazione tecnologica. 

Sulla base di una comunicazione presentata dalla Commissione a 
seguito del Consiglio europeo di Essen, il Consiglio ha adottato conclusioni 
che sottolineano la necessità di una cooperazione industriale rafforzata tra 
l'Unione europea e i PECO per ristrutturare e ammodernare la loro indu­
stria. Esso ha inoltre espresso il suo accordo sulle conclusioni concernenti la 
cooperazione industriale con altri spazi regionali e Paesi terzi, segnatamente 
in vista dello sviluppo della cooperazione industriale nell'ambito della poli­
tica euromediterranea, conformemente alle conclusioni dei Consigli europei 
di Corfù, di Essen e di Cannes. 

Nell'aprile 1995 il Consiglio ha deciso la conclusione dell'accordo tra le 
Comunità europee e il Governo degli Stati Uniti d'America concernente 
l'applicazione delle norme di concorrenza. 

Costruzione navale 

Nella sessione del novembre 1995 il Consiglio ha raggiunto un accor­
do di massima su una proposta di regolamento concernente gli aiuti alla 
costruzione navale, che dovrebbe consentire alla Comunità di soddisfare gli 
obblighi assunti a norma dell'accordo internazionale concluso nell'ambito 
dell'OSCE sulle condizioni normali di concorrenza nell'industria della 
costruzione e della riparazione navali. 

Siderurgia comunitaria 

Nell'ambito del processo di «Monitoring» degli aiuti alla siderurgia il 
Consiglio ha esaminato le relazioni semestrali della Commissione sul con-
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trollo rigoroso degli aiuti statali che erano stati autorizzati nel dicembre 1993. 
Il Consiglio ha inoltre autorizzato nel novembre 1995, un aiuto di Stato per 
il periodo 1995-2000 a favore di un'impresa siderurgica austriaca, in vista del­
la sua progressiva chiusura. 

VIII) Politica regionale e coesione economica e sociale 

Per far fronte a talune difficoltà specifiche del Portogallo a seguito 
degli accordi GATT del 1993, il Consiglio ha deciso la concessione di un 
contributo finanziario comunitario per un importo di riferimento di 400 
milioni di ecu ai prezzi del1994 a favore del Portogallo per un programma 
specifico di ammodernamento dell'industria tessile/abbigliamento per il 
periodo 1995-1999. 

Nell'ambito dell'appoggio della Comunità alla promozione dello svilup­
po economico e sociale delle sue regioni ultraperiferiche, il Consiglio ha 
approvato due regolamenti relativi rispettivamente agli aiuti finanziati dal 
FEAOG-garanzia per i produttori della pesca delle Azzorre, di Madera, delle 
Isole Canarie e del dipartimento francese della Guyana, e la proroga o l'ade­
guamento di alcune misure agricole specifiche decise dal Consiglio nel 1991 
a favore dci dipartimenti francesi d'oltremare. 

IX) Ricerca e sviluppo tecnologico 

Dopo l'adozione nel 1994 dei programmi quadro e dei vari programmi 
specifici per il periodo 1994-1998, le azioni in tale settore si sono concen­
trate nel 1995 sul consolidamento di tale politica e su alcune azioni speci­
fiche. 

Il Consiglio ha adottato la posizione comune sull'adeguamento dei pro­
grammi quadro CE ed Euratom a seguito dell'allargamento dell'Unione, con 
un aumento globale di 6,5% (800 milioni di ecu) suddiviso in modo lineare 
tra i vari programmi. 

Il Consiglio ha inoltre adottato alcune conclusioni sul coordinamento 
delle politiche in materia di ricerca e sviluppo e una nuova risoluzione sul 
CREST per adeguare il suo mandato alle esigenze attuali della politica comu­
nitaria di ricerca e sviluppo. 

Nel settore della cooperazione internazionale, il Consiglio si è dichiara­
to d'accordo sul fatto che la partecipazione della Comunità all'INTAS (Asso­
ciazione internazionale per la promozione della cooperazione con gli scien­
ziati dei nuovi Stati indipendenti dell'ex Unione sovietica) sia prolungata per 
tutta la durata del quarto programma quadro 1994-1998. Inoltre il Consiglio 
ha dato mandato alla Commissione di negoziare un accordo multilaterale con 
vari Paesi terzi industrializzati nel settore dei sistemi di fabbricazione intelli­
genti (SFI). Sono state anche adottate conclusioni sullo svolgimento del pro­
getto ITER (reattore sperimentale termonucleare internazionale). 

Per quanto riguarda gli accordi bilaterali scientifici e tecnici, il Consi­
glio ha convenuto di firmare un accordo di questo genere con il Canada. 
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Nell'ambito del dialogo strutturato con i PECO vi è stato un incontro 
dei ministri della Ricerca dell'Unione con i loro omologhi di questi Paesi. 

Infine mette conto segnalare che la COST, alla quale partecipano oggi 
25 Paesi europei, è rimasta un quadro di cooperazione in materia di R & S 
che ha consentito di coordinare gli sforzi nazionali in materia di ricerca a un 
livello paneuropeo con 122 azioni in corso. 

X) Ambiente 

Ancor più che nel 1994, l'aspetto internazionale ha avuto un posto 
importante nell'azione della politica dell'ambiente, a riprova dell'importanza 
che l'Unione annette alla cooperazione con i partner, indispensabile per risol­
vere i sempre più globali problemi ambientali. 

La Comunità ha svolto un ruolo decisivo nella terza conferenza delle 
parti aderenti alla convenzione di Basilea sul controllo dei movimenti trans­
frontalieri di rifiuti e nella settima conferenza delle parti aderenti al proto­
collo di Montreal sulle sostanze che impoveriscono lo strato di ozono. Per 
quanto riguarda gli indirizzi del vertice di Rio del 1992, la posizione della 
Comunità è stata determinante per ottenere che la prima conferenza delle 
parti aderenti alla convenzione quadro sul cambiamento climatico decidesse 
di elaborare un protocollo o un altro strumento giuridico per la limitazione e 
la riduzione delle emissioni di gas con effetto serra e che la seconda confe­
renza delle parti aderenti alla convenzione sulla diversità biologica decidesse 
di predisporre un protocollo sulla sicurezza biologica. 

Il Consiglio ha proseguito l'azione a favore della protezione dell'am­
biente sia nei Paesi dell'Europa centrale e orientale (PECO), sia nel bacino 
del Mediterraneo. 

Per quanto riguarda i PECO, l'Unione ha vigorosamente contribuito 
alla terza conferenza paneuropea dei ministri dell'Ambiente. A proposito del 
bacino del Mediterraneo occorre sottolineare la partecipazione della Comu­
nità alla nona conferenza delle Parti aderenti alla convenzione di Barcellona 
sulla protezione del Mediterraneo e, nell'ambito degli orientamenti definiti 
dal Consiglio europeo di Cannes, i risultati della conferenza euro-mediterra­
nea nella quale la priorità ambientale è stata affermata e concretata nel pro­
gramma di lavoro ivi adottato. 

Resta infine da segnalare la conclusione della convenzione sulla prote­
zione e l'impiego dei corsi d'acqua transfrontalieri e dei laghi internazionali, 
che completa gli orientamenti interni della Comunità in materia di politica 
dell'acqua. 

A livello interno, l'azione si è incentrata sul controllo delle attività che 
presentano rischi per la salute umana e per l'ambiente e sulla protezione di 
ambienti specifici (aria, acqua) e della fauna e della flora. 

Nel primo gruppo dei lavori vanno segnalate le posizioni comuni sulla 
proposta di direttiva relativa alla prevenzione e alla riduzione integrate del­
l'inquinamento, sulla proposta di direttiva riguardante il controllo dei rischi 
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di incidenti rilevanti implicanti sostanze pericolose (Seveso II) e sulla propo­
sta di direttiva che modifica la direttiva concernente la valutazione dell'im­
patto ambientale di taluni progetti pubblici e privati. 

Nel secondo gruppo, la proposta di direttiva riguardante la valutazione 
e la gestione della qualità dall'aria ambiente e la proposta di decisione che 
stabilisce uno scambio di informazioni e dati provenienti dalle reti e stazioni 
individuali che misurano l'inquinamento atmosferico negli Stati membri, sul­
le quali il Consiglio ha definito la sua posizione comune, doteranno la Comu­
nità- a termine- di un quadro legislativo particolareggiato riguardo all'in­
quinamento atmosferico. Tale quadro sarà completato da una strategia spe­
cifica per far fronte al problema dell'acidificazione, sul quale il Consiglio ha 
adottato conclusioni precise. Il Consiglio ha peraltro proceduto a una rifles­
sione approfondita sugli orientamenti da adottare per una politica comunita­
ria dell'acqua. 

Riguardo alla fauna e alla flora, dopo quattro anni di lavori il Consiglio 
è pervenuto a una posizione comune sulla proposta di regolamento che fissa 
le disposizioni applicabili al possesso e al commercio di esemplari di specie di 
fauna e flora selvatiche, dirette a consentire una migliore applicazione della 
convenzione di Washington sul commercio internazionale delle specie di fau­
na e di flora selvatiche minacciate di estinzione (CITES). 

Con il regolamento che modifica il regolamento che crea uno strumen­
to finanziario (1996-1999) per l'ambiente (LIFE) sul quale il Consiglio ha 
definito la sua posizione comune, la Comunità europea può promuovere 
misure di protezione dell'ambiente e della natura nell'Unione europea non­
ché in taluni Stati terzi dell'area mediterranea e del Mar Baltico. 

Inoltre il Consiglio ha adottato una direttiva relativa alla limitazione 
delle emissioni sonore delle pale idrauliche e a cavi, degli apripista, delle sca­
vatrici e delle scavatrici/caricatrici . 

In merito alle relazioni internazionali va sottolineato che nel 1995, di 
fronte all'evoluzione subita dall'oggetto principale dei testi nel corso dei 
dibattiti, il Consiglio ha proposto al Parlamento una modifica di base giuri­
dica, che consentiva di passare dalla procedura di coclecisione alla proce­
dura di cooperazione per tre fascicoli (<<discariche di rifiuti», <<eliminazione 
eli PCB/PCT>>, e <<commercio di esemplari di specie di fauna e flora selvati­
che>>). Il Parlamento ha accettato la modifica, cosicché il Consiglio ha 
potuto adottare le posizioni comuni per la proposta di direttiva sulle disca­
riche di rifiuti e la proposta di direttiva concernente l'eliminazione di PCB 
e PCT. 

XI) Energia 

Il 1995 è stato sostanzialmente caratterizzato dai lavori relativi all'in­
staurazione del mercato interno dell'energia elettrica e dalla prosecuzione 
delle attività dirette a porre in essere le reti transeuropee dell'elettricità e del 
gas naturale. 
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Nel settore dell'efficienza energetica il Consiglio ha raggiunto un accor­
do sostanziale sulla posizione comune relativa a una proposta di direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio nel settore dei requisiti di rendimento 
energetico degli apparecchi di refrigerazione per uso domestico. 

Sulla scorta del libro verde della Commissione <<Per una politica ener­
getica dell'Unione europea, il Consiglio ha adottato un'importante risoluzio­
ne in materia. Su questa base la Commissione ha presentato al Consiglio un 
libro bianco contenente una riflessione sugli orientamenti comunitari di poli­
tica energetica. 

Riguardo alle relazioni esterne nel settore dell'energia, il Consiglio si è 
pronunciato sullo stato di avanzamento dei lavori relativi alla Carta dell'e­
nergia, con particolare riferimento a quelli sul secondo trattato Carta per la 
protezione degli investimenti nella fase di preinvestimento. 

Il Consiglio ha proseguito i lavori in sede legislativa per consentire il 
mantenimento di un alto livello di protezione contro le radiazioni all'interno 
dell'Unione europea. In questo contesto ha adottato un regolamento che 
proroga sino al 2000 le disposizioni relative alle condizioni di importazione 
dei prodotti agricoli originari dei Paesi terzi in seguito all'incidente accaduto 
nella centrale nucleare di Cernobyl. Inoltre i lavori di aggiornamento della 
direttiva che fissa le norme di base in materia di protezione sanitaria della 
popolazione e dei lavoratori contro i pericoli derivanti dalle radiazioni ioniz­
zanti hanno portato a un accordo sostanziale. 

Sono state rafforzate le relazioni bilaterali e multilaterali della Comu­
nità europea dell'energia atomica. Infatti il Consiglio ha adottato una deci­
sione che approva la firma da parte della Commissione di un nuovo accordo 
di cooperazione nucleare con gli Stati Uniti che sostituirà l'accordo attuale, 
scaduto alla fine del1995. 

Il Consiglio ha adottato anche direttive di negoziato per accordi nel set­
tore della fusione termonucleare e della sicurezza nucleare con il Kazakistan 
e l'Ucraina nonché direttive di negoziato per un accordo di cooperazione 
nucleare con l'Argentina relativo all'uso pacifico dell'energia nucleare. 

XII) Protezione civile 

Nell'ambito di quanto enunciato alla lettera t) dell'articolo 3 del tratta­
to CE, in cui si menziona la possibilità di misure nel settore della protezione 
civile, il Consiglio ha avviato l'esame della proposta di decisione che vara un 
programma d'azione comunitaria in materia di protezione civile, che gli è sta­
ta presentata. 

J Giustizia e Affari interni 

In seguito alla richiesta del Consiglio europeo di Bruxelles, il Consiglio 
ha presentato per la seconda volta la relazione su quanto è stato realizzato nel 
settore della giustizia e degli affari interni nel corso del1995. 
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In generale il Consiglio ha proceduto a un dibattito sulla struttura e sul 
funzionamento del terzo pilastro e ha individuato alcune modifiche che 
potrebbero migliorare a breve termine l'efficienza dei lavori. L'adozione da 
parte del Consiglio del documento intitolato «Migliore utilizzazione degli 
strumenti previsti al titolo VI del trattato sull'Unione europea» ha contri­
buito a migliorare il funzionamento del terzo pilastro. 

Il Consiglio ha formalmente adottato un'azione comune in cui sono 
definite le azioni che possono ottenere un finanziamento in base all'artico­
lo K.8 del trattato sull'Unione europea nel quadro dello stanziamento di 
5,2 milioni di ecu previsto nel bilancio 1995 e ha definito -in una deci­
sione- i criteri di ammissibilità dei progetti e la relativa procedura di sele­
zione. 

In conformità dell'articolo K.6 del trattato sull'Unione europea, le pre­
sidenze francese e spagnola hanno provveduto ad informare regolarmente il 
Parlamento europeo dei lavori svolti nell'ambito del terzo pilastro e a con­
sultarla su alcuni argomenti. 

Si è fatto il possibile per conseguire una maggiore trasparenza dei lavo­
ri svolti nel quadro del titolo VI. Il Consiglio ha così adottato una decisione 
in materia di pubblicazione degli atti in materia di asilo e immigrazione che 
prevede la pubblicazione di tutta una serie di decisioni prese anteriormente. 
In tale occasione il Consiglio si è detto d'accordo su una dichiarazione secon­
do cui gli atti che verranno in futuro adottati in questo ambito saranno in 
linea di massima pubblicati. Inoltre il Consiglio ha proceduto a un dibattito 
pubblico sul progetto di convenzione in materia matrimoniale (Bruxelles II) 
nella sessione del 25 settembre 1995. 

Nel settore delle relazioni con i Paesi terzi, è stato avviato un dialogo 
strutturato con i Paesi candidati all'adesione come i PECO, Cipro e Malta, 
che ha comportato due incontri con i ministri dei PECO e uno con i Mini­
stri di Cipro e di Malta. Una parte importante delle azioni derivanti dalla 
nuova agenda transatlantica firmata il3 dicembre 1995 verte parimenti sul­
la cooperazione nel settore della lotta contro la criminalità organizzata, il ter­
rorismo, il traffico della droga e in materia di immigrazione, asilo e coopera­
zione giudiziaria; allo stesso modo, la dichiarazione, adottata a Barcellona in 
occasione della conferenza euromediterranea prevede azioni volte in partico­
lare alla lotta contro l'immigrazione illegale (clausole di riammissione), il ter­
rorismo e la droga. Sul piano ministeriale si sono avute riunioni della Troika 
con gli Stati Uniti, il Canada, la Norvegia, la Svizzera, il Marocco e il Grup­
po andino. 

I) Asilo e immigrazione 

Il Consiglio ha approvato una risoluzione concernente le garanzie mini­
me che deve offrire la procedura in materia di asilo e è pervenuto a un accor­
do di massima su una posizione comune volta all'applicazione armonizzata 
della definizione di «rifugiato» ai sensi dell'articolo lA della convenzione di 
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Ginevra, argomenta che per la sua complessità ha impegnato gli organi del 
Consiglio per molti anni. Inoltre sono stati compiuti progressi riguardo alla 
ratifica della convenzione di Dublino relativa alla determinazione dello Sta­
to responsabile dell'esame di una domanda d'asilo presentata in uno degli 
Stati membri delle Comunità europee. 

Nel settore dell'ammissione, il Consiglio ha formalmente adottato una 
risoluzione sulla ripartizione degli oneri imposti dall'accoglienza e dal sog­
giorno a titolo temporaneo di persone sfollate e ha dato il suo accordo di mas­
sima: su una decisione relativa a una procedura di allarme e di emergenza per 
la ripartizione di tali oneri, che completa La risoluzione di cui sopra; su una 
risoluzione relativa allo status dei cittadini di Paesi terzi da lungo tempo resi­
denti nel territorio degli Stati membri dell'Unione europea; e su una decisio­
ne relativa alla verifica dell'applicazione dei testi già approvati dal Consiglio 
in materia di ammissione. 

Riguardo all'allontanamento, è stata adottata formalmente dal Consi­
glio una raccomandazione contenente i principi orientativi cui ci si deve ispi­
rare nell'elaborazione di protocolli per l'applicazione di accordi di riammis­
sione. Il Consiglio è peraltro giunto a un accordo di principio su altre due rac­
comandazioni: una sull'armonizzazione dei mezzi di lotta contro l'immigra­
zione e l'occupazione illegale e sul miglioramento dei mezzi di controllo pre­
visti a tal fine; l'altra sulla concertazione e la cooperazione nell'esecuzione 
delle misure di allontanamento. 

Il Consiglio è parimenti pervenuto a un accordo di massima su clauso­
le di riammissione che possano essere incluse, secondo i casi, in accordi misti 
che la Comunità europea e gli Stati membri, da un lato, e i Paesi terzi, dal­
l'altro, possono concludere. 

Per quanto riguarda i visti, il Consiglio ha adottato formalmente il rego­
lamento che stabilisce un modello tipo di visto e il regolamento che determi­
na i Paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso di un visto per l'attra­
versamento delle frontiere esterne degli Stati membri. Inoltre il Consiglio ha 
raggiunto un accordo di massima su un'azione comune riguardo al regime di 
transito aeroportuale. È anche pervenuto a un accordo di massima su una rac­
comandazione relativa alla cooperazione consolare locale in materia di visti. 

II) Cooperazione di polizia e doganale 

L'evento di spicco della cooperazione di polizia e doganale è stata l'a­
dozione dell'atto del Consiglio che stabilisce la convenzione, basata sull'arti­
colo K.3 del trattato sull'Unione europea, che istituisce un Ufficio europeo 
di polizia (convenzione Europol), diretto a facilitare lo scambio di informa­
zioni tra le polizie degli Stati membri dell'Unione e ad eseguire analisi sulla 
criminalità, e il cui obiettivo è la prevenzione e la lotta contro il terrorismo, 
il traffico illecito di stupefacenti e altre forme gravi di criminalità internazio­
nale, sempreché indizi concreti rivelino l'esistenza di una struttura o di un'or­
ganizzazione criminale e che siano interessati due o più Stati membri. 
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Il Consiglio europeo ha raccomandato di fare il possibile affinché la 
convenzione sia formalmente adottata e applicata al più presto dopo la rati­
fica dei parlamenti nazionali. Ha convenuto di risolvere la questione dell'e­
ventuale competenza da attribuire alla Corte di giustizia delle Comunità 
europee al più tardi nella riunione del giugno 1996. Nel frattempo il Consi­
glio è pervenuto a un accordo di massima sul progetto di regolamento inter­
no del consiglio d'amministrazione. 

Inoltre il Consiglio ha adottato una risoluzione relativa alle specifiche 
internazionali riguardanti la sorveglianza delle telecomunicazioni. I quindici 
Stati membri e la Norvegia hanno firmato il 23 novembre 1995 una dichia­
razione comune di intenti sulla sorveglianza legale delle telecomunicazioni, 
attualmente aperta alla firma di altri Paesi terzi e in particolare di quelli 
appartenenti al gruppo Quantico (Stati Uniti, Australia, Canada, Hong 
Kong). 

Il Consiglio ha adottato il 26 luglio 1995 l'atto che stabilisce la con­
venzione sull'uso dell'informatica nel settore doganale (convenzione SID), 
che è stata firmata lo stesso giorno dagli Stati membri dell'Ue. Con tale 
convenzione viene istituito un sistema di informazione doganale atto a 
consentire un più rapido scambio di informazioni ai fini di una più efficace 
cooperazione delle amministrazioni doganali nella prevenzione, ricerca e 
repressione delle infrazioni gravi alle .leggi nazionali rafforzando, mediante 
una più rapida diffusione delle informazioni, l'efficacia delle procedure di 
cooperazione e di controllo delle amministrazioni doganali. Queste leggi 
nazionali riguardano in particolare il traffico illecito di stupefacenti, i divie­
ti e le restrizioni alle importazioni o al transito di merci di cui agli articoli 
36 e 223 del trattato CE. 

Per combattere la frode doganale e il traffico di stupefacenti il Consiglio 
ha deciso di porre in essere operazioni congiunte di controllo doganale alle 
frontiere esterne degli Stati membri dell'Unione. Le amministrazioni doga­
nali eseguono da alcuni anni nel quadro delle misure per rafforzare la sicu­
rezza delle frontiere esterne varie azioni di controllo del traffico aereo per 
quanta riguarda passeggeri e merci, nonché un'azione temporanea di sorve­
glianza del traffico marittimo. 

La minaccia esterna e interna che il terrorismo rappresenta per gli Sta­
ti membri dell'Unione è stata oggetto di valutazioni semestrali. Il Consiglio 
ha sottolineato l'importanza della cooperazione tra gli Stati membri per com­
battere il terrorismo. Le conclusioni del Consiglio del25 settembre 1995 e la 
dichiarazione di Gomera sul terrorismo adottata il23 novembre 1995 prova­
no la ferma volontà del Consiglio di rafforzare le misure di carattere operati­
vo contro il terrorismo. 

Al Consiglio europeo di Madrid è stata presentata una relazione sulla 
droga nella quale sono previste misure dettagliate in materia di controllo alle 
frontiere esterne, all'interno dell'Unione, riciclaggio di denaro, prevenzione 
della diversione dei precursori, formazione e cooperazione giudiziaria. 
Mediante un'azione comune, il Consiglio ha confermato ed esteso il manda-
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to dell'Unità droga Europol (UDE) per includervi il traffico illecito degli stu­
pefacenti e delle sostanze nucleari e radioattive, le organizzazioni di immi­
grazione clandestina e il traffico illecito di veicoli, comprese le connesse 
organizzazioni criminali e attività di riciclaggio. 

Il 18 dicembre 1995 sono stati firmati a Madrid accordi sui precursori 
tra la Comunità europea e i cinque Paesi del Patto andino nell'ambito del 
trattato sull'Unione europea. Tali accordi daranno anche impulsi alla strate­
gia di cooperazione tra l'Unione europea e l'America Latina nella lotta con­
tro la droga. 

In materia di criminalità organizzata, all'atto dell'adozione delle relazio­
ni concernenti rispettivamente il 1993 e 1994, il Consiglio ha segnalato che 
la criminalità organizzata rappresenta- per tutti i Paesi dell'Unione europea 
- una minaccia che può turbare il normale funzionamento delle istituzioni 
economiche, politiche e sociali e ha sottolineato la necessità di rafforzare le 
misure di carattere operativo. 

III) Cooperazione giudiziaria in materia penale e civile 

Riguardo alla materia penale il Consiglio ha adottato l'atto volto a sta­
bilire la convenzione relativa alla procedura semplificata di estradizione tra 
gli Stati membri dell'Unione europea, per facilitare la procedura di estradi­
zione delle persone consenzienti. Gli Stati membri hanno proceduto alla fir­
ma di questa convenzione il giorno stesso. Inoltre è stata stabilita dal Consi­
glia e firmata da rappresentanti degli Stati membri la convenzione relativa 
alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee. 

Tenuto conto delle conclusioni del Consiglio europeo di Cannes e del­
la relazione della commissione consultiva «Razzismo e xenofobia», nell'ambi­
to del Consiglio (settori «Giustizia e Affari interni». <<Lavoro e affari sociali» 
e «Istruzione>>) e della commissione consultiva sono state proposte tal une 
misure di lotta contro il razzismo e la xenofobia. Il Consiglio europeo di 
Madrid è stato informato dei risultati ottenuti nei diversi organi del Consi­
glio in merito a questa strategia e ha chiesto che sia adottata l'azione comu­
ne contro il razzismo e la xcnofobia, tenendo conto in particolare dell'anali­
si delle legislazioni nazionali in materia, onde facilitare la cooperazione giu­
diziaria internazionale nella lotta contro il razzismo e la xenofobia. 

Nell'ambito della lotta contro la criminalità organizzata internazionale, 
il Consiglio ha adottato una risoluzione sulla protezione dei testi e un pro­
gramma di azione volto a porre in essere una cooperazione con i Paesi asso­
ciati nella lotta contro questa forma di criminalità. 

Per quanto concerne la cooperazione giudiziaria in materia civile, il 
Consiglio ha dato mandato agli organi pertinenti di proseguire i lavori sul 
progetto di convenzione concernente competenza, riconoscimento e esecu­
zione delle decisioni in materia di invalidità del matrimonio, divorzio e sepa­
razione personale (Bruxelles II) prevedendo di includere nel suo campo d'ap­
plicazione l'esercizio dell'autorità parentale sui figli comuni della coppia al 
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momento della scioglimento del matrimonio. Inoltre il Consiglio è pervenu­
to a un accordo su un approccio comune riguardo all'elaborazione di una 
convenzione sul riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni straniere in 
materia civile e commerciale nel quadro della conferenza dell'Aja. Il Consi­
glio ha inoltre conferito agli organi competenti un mandato aperto per l'ela­
borazione di una convenzione per la semplificazione della trasmissione degli 
atti giudiziari. 

In base all'articolo 220 del trattato CE e in connessione con le misure 
per la realizzazione del mercato interno, il 23 novembre 1995 è stata aperta 
alla firma la convenzione sulle procedure d'insolvenza. 

Infine saranno prossimamente esaminati i progetti di convenzione che 
consentono l'adesione dei tre nuovi Stati membri alle convenzioni di Bruxel­
les del1968, in materia di competenza e esecuzione delle decisioni, e di Roma 
del 1980 sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali. 

Il - POLITICHE ESTERNE 

A- Strategia preadesione 

I Consigli europei di Cannes e di Madrid hanno confermato che i nego­
ziati per l'adesione di Malta e di Cipro cominceranno sei mesi dopo la con­
clusione della conferenza intergovernativa dell996, tenendo conto dei risul­
tati di quest'ultima. Per quanta riguarda i PECO, il Consiglio europeo di 
Madrid ha espresso l'auspicio che la fase iniziale dei negoziati coincida con 
l'avvio dei negoziati con Cipro e Malta. 

Riguardo ai PECO il Consiglio europeo ha confermato la necessità di 
preparare l'allargamento in base ai criteri fissati a Copenaghen e nell'ambito 
della strategia di preadesione definita ad Essen. Questa strategia, che il Con­
siglio europeo considera un contributo alla sicurezza e alla stabilità in Euro­
pa, dovrà essere intensificata per creare le condizioni di un'integrazione pro­
gressiva e armoniosa di questi Stati, in particolare grazie allo sviluppo dell'e­
conomia di mercato e della democrazia e dei diritti dell'uomo alla costruzio­
ne di una società fondata sulle norme del diritto, al rispetto e alla tutela del­
le minoranze, all'adattamento delle loro strutture amministrative nonché alla 
creazione di un ambiente economico e monetario stabile. 

Preso nota delle relazioni della Commissione sugli effetti che l'allarga­
mento potrebbe avere sulle politiche dell'Unione europea, sulle strategie 
alternative nell'agricoltura e sull'evoluzione della strategia di preadesione dei 
Paesi associati dell'Europa centrale e orientale, il Consiglio europeo ha invi­
tato la Commissione ad approfondire la valutazione degli effetti dell'allarga­
mento sulle politiche comunitarie, con particolare riguardo alla politica agri­
cola e alle politiche strutturali. Proseguirà l'esame nelle prossime riunioni, in 
base alle relazioni della Commissione. 
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Vari Paesi dell'Europa centrale e orientale hanno presentato nel 1995 
domanda di adesione all'Unione europea, venendosi così ad aggiungere 
all'Ungheria e alla Polonia che avevano presentato le loro nel corso del1994. 
Il Consiglio ha deciso - il 17 luglio riguardo a Romania e Slovacchia, il 30 
ottobre per la Lettonia e il 4 dicembre per l'Estonia - di avviare le proce­
dure fissate dall'articolo O del trattato sull'Unione europea, che prevede la 
consultazione della Commissione e il parere conforme del Parlamento euro­
peo. In seguito, in occasione del Consiglio europeo di Madrid, hanno pre­
sentato la propria domanda di adesione anche la Bulgaria e la Lituania. 

Il Consiglio europeo ha invitato la Commissione a preparare attiva­
mente i pareri sulle candidature che sono già state presentate, affinché pos­
sano essere trasmessi al Consiglio non appena si sarà conclusa la conferenza 
intergovernativa e ad avviare la preparazione di un documento di insieme 
sull'allargamento. Tale procedura garantisce parità di trattamento per tutti i 
Paesi candidati. 

Dopo la conclusione della conferenza intergovernativa e sulla scorta dei 
suoi risultati, nonché dei pareri e delle relazioni della Commissione, il Con­
siglio prenderà al più presto le decisioni necessarie all'apertura dei negoziati 
di adesione. 

B - Politica estera e di sicurezza comune 

Nel 1995 la politica estera e di sicurezza comune (PESC) ha potuto 
concentrarsi su quei temi per i quali si è individuato un interesse comune e 
volti all'adozione di azioni comuni. I problemi organizzativi - compreso 
quello delle relazioni delle istituzioni dell'Unione europea con l'Unione del­
l'Europa occidentale- erano infatti stati risolti nel corso dell'anno prece­
dente e era stato adottato un modus operandi in materia di finanziamento. 
L'adesione di tre nuovi Stati membri ha dato alla politica estera dell'Ve una 
dimensione supplementare. 

In effetti, in termini di attività, sono state decise nove azioni comuni (di 
cui tre per completare e due per modificare azioni avviate l'anno precedente 
o addirittura, quanto alla Bosnia-Erzegovina, sin dall'entrata in vigore del 
trattato nell'ultimo trimestre del 1993). Sono state adottate tredici posizioni 
comuni (di cui cinque per completare o prolungare posizioni definite nel 
1994). 

Quanto al funzionamento e ai metodi della PESC, il Consiglio ha adot­
tato il 12 giugno un documento sui «metodi di lavoro del Consiglio- rela­
zioni esterne dell'Unione>> che contiene proposte di miglioramento. 

I) Diritti dell'uomo 

Il rispetto e la tutela dei diritti dell'uomo sono tuttora il fondamento 
della politica dell'Unione, sia al suo interno sia nei suoi rapporti con gli altri 
Paesi del mondo. 
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In conformità degli obiettivi del trattato CE in materia di cooperazione 
allo sviluppo e delle disposizioni del titolo V del trattato sull'Unione europea. 
l'Unione ha proseguito la propria politica a favore del rispetto universale dei 
diritti dell'uomo, del consolidamento della democrazia e dello Stato di dirit­
to. Sottolineando l'importanza che a livello dell'Unione riveste la lotta con­
tro il razzismo e la xenofobia, il Consiglio europeo di Cannes si è compiaciu­
to dei lavori svolti dagli organi del Consiglio e dalla commissione consultiva 
istituita nel 1994 dal Consiglio europeo di Corfù. Ha chiesto a questa com­
missione di proseguire i lavori per studiare, in cooperazione con il Consiglio 
d'Europa, la possibilità di creare un Osservatorio europeo dei fenomeni raz­
zisti e xenofobi. 

L'Unione, che ravvisa nei diritti dell'uomo un elemento fondamentale 
della politica estera e di sicurezza comune, ha proseguito la sua azione nei 
confronti dei Paesi in cui persistano violazioni gravi dei principi democratici 
e dei diritti dell'uomo. A taie scopo, da un lato, ha preso iniziative riservate 
o ha reso pubbliche dichiarazioni di condanna di queste pratiche e, dall'altro, 
in taluni casi, ha accompagnato queste reazioni con misure quali la modifica 
del contenuto di programmi di cooperazione, il rinvio di firme necessarie 
all'attuazione di accordi o di programmi di cooperazione, e persino la sospen­
sione della cooperazione, evitando tuttavia di penalizzare la popolazione del 
Paese interessato. In questo senso il Consiglio ha adottato conclusioni sulle 
clausole relative ai diritti dell'uomo negli accordi della Comunità con i Paesi 
terzi. n «dispositivo di sospensione» così approvato costituisce il corollario 
della politica e delle prassi dell'Unione. 

L'Unione ha parimenti sottolineato l'importanza che annette al rispet­
to dei diritti dell'uomo e dei principi democratici, fornendo il proprio contri­
buto ai lavori delle istanze e delle organizzazioni internazionali competenti e 
chiedendo un aumento dei mezzi destinati dall'ONU alla tutela dei diritti 
dell'uomo. Inoltre l'Unione si impegna sempre più, specialmente nelle sue 
relazioni contrattuali con altri Stati, per il riconoscimento di altri diritti fon­
damentali (divieto del lavoro infantile, divieto dei lavori forzati, rispetto dei 
diritti sindacali ecc.). 

II) Sicurezza 

Il Consiglio ha avviato una riflessione in merito alla nuova architettura 
europea di sicurezza onde assicurare che l'evoluzione di tale architettura 
rafforzi la pace, la stabilità e la sicurezza nell'intero continente e che, a tal 
fine, le istituzioni competenti in materia di sicurezza si rafforzino reciproca­
mente. In questo contesto, l'associazione dei Paesi dell'Europa centrale e 
orientale alle attività della PESC, comprese quelle in materia di sicurezza, 
costituisce un contributo alla loro integrazione in questa nuova architettura 
europea di sicurezza. Lo stesso vale per il contributo attivo dell'Unione all'at­
tività svolta in seno all'OSCE per l'elaborazione di un modello comune e glo­
bale di sicurezza per l'Europa del XXI secolo. 
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Nel corso dell'anno gli Stati membri hanno proseguito la regolare concer­
tazione volta ad assicurare coerenza ed unità nella presentazione delle posizioni 
nonché nello svolgimento delle azioni dell'Unione sulla scena internazionale. 

L'obiettivo fondamentale dell'azione comune dell'Unione, adottata dal 
Consiglio in vista della conferenza degli Stati aderenti al trattato di non pro­
liferazione nucleare, è stato raggiunto con l'adozione da parte della confe­
renza della decisione di prorogare il trattato per un periodo illimitato. L'U­
nione si è anche impegnata a concludere, entro il giugno 1996, un trattato 
comportante totale divieto degli esperimenti nucleari e un trattato che vieti 
la produzione di materie fissili per la fabbricazione di armi nucleari. 

In previsione della conferenza di revisione della convenzione del 1980 
su talune armi convenzionali dette «inumane», il Consiglio ha adottato un'a­
zione comune relativa alle mine antiuomo. Nello stesso contesto, il Consiglio 
ha parimenti approvato una posizione comune relativa ai laser accecanti. 

Conformemente alle conclusioni del Consiglio europeo di Bruxelles del 
29 ottobre 1993, e nel pieno rispetto delle disposizioni del trattato, l'Unione ha 
proseguito la sua stretta collaborazione con I'UEO in vari settori opportuni. 

Sono state apportate delle modifiche al sistema integrato di controllo 
delle esportazioni di beni a duplice uso adottato nel 1994, da una parte per 
differire al l o luglio la data di applicazione del sistema, dall'altra per tener 
conto dell'allargamento dell'Unione all'Austria, alla Finlandia e alla Svezia, 
nonché dell'adesione della Nuova Zelanda al gruppo dei fornitori nucleari. Il 
4 dicembre il Consiglio è pervenuto ad un accordo di principio sull'aggiorna­
mento del dispositivo istituito nel1994. 

III) Dialogo politico 

Il dialogo politico è stato intensificato e sviluppato nel quadro della 
PESC al fine di accrescere la presenza e l'influenza dell'Unione presso i suoi 
partner esterni. L'inclusione di un aspetto politico in un numero crescente di 
accordi conclusi in corso di negoziazione con Paesi o gruppi di Paesi ha fatto 
del dialogo politico uno dei principali strumenti di attuazione degli orienta­
menti e delle strategie definiti nell'ambito della PESC. 

Il dialogo strutturato con i PECO, esteso a Cipro e a Malta, si iscrive più 
in una strategia di preparazione all'adesione e di associazione che in un dia­
logo politico nel senso stretto del termine. Nel corso del 1995 l'Unione ha 
condotto un dialogo politico istituzionalizzato con diversi Paesi di ogni con­
tinente, con organizzazioni regionali nonché nell'ambito di vari Consigli di 
associazione. Tale dialogo si svolge a più livelli (vertice, ministri, direttori 
politici, gruppi di lavoro). 

IV) Organizzazioni e conferenze internazionali 

Nazioni Unite 

L'Unione ha partecipato attivamente ai vari aspetti della riflessione sul 
futuro delle Nazioni Unite, condotta in occasione del cinquantesimo anni-
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versario della Carta delle Nazioni Unite. In questo contesto, il Consiglio 
europeo di Cannes ha ribadito solennemente la fedeltà dell'Unione agli 
obiettivi e ai principi della Carta, rinnovando il suo impegno al servizio degli 
ideali e dell'azione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, e ha rammenta­
to la volontà dell'Unione - che è di gran lunga il primo contribuente finan­
ziario, il primo fornitore di truppe per le operazioni di mantenimento della 
pace, il primo donatore di aiuti umanitari allo sviluppo e di aiuti umanitari 
- di continuare a sostenere l'Organizzazione. 

In occasione della so~ Assemblea generale delle Nazioni Unite, il presi­
dente del Consiglio in carica ha ribadito in particolare l'impegno dell'Unio­
ne in favore delle attività di mantenimento della pace condotte dalle Nazio­
ni Unite e ha sottolineato la necessità di rafforzare il coordinamento tra le 
NazionLUnite e le organizzazioni regionali. A nome dell'Unione ha invitato 
l'Organizzazione e i suoi Stati membri a proseguire ed approfondire il pro­
gramma di riforma intrapreso, segnatamente ai fini di un migliore adatta­
mento delle strutture e delle istituzioni dell'ONU. Egli ha infine espresso le 
sue preoccupazioni circa la grave crisi finanziaria in cui versa l'Organizzazio­
ne e ha esortato tutti i suoi Stati membri ad ottemperare ai loro obblighi 
finanziari, in modo integrale, puntuale e incondizionato. 

Organizzazione sulla sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE) 

In occasione del 20° anniversario della firma dell'Atto finale di Helsinki 
l'Unione ha diffuso una dichiarazione nella quale ribadisce il suo convinci­
mento che l'OSCE, unica organizzazione che riunisce tutti gli Stati del con­
tinente europeo, nonché gli Stati Uniti e il Canada, deve e può svolgere un 
ruolo importante nella costruzione di un'Europa unita, stabiLe e sicura. Il 
Consiglio europeo di Madrid ha ribadito l'intenzione dell'Unione di contri­
buire attivamente al potenziamento dell'OSCE. 

In applicazione delle decisioni del vertice di Budapest, che ha deciso di 
trasformare la CSCE in «organizzazione», l'Unione ha svolto un ruolo attivo 
nei lavori del Consiglio permanente e di altri organi dell'OSCE. Al fine di 
contribuire ad un rafforzamento della sicurezza collettiva in Europa, fondato 
sui principi dell'OSCE, l'Unione ha apportato un contributo rilevante all'e­
laborazione di un «modello di sicurezza comune e globale per l'Europa del21 o 

secolo». La riunione del Consiglio ministeriale dell'OSCE tenuta a Budapest 
nei giorni 7 e 8 dicembre, è stata caratterizzata dalla decisione di istituire una 
missione dell'OSCE per la pace, la democrazia e la stabilità in Bosnia-Erze­
govina, nell'ambito dell'accordo di Dayton, a proposito di elezioni, sorve­
glianza dei diritti dell'uomo, controllo delle armi nonché misure miranti a 
rafforzare la fiducia e la sicurezza nell'ex Iugoslavia. 

Nell'ambito della diplomazia preventiva e del mantenimento della 
pace, l'Unione ha fornito il proprio sostegno in particolare agli sforzi del­
l'OSCE nella crisi cecena, ai negoziati sul Nagorno-Karabach nell'ambito 
del gruppo di Minsk e alle missioni di diplomazia preventiva dell'organizza­
zione. 
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Patto di stabilità 

La prima azione di diplomazia preventiva condotta dall'Unione, l'ini­
ziativa del patto di stabilità, si è conclusa con la conferenza sulla stabilità in 
Europa, che il 20 e 21 marzo 1995 ha riunito a Parigi 52 Paesi. Questa con­
ferenza ha anche segnato la conclusione di un processo di negoziato struttu­
rato svoltosi attorno a due tavole rotonde, una per la regione del Mar Balti­
co e l'altra per gli altri Paesi dell'Europa centrale e orientale. Riunitesi sette 
volte sotto la presidenza dell'Unione, le due tavole rotonde hanno esamina­
ta questioni inerenti alle frontiere e alle minoranze nonché alla cooperazio­
ne economica regionale. 

n patto di stabilità, costituito da una dichiarazione politica e da un 
elenco di accordi e disposizioni bilaterali, è stato trasmesso, in occasione del­
la conferenza di Parigi tenutasi sotto l'egida dell'Unione, all'Organizzazione 
sulla Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE) affinché quest'ultima ne 
assicuri il seguito con il sostegno attivo dell'Unione. 

C - Ex Iugoslavia 

L'Unione ha svolto un ruolo di primo piano, proporzionato ai suoi inte­
ressi nella regione e al contributo che fornisce all'aiuto umanitario; infatti, 
con circa 1600 milioni di ecu (compresi i contributi bilaterali degli Stati 
membri di cui la Commissione è a conoscenza), 1.070 milioni dei quali sono 
destinati a progetti e programmi finanziati da ECHO, l'Unione ha assicurato 
da sola il66% dell'assistenza totale fornita dalla comunità internazionale dal­
l'inizio della crisi. 

L'Unione ha inoltre fornito un contributo decisivo agli sforzi della 
comunità internazionale, in particolare al fine di assicurare la convergenza di 
tutte le iniziative condotte nell'ambito delle Nazioni Unite- in collabora­
zione con gli Stati Uniti e la Federazione russa e attraverso il gruppo di con­
tatto - volte ad una risoluzione politica della crisi. 

In una prospettiva a più lungo termine, l'Unione desidera instaurare 
delle relazioni durature con i Paesi della regione, non appena le condizioni 
definite nelle conclusioni del Consiglio delJO ottobre 1995 lo permetteran­
no e concludere con loro degli accordi iscriventisi nell'ambito di un'imposta­
zione regionale, la cui conclusione dovrebbe essere preceduta da un'analisi 
chiara di tutti i problemi che comportano le relazioni dell'Unione con la 
regione e con ogni singolo Paese e delle possibilità esistenti al riguardo. Tali 
accordi dovranno prevedere condizioni politiche ed economiche chiare, in 
particolare il rispetto dei diritti dell'uomo e delle minoranze, il diritto al ritor­
no degli sfollati e dei rifugiati, il carattere democratico delle istituzioni, l'at­
tuazione di riforme politiche ed economiche, la volontà di questi Paesi di isti­
tuire tra loro relazioni aperte e fondate sulla cooperazione, il rispetto inte­
grale delle clausole dell'accordo di pace e, per quanto riguarda la Repubblica 
federale di Iugoslavia (Serbia e Montenegro), la concessione, al suo interno, 
di un'ampia autonomia al Kosovo. 
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Nei confronti della Bosnia-Erzegovina, l'Unione ha proseguito la messa 
in atto dell'azione comune del1'8 novembre 1993 sull'aiuto umanitario. Onde 
evitare ogni rischio di intensificazione del conflitto in Bosnia-Erzegovina e la 
sua estensione a tutta la regione, l'Unione ha inoltre mantenuto la sua oppo­
sizione alla revoca dell'embargo sulle armi. Fino ad ora l'amministrazione di 
Mostar ha contribuito efficacemente alla ricostruzione della città. Nell'ambi­
to dei negoziati di pace negli Stati Uniti, l'Unione, rappresentata da Carl Bildt, 
ha riaffermato la sua attenzione per le questioni relative al quadro costituzio­
nale della Bosnia-Erzegovina e alle disposizioni territoriali, in quanto presup­
posti indispensabili all'instaurazione di relazioni durature tra l'Unione e la 
Bosnia-Erzegovina. 

Gli accordi siglati a Dayton il 21 novembre e firmati a Parigi il 14 
dicembre hanno confermato l'impostazione dell'Unione, il cui contributo agli 
sforzi internazionali ha sempre mirato ad una soluzione equa e duratura del­
la crisi nell'ex Iugoslavia. L'Unione ha continuato a svolgere un ruolo essen­
ziale nell'ambito di varie conferenze internazionali che hanno segnato l'inizio 
di una delicata fase di rappacificazione e di ricostruzione della regione. 

L'Unione ha adottato un'azione comune relativa alla sua partecipazio­
ne nelle strutture di attuazione dell'accordo di pace per la Bosnia-Erzegovi­
na, che prevede in particolare un importo massimo di l O milioni di ecu come 
contributo dell'Unione alle spese operative inerenti alla missione dell'Alto 
rappresentante, nel quadro di una ripartizione equa degli oneri con gli altri 
donatori. Squadre dell'ECMM (Missione di vigilanza della Comunità euro­
pea) sono state impiegate nelle attività intraprese dalla missione elettorale 
dell'OSCE in Bosnia-Erzegovina, quale contributo dell'Unione al successo 
del processo elettorale in questa repubblica. 

Per quanto riguarda la Croazia, alla luce degli sviluppi positivi registra­
ti in primavera, in particolare per quanto riguarda il mantenimento delle for­
ze delle Nazioni Unite, il Consiglio ha autorizzato l'apertura di negoziati per 
la conclusione di un accordo sul commercio e la cooperazione corredato di 
un protocollo finanziario e di un accordo nel settore dei trasporti, ed ha 
approvato l'estensione alla Croazia del programma PHARE. L'Unione ha 
ripetutamente espresso la sua preoccupazione di fronte al deterioramento 
della situazione sul campo in seguito alle azioni militari intraprese dalle auto­
rità croate in Krajna e agli attacchi sferrati dai Serbi contro la capitale croa­
ta e l'enclave di Bihac. Il 4 agosto, di fronte all'evoluzione della situazione 
militare in Krajna, l'Unione ha deciso di sospendere i negoziati summenzio­
nati nonché le attività nell'ambito del programma PHARE. Particolarmente 
preoccupata per l'afflusso di rifugiati in seguito all'offensiva militare in Kraj­
na, l'Unione ha preteso che la Croazia rispetti pienamente i diritti dell'uomo 
delle popolazioni serbe rimanenti, e che le autorità croate prendano tutte le 
misure necessarie per rendere possibile ed agevolare il ritorna volontario dei 
rifugiati nella dignità e nella sicurezza. 

Per quanto riguarda la Repubblica federativa di Iugoslavia (RFI), nelle 
conclusioni del Consiglio del 30 e 31 ottobre l'Unione ha chiesto il rispetto 
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immediato dei diritti dell'uomo e la concessione di un'ampia autonomia nel 
Kosovo, nonché il rispetto dei diritti delle minoranze, in particolare in Voi­
vodina e nel Sandzak. 

Conformemente alle risoluzioni delle Nazioni Unite che prevedono la 
sospensione di talune sanzioni limitate imposte alla RFI (Serbia-Montene­
gro), l'Unione ha adottato tre posizioni comuni concernenti la proroga di tale 
sospensione. Conformemente alla risoluzione che prevede la possibilità di 
esportare verso la RFI le forniture necessarie alla riparazione delle chiuse 
situate sulla sponda settentrionale del Danubio, l'Unione ha adottato una 
posizione comune relativa alla sospensione delle restrizioni agli scambi per 
tali forniture. 

L'Unione europea ha preso atto con soddisfazione dell'accordo interi­
naie intervenuto il 13 settembre a New York tra la Grecia e l'ex repubblica 
iugoslava di Macedonia (ERIM), in quanto esso dovrebbe contribuire alla 
stabilità nella regione e favorirne lo sviluppo economico. Il Consiglio ha per­
tanto autorizzato la Commissione a negoziare con l'ERIM un accordo sulla 
cooperazione e il commercio analogo al vigente accordo con la Slovenia e al 
progettato accordo con la Croazia. Esso ha confermato il suo accordo circa 
l'idoneità dell'ERIM a partecipare al programma PHARE. 

D- Spazio economico europeo: relazioni con gli Stati dell'EFTA 

In seguito all'adesione di Austria, Finlandia e Svezia all'Unione euro­
pea e all'entrata in vigore dell'accordo SEE per il Liechtenstein, lo Spazio 
economico europeo (SEE) comprende attualmente i quindici Stati membri 
dell'Unione europea, da una parte, e l'Islanda, la Norvegia e il Liechtenstein, 
dall'altra. 

Gli sviluppi legati all'allargamento dell'Unione europea hanno fornito 
all'Unione e all'EFTA l'occasione di precisare maggiormente il quadro entro 
il quale dovrebbe svilupparsi la loro futura cooperazione in seno allo Spazio 
economico europeo. L'Unione e L'EFTA ritengono che l'obiettivo principale 
della loro futura cooperazione debba essere quello di assicurare che l'accordo 
sul SEE continui a funzionare in modo efficace e a servire da base per rela­
zioni dinamiche e omogenee tra l'Unione europea e gli Stati dell'EFTA che 
fanno parte del SEE. Le due parti hanno inoltre convenuto di rafforzare il 
loro dialogo politico, instaurato dall'accordo SEE, in merito a questioni di 
politica estera di interesse comune. 

Nel corso del 1995 il Consiglio SEE ha tenuto la sua 3" e 4" sessione, 
durante le quali ha proceduto alla valutazione del funzionamento globale e 
dell'evoluzione dell'accordo SEE, nonché all'esame di una serie di questioni 
specifiche, ad esempio quella del cumulo di norme d'origine in Europa. 

L'adesione di Austria, Finlandia e Svezia all'Unione europea, nonché 
l'attuazione degli accordi in materia agricola conclusi nel corso dei negoziati 
multilaterali dell'Uruguay Round, hanno reso necessario l'adeguamento degli 
accordi commerciali che l'Islanda, la Norvegia e la Svizzera hanno concluso 
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con la Comunità. È stato possibile portare a termine i relativi negoziati in 
materia di prodotti agricoli e prodotti della pesca, mentre nel campo dei pro­
dotti agricoli trasformati i negoziati dovranno proseguire nell996. 

Nel 1995 le relazioni dell'Unione europea con la Svizzera sono state 
caratterizzate in particolare dai negoziati in corso, che l'Unione europea ha 
deciso di condurre con questo Paese in vista della conclusione di nuovi 
accordi bilaterali nei settori della libera circolazione delle persone, della ricer­
ca e dello sviluppo tecnologico, dell'agricoltura, del mutuo riconoscimento in 
materia di valutazione della conformità, degli appalti pubblici e dei trasporti 
terrestri e aerei. Questi negoziati si iscrivono nel contesto della politica defi­
nita dal Consiglio in seguito alla decisione presa dalla Svizzera nel dicembre 
1992 di non partecipare allo Spazio economico europeo. 

E- Paesi associati dell'EuroJla centrale c orientale, ivi compresi i Paesi baltici 
(PECO) e la Slovenia 

Il 1995 è stato caratterizzato dalla messa in atto della strategia di pre­
parazione all'adesione dei PECO, che era stata definita in occasione del Con­
siglio europeo di Essen. Questa strategia concerne i Paesi che hanno firmato 
con l'Unione degli accordi europei di associazione, ossia Bulgaria, Ungheria, 
Polonia, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, ai quali, dal giugno 1995, si 
sono aggiunti i tre Stati Baltici (Estonia, Lettonia e Lituania). 

Uno strumento essenziale in questa strategia è rappresentato dall'in­
staurazione, tra i PECO l'Unione, di un «dialogo strutturato» mirante a 
rafforzare la fiducia reciproca e a mettere in atto un quadro consultivo per 
l'esame di questioni di interesse comune. Tale processo, reso manifesto dal­
l'invito dei capi di Stato o di Governo dei Paesi associati a margine dei Con­
sigli europei di Cannes e Madrid, si è concretizzato nel 1995 con una serie di 
riunioni settoriali congiunte a livello ministeriale. 

Il Consiglio europeo di Cannes è giunto ad un accordo sugli stanzia­
menti da prevedere, nel periodo 1995/1999, per la cooperazione finanziaria 
con i Paesi dell'Europa centrale e orientale. L'importo totale fissato per que­
sto periodo è pari a 6.693 milioni di ecu. 

In seguito all'invito del Consiglio europeo di Essen, la Commissione ha 
elaborato un libro bianco sull'integrazione di questi Paesi nel mercato imer· 
no, che è stato presentato al Consiglio europeo di Cannes. Tale libro, senza 
anticipare né pregiudicare i futuri negoziati di adesione, intende guidare ed 
assistere gli sforzi dei Paesi associati nella prospettiva della loro integrazione 
nel mercato interno. Il Consiglio europeo di Madrid ha preso conoscenza di 
due relazioni della Commissione sui progressi della strategia di preparazione 
all'adesione e sulle diverse strategie che possono essere seguite per sviluppa­
re le relazioni tra l'Unione e i Paesi associati nel settore dell'agricoltura in 
vista dell'adesione. 

Il Consiglio ha inoltre autorizzato la Commissione a negoziare con sei 
PECO gli adeguamenti degli accordi europei in seguito all'allargamento del-
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l'Unione e all'attuazione dei risultati dell'Uruguay Round. Ha fissato diretti­
ve di negoziato complementari intese a migliorare le relazioni commerciali 
nel settore degli scambi di prodotti agricoli e di prodotti agricoli trasformati. 
In attesa della conclusione dei negoziati, sono state adottate delle disposizio­
ni autonome al fine di non perturbare il flusso di scambi commerciali tradi­
zionali. 

Il l o febbraio 1995 sono entrati in vigore gli accordi europei di associa­
zione con la Bulgaria, la Romania, la Repubblica ceca e la Slovacchia, che si 
aggiungono a quelli con l'Ungheria e la Polonia in vigore dall0 febbraio 1994. 
Nel corso del1995 il quadro istituzionale previsto dai primi sei accordi euro­
pei è stato completamente messo in essere. Nel 1995 si sono tenute sei ses­
sioni dei rispettivi Consigli di associazione, che sono l'organo supremo del­
l'associazione. Si sono inoltre svolte le riunioni dei Comitati di associazione, 
incaricati di preparare le deliberazioni del Consiglio e di assicurare la conti­
nuità delle relazioni di associazione, nonché quelle delle commissioni parla­
mentari di associazione, che rappresentano le istanze di dialogo tra i membri· 
del Parlamento europeo e quelli dei Parlamenti nazionali dei PECO. 

Durante ciascuna di queste riunioni, il Consiglio di associazione, oltre 
all'esame d'insieme dello stato e delle prospettive delle relazioni bilaterali nel 
quadro dell'accordo europeo, ha dedicato una significativa parte dei lavori ad 
uno scambio di opinioni su due questioni di particolare importanza. I quattro 
Consigli che si sono riuniti per la prima volta (Bulgaria, Romania, Repubbli­
ca ceca e Slovacchia) hanno adottato i propri regolamenti interni nonché 
quello del Comitato di associazione. 

I Consigli di associazione hanno parimenti adottato una serie di deci­
sioni in virtù dei poteri conferiti loro dagli accordi europei, cosa che ha per­
messo di compiere dei progressi nel quadro delle relazioni bilaterali. In que­
st'ambito, il Consiglio di associazione con l'Ungheria ha adottato una deci­
sione che modifica il protocollo n. 4 dell'accordo europeo, concernente le 
norme di origine. Si noti parimenti che, in occasione del Consiglio di asso­
ciazione con la Polonia, si è convenuto di far ricorso - per la prima volta e 
al fine di comporre una controversia di carattere commerciale tra le due par­
ti- alla procedura di arbitrato prevista dall'accordo europeo. 

Per quanto riguarda le relazioni con i tre Stati baltici (Estonia, Lettonia 
e Utuania) l'evento più saliente dell'anno è rappresentato dalla firma, il 12 
giugno, degli accordi europei con questi tre Paesi. Nell'attesa della conclu­
sione delle procedure di ratifica successivamente intraprese dalle parti, le 
relazioni contrattuali tra la Comunità e questi tre Paesi sono disciplinate 
dagli accordi sulla liberalizzazione degli scambi e l'istituzione di misure di 
accompagnamento («accordi di libero scambio») entrati in vigore il l o gen­
naio 1995. 

Va notato che il Consiglio europeo di Madrid, dopo aver preso visione 
di una relazione della Commissione sulla situazione attuale e sulle prospetti­
ve di cooperazione nella regione del Mar Baltico, ha invitato la Commissio­
ne ad elaborare un'iniziativa di cooperazione regionale appropriata e a sotto-



U.E. - CONSIGLI EUROPEI 589 

porla ai capi di Stato o di governo del Consiglio del Mar Baltico in occasio­
ne della conferenza di Visby del3 e 4 maggio 1996 e, quindi, a presentare una 
relazione in merito al Consiglio europeo di Firenze. 

Per quanto riguarda le relazioni tra l'Unione e la Slovenia, il Consiglio 
ha deciso di autorizzare la Commissione ad avviare dei negoziati ed ha appro­
vato le direttive di negoziato in vista di un accordo europeo di associazione 
mirante a sostituire l'accordo di cooperazione del 1993. Sebbene i negoziati 
si siano conclusi con la sigla dei testi da parte dei negoziatori, la firma del­
l'accordo non è stata possibile. 

I Consigli europei di Cannes e di Madrid, ricordando la necessità di 
armonizzare la legislazione slovena nel Settore immobiliare con le norme 
comunitarie - come previsto dalla dichiarazione iscritta a verbale del Con­
siglio in occasione dell'adozione, il6 marzo 1995, delle direttive di negoziato 
summenzionate -ha manifestato la speranza che l'accordo di associazione 
con la Slovenia possa essere firmato non appena possibile. 

F - Europa orientale e Asia centrale 

Il rafforzamento delle relazioni dell'Unione con la Russia ed altri Stati 
successori dell'ex URSS è stato proseguito attivamente. Il quadro generale è 
costituito dagli accordi di partenariato e di cooperazione che l'Unione ha 
negoziato in linea di massima con tali Stati. Dopo la firma nel 1994 di siffat­
ti accordi con Ucraina, Russia e Moldavia, l'Unione ha ampliato le sue rela­
zioni contrattuali firmando nel1995 accordi dello stesso tipo con Kazakistan, 
Kirghizistan e Bielorussia. Gli accordi interinali con la Russia e l'Ucraina, che 
mettono in vigore fin da ora l'aspetto commerciale degli accordi di partena­
riato nell'attesa che vengano concluse le procedure di ratifica nazionali, era­
no destinati ad entrare in vigore anteriormente al l o febbraio 1996. 

Sul piano dell'assistenza, la Comunità ha proseguito i suoi sforzi nei 
confronti delle repubbliche dell'ex URSS. Una nuova operazione di aiuto ali­
mentare è stata decisa in favore delle popolazioni del Caucaso, del Kirghizi­
stan e del Tagikistan per un importo massimo di 197 milioni di ecu. Il Consi­
glio ha inoltre concesso per la prima volta alla Bielorussia un credito desti­
nato alla bilancia dei pagamenti e all'Ucraina un nuovo credito dello stesso 
tipo. Infine, in vista della scadenza del regolamento relativo al programma 
TACIS, il 31 dicembre 1995, il Consiglio ha confermato la disponibilità del­
l'Unione a proseguire l'assistenza all'ex URSS nel quadro di suddetto pro­
gramma per un periodo ulteriore. Il Consiglio europeo di Madrid ha sottoli­
neato l'importanza dell'adozione del nuovo regolamento TACIS all'inizio del 
1996. 

La crisi cecena ha dominato le relazioni tra la Russia e l'Unione nel pri­
mo semestre, conducendo quest'ultima a moltiplicare le iniziative e le dichia­
razioni per esprimere le proprie preoccupazioni di fronte alle violazioni dei 
diritti dell'uomo e all'intensità degli scontri. L'Unione ha inoltre ritenuto 
che, date le circostanze, la firma di un accordo interinale con la Russia non 
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fosse opportuna. Durante il Consiglio europeo di Cannes il miglioramento 
della situazione è stato giudicato sufficiente per consentire tale firma, che ha 
avuto luogo il 17 luglio a Bruxelles. 

Ad un livello più generale il Consiglio europeo di Cannes ha conferma­
to l'importanza che l'Unione attribuisce allo sviluppo delle relazioni con la 
Russia, essenziale per la stabilità del continente europeo, e ribadisce la 
volontà dell'Unione di stabilire un'effettiva relazione di partenariato con 
questo Paese. In quest'ottica, il Consiglio ha individuato le basi atte a defini­
re una strategia dell'Unione nei confronti della Russia e ha adottato delle 
conclusioni relative a tale strategia, definendo gli elementi di una «imposta­
zione comune» che saranno oggetto di un piano d'azione comportante delle 
misure concrete. n Consiglio europeo di Madrid ha ritenuto che le elezioni 
legislative del 17 dicembre rappresentassero un consolidamento dei principi 
democratici in Russia. 

Nei confronti dell'Ucraina, l'Unione si è adoperata per mettere in atto 
gli obiettivi enunciati nella posizione comune del 28 novembre 1994. A tal 
fine, l'accordo interinale per il commercio e le misure di accompagnamento 
è stato firmato dalle due parti. Pur rallegrandosi dei progressi delle riforme 
economiche in Ucraina nonché della decisione di concedere a questo Paese 
la prima parte di un prestito a favore della bilancia dei pagamenti per il1995, 
il Consiglio europeo di Cannes ha rilevato il legame tra il proseguimento di 
questa politica e la messa in atto della decisione ucraina di chiudere la cen­
trale nucleare di Cemobyl nel 1999. n Consiglio europeo di Madrid si è ral­
legrato dell'adesione dell'Ucraina al Consiglio d'Europa. 

Le relazioni dell'Unione con la Bielorussia sono state contrassegnate 
principalmente dalla firma di un accordo di partenariato e di cooperazione. 
Come era stato il caso per le altre repubbliche vicine all'Unione, ossia Ucrai­
na, Russia e Moldavia, è stato convenuto che, quando le condizioni lo per­
metteranno, si potrà prevedere la creazione di una zona di libero scambio. 

Il Consiglio ha proceduto ad un'analisi d'insieme della situazione pre­
sente nelle diverse repubbliche dell'ex URSS a fine di adeguare l'impostazio­
ne generale dell'Unione alle specificità di ciascuna di esse. n Consiglio ha 
pertanto autorizzato l'apertura di negoziati con l'Armenia, la Georgia e l'A­
zerbaigian per accordi di partenariato e di cooperazione sulla base delle diret­
tive di negoziato generali già esistenti. Al termine dei negoziati con i Paesi del 
Caucaso sono stati siglati accordi di partenariato e di cooperazione con la 
Georgia, l'Armenia e l'Azerbaigian, il cui contenuto si ispira a quello degli 
accordi firmati con il Kirghizistan e il Kazakistan nel1995. Per quanto riguar­
da l'Uzbekistan e il Turkmenistan, il Consiglio ha parimenti invitato la Com­
missione ad avviare dei colloqui esplorativi con questi Paesi e a presentargli 
una relazione in merito. 

L'Unione ha seguito lo sviluppo del processo di riforme democratiche 
negli Stati dell'Asia centrale e del Caucaso meridionale, in particolare trami­
te l'invio di osservatori alle elezioni tenutesi in Kirghizistan, Kazakistan, 
Armenia, Azerbaigian e Georgia. 
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G - Europa sudurientale 

Gli orientamenti dei Consigli europei di Corfù ed Essen, nei quali è sta­
to confermato che la prossima fase di allargamento dell'Unione includerà 
Cipro e Malta, sono stati precisati dai Consigli europei di C:mnes e di 
Madrid: in pratica, i negoziati per l'adesione di questi due Paesi inizieranno, 
su proposta della Commissione, sei mesi dopo la conclusione della Confe­
renza intergovernativa dell996, in base ai risultati di quest'ultima. In prece­
denza il Consiglio aveva espresso il suo accordo sul calendario nonché sull'i­
stituzione di un dialogo strutturato con ciascun Paese nell'ambito della stra­
tegia di preadesione. 

Nell'ambito del dialogo strutturato così istituito con Cipro e Malta si 
sono tenute varie riunioni a livelli diversi. I capi di Stato o di Governo di 
questi due Paesi hanno incontrato a Cannes e a Madrid il Consiglio euro­
peo, mentre i ministri degli Affari Esteri dell'Unione hanno tenuto una pri­
ma riunione plenaria con le controparti di Cipro e Malta il 21 novembre a 
Bruxelles. 

Tenuto conto dello status quo ritenuto inaccettabile di Cipro, l'Unione 
ha più volte ribadito il suo appoggio a una soluzione globale della questione 
cipriota, conforme alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza e fondata sulla 
nozione di federazione cipriota bicomunitaria e bizonale. 

Le relazioni dell'Unione con la Turchia sono state contraddistinte dal 
completamento del processo che ha portato all'entrata in vigore, il31 dicem­
bre 1995, dell'unione doganale tra l'Unione e la Turchia. Questo risultato è 
stato agevolato dal progresso significativo verso una maggiore democrazia, 
compiuto mediante la riforma costituzionale in Turchia, nella prospettiva di 
attuare un sistema pienamente conforme al rispetto dei diritti dell'uomo e 
allo stato di diritto. L'Unione ha più volte ribadito la sua posizione: i proble­
mi della Turchia sudorientale non devono essere trattati essenzialmente in 
termini di sicurezza e pertanto non può essere applicata loro una soluzione 
esclusivamente militare. 

Il Consiglio di associazione di Lussemburgo del 30 ottobre 1995 ha 
dichiarato soddisfatte le condizioni tecniche per il corretto funzionamento 
dell'unione doganale; da un punto di vista tecnico, pertanto, nulla si oppo­
neva all'entrata in vigore dell'unione doganale al31 dicembre 199 5. In occa­
sione di tale riunione, l'Unione ha rammentato l'importanza che annette al 
proseguimento del processo di riforma democratica in corso e ha ribadito che 
l'attuazione dell'unione doganale è subordinata al parere conforme del Parla­
mento europeo. Pertanto il Consiglio europeo di Madrid si è compiaciuto del 
parere conforme reso il 13 dicembre dal Parlamento europeo, che ha con­
sentito l'entrata in vigore, il31 dicembre 1995, della fase finale dell'unione 
doganale con la Turchia, nonché delle modalità per il rafforzamento del dia­
logo politico e della cooperazione istituzionale. 

Inoltre è stato concluso con la Turchia un accordo di libero scambio per 
i prodotti CECA, che completa l'unione doganale stabilita per i prodotti CE. 
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Quanto alla cooperazione finanziaria, il Consiglio ha espresso, fatto salvo il 
parere del Parlamento europeo, il suo accordo politico sul progetto di regola­
mento relativo all'attuazione di un'azione speciale di cooperazione finanzia­
ria a favore della Turchia. È stato altresì deciso che la Turchia deve benefi­
ciare direttamente degli aiuti sostanziali della BEI, nonché delle risorse di 
bilancio e dei prestiti della BEI che saranno accordati ai Paesi mediterranei 
in generale. 

Per sostenere il processo di riforme politiche ed economiche in Albania. 
il10 aprile il Consiglio ha mobilitato la seconda quota (20 milioni di ecu) del­
l'assistenza macrofinanziaria iniziata il28 novembre 1994 (15 milioni di ecu). 
Tenuto conto dei progressi compiuti dal Paese per quanto concerne i diritti 
dell'uomo, il Consiglio ha inoltre dichiarato di essere disposto a proseguire 
tale assistenza macrofinanziaria. 

H- Relazioni transatlantiche 

Nel quadro della dichiarazione transatlantica del 1990, si sono svolti 
quest'anno due vertici Unione europea-Stati Uniti, il14 giugno a Washington 
e il 3 dicembre a Madrid. Nel vertice di dicembre l'Unione e gli Stati Uniti 
hanno firmato una nuova agenda transatlantica e un piano d'azione congiun­
to UE-USA fondati su un quadro d'azione che comprende quattro obiettivi 
principali: promuovere la pace e la stabilità, la democrazia e lo sviluppo nel 
mondo; rispondere alle sfide globali; contribuire all'espansione del commercio 
mondiale e all'instaurazione di relazioni economiche più strette; gettare pon­
ti attraverso l'Atlantico. Questo piano d'azione congiunto UE-USA enumera 
circa 120 settori di cooperazione bilaterale e prevede in particolare una nuo­
va convenzione bilaterale di cooperazione tecnologica tra due anni. 

Il Consiglio ha adottato due decisioni recanti conclusione, rispettiva­
mente, di un accordo Euratom-Stati Uniti sulla cooperazione nucleare e di 
un accordo CE-Stati Uniti in materia di concorrenza. Infine è stato firma­
to un accordo che istituisce un programma di cooperazione nei settori del­
l'istruzione e della formazione superiore e professionale. 

Il dialogo transatlantico tra le imprese delle due parti è stato avviato in 
una riunione tenutasi a Siviglia, nella quale sono state presentate iniziative 
volte a facilitare il commercio e gli investimenti attraverso l'Atlantico. 

l- Partenariato euromediterraneo: Mashrak e Maghreb 

Il Consiglio europeo di Cannes ha, da un lato, precisato la strategia defi­
nita nei Consigli europei di Corfù e di Essen per lo sviluppo delle relazioni 
dell'Unione con i 12 Paesi del bacino mediterraneo e, dall'altro, ha assegna­
to alla Conferenza di Barcellona l'obiettivo di gettare le basi per un nuovo e 
ambizioso partenariato euromediterraneo comprendente un partenariato 
politico e in materia di sicurezza, un partenariato economico e finanziario e 
un partenariato nei settori sociale e umano. Inoltre esso ha espresso il suo 
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accordo sulla ripartizione, decisa nei lavori del Consiglio, degli stanziamenti 
relativi al periodo 1995-1999 per la cooperazione finanziaria con i Paesi 
mediterranei, per un importo complessivo di 4.685 milioni di ecu. 

Primo passo del partenariato euromediterraneo, la conferenza di Bar­
cellona, svoltasi a livello ministeriale il 27/28 novembre, ha adottato una 
dichiarazione politica che fìssa una serie di principi e obiettivi per ciascuno 
dei tre aspetti del partenariato, corredata di un programma di lavoro. 

Nel contempo l'Unione si è adoperata per concretizzare a livello bilate­
rale l'importanza che essa annette ai legami con i Paesi del Mashrak e del 
Maghreb, attraverso accordi euromediterranei firmati il17 luglio con la Ttmi­
sia e il20 novembre con Israele, e siglati ill6 novembre con il Marocco. Inol­
tre sono stati avviati negoziati intesi alla conclusicme di accordi analoghi con 
Egitto, Giordania e Libano. Nel Consiglio europeo di Madrid l'Unione euro­
pea ha altresì manifestato la sua disponibilità ad avviare rapidamente i nego­
ziati con l'Algeria e, non appena possibile, con la Siria. 

L'Unione europea ha anche manifestato la volontà di concludere il più 
presto possibile con la Cisgiordania e la Striscia di Gaza un accordo euromedi­
terraneo d'associazione adeguato alla situazione particolare di questi territori. 

Il secondo Consiglio di cooperazione CE-Libano, svoltosi quindici anni 
dopo la prima sessione del1980 a causa dei tragici avvenimenti verificatisi nel 
Paese, ha permesso di dare nuovo impulso alle relazioni tra l'Unione europea 
e il Libano. Inoltre la situazione in Algeria ha continuato a suscitare le preoc­
cupazioni dell'Unione, che le ha espresse nel Consiglio europeo di Cannes, 
invitando nuovamente tutti i protagonisti della vita politica a porre fine alle 
violenze e a trovare una soluzione politica attraverso il dialogo pacifico ed ele­
zioni libere e incontestabili, e nella quinta sessione del Consiglio di coopera­
zione CE-Algeria. Parallelamente, e sulla base di tali principi, l'Unione ha pre­
so posizione mediante numerose dichiarazioni su taluni sviluppi interni. 

J - Processo di JJace in Medio Oriente: Golfo e Medio Oriente 

L'Unione europea ha continuato a svolgere il ruolo attivo, costruttivo 
ed equilibrato che le è proprio sin dall'inizio del processo di pace, contri­
buendo al successo di quest'ultimo attraverso un sostegno politico e materia­
le costante, che ha apportato cooperando nel contempo con le parti regionali 
e con i partecipanti all'aspetto multilaterale del processo di pace e con gli 
altri promotori. In questo modo l'Unione ha continuato a seguire ogni fase 
del processo di pace, la più significativa delle quali, nel1995, è stata la fìrma 
a Washington in data 28 settembre di un accordo interinale tra Israele e l'Or­
ganizzazione per la liberazione della Palestina (OLP) per l'estensione dell'au­
tonomia a nuove zone della Cisgiordania. 

In questo contesto l'Unione europea ha adottato conclusioni in base 
alle quali si impegna a rafforzare il suo sostegno politico ed economico alla 
Cisgiordania e a Gaza, nonché due nuove decisioni nel quadro dell'azione 
comune dell994 a sostegno del processo di pace nel Medio Oriente. Le deci-
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sioni prevedono la possibilità di contribuire, per un importo massimo di 10 
milioni di ecu a carico del bilancio generale comunitario, alla preparazio­
ne/osservazione delle elezioni palestinesi, all'invio di 300 osservatori europei 
(di cui 30 designati dal Parlamento europeo) e alla creazione di un'unità del­
l'Unione europea per le elezioni (EUEU - European Union Election Unit) 
avente il compito di coordinare sia gli osservatori dell'UE sia quelli designati 
da Paesi terzi e organizzazioni, su richiesta dell'Autorità palestinese. 

Sul piano bilaterale l'Unione resta il principale donatore della Cisgior­
dania e di Gaza, precedendo l'Arabia Saudita (76 milioni di ecu), gli Stati 
Uniti (64 milioni di ecu) e il Giappone (30 milioni di ecu). Nel1995, infatti, 
l'Unione nel suo insieme (bilancio comunitario, BEI, Stati membri) ha con­
tribuito per circa 183 milioni di ecu allo sviluppo palestinese, coprendo peral­
tro una parte significativa delle spese di avvio e delle spese correnti dell'auto­
rità palestinese, in particolare quelle relative alla forza di polizia palestinese. 

Per quanto attiene all'aspetto multilaterale del processo, l'Unione ha 
continuato a esercitare attivamente la presidenza del gruppo di lavoro sullo 
sviluppo economico e regionale (REDWG) svolgendo anche un ruolo signi­
ficativo nel vertice economico di Amman del29 e 30 ottobre, inteso a richia­
mare l'attenzione del settore privato sulle possibilità commerciali e di inve­
stimento nella regione. 

La politica globale dell'Unione a favore della stabilità regionale ha con­
tinuato a svilupparsi attraverso relazioni bilaterali differenziate. 

In una riunione della Troika e del Consiglio di cooperazione del Golfo 
(CCG) a livello ministeriale, tenuta a Granada il 20 luglio, è stata definita 
una strategia per il rafforzamento delle relazioni bilaterali nei settori delle 
relazioni economiche e commerciali, della cooperazione scientifica e cultura­
le e del dialogo politico, corredata di proposte concrete. A margine dell'As­
semblea generale delle Nazioni Unite queste proposte sono state approvate a 
livello ministeriale. 

Il <<dialogo critico>> tra l'Unione e l'Iran, instaurato durante il Consiglio 
europeo di Edimburgo, è proseguito nel1995 in occasione di una riunione del­
la Troika e, a livello ministeriale, a margine dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite. Il dialogo ha permesso di affrontare i principali temi che preoc­
cupano l'Unione, in particolare l~ situazione dello scrittore Salman Rushdie, 
il terrorismo internazionale, le politiche iraniane relative all'acquisizione di 
armi e alla cooperazione nucleare, la situazione delle minoranze in Iran. 

Per quanto concerne lo Yemen, la decisione del Consiglio di estendere 
il campo d'applicazione dell'accordo di cooperazione in vigore dal1984 a tut­
to il territorio della nuova Repubblica dello Yemen, nonché l'organizzazione 
a Bruxelles della sesta riunione del comitato misto di cooperazione UE­
Yemen hanno permesso all'Unione di contribuire alla stabilizzazione della 
situazione interna del Paese. 

L'Unione ha mantenuto una particolare vigilanza nei confronti dell'Iraq 
e ha ribadito i propri impegni quanto alla piena attuazione di tutte le risolu­
zioni pertinenti delle Nazioni Unite. 
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Per motivi analoghi, l'Unione ha mantenuto il medesimo atteggiamen­
to nei confronti della Libia in merito all'attuazione integrale delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite come condizione per qualsiasi revoca delle sanzioni. 

K - Cooperazione allo sviluppo 

Nel quadro di una riflessione sulla definizione degli orientamenti che 
devono ispirare la futura politica della Comunità nel settore della coopera­
zione allo sviluppo, il Consiglio ha adottato talune risoluzioni concernenti sia 
il sostegno all'adeguamento strutturale nei Paesi in via di sviluppo e agli sfor­
zi di integrazione regionale di questi ultimi, sia la ricerca per lo sviluppo. Esso 
ha inoltre adattato alcune conclusioni sulla futura cooperazione della Comu­
nità con il Sudafrica e, tenuto conto dell'importanza della promozione del 
ruolo della donna nei Paesi in via di sviluppo, una risoluzione relativa alla 
tematica uomo/donna nella cooperazione allo sviluppo. 

Il Consiglio europeo di Cannes ha fissato l'importo e il finanziamento 
dell'ottavo FES, che ammonta complessivamente a 13.307 milioni di ecu. 

Quanto all'attività legislativa e più particolarmente alle basi giuridiche 
per l'esecuzione degli stanziamenti iscritti nel bilancio della Comunità, il 
Consiglio ha adottato un regolamento relativo alle azioni a favore delle fore­
ste tropicali e delineato un accordo sul testo di posizioni comuni concernen­
ti l'aiuto e la sicurezza alimentari, l'aiuto umanitario e l'aiuto al risanamento 
e alla ricostruzione. 

Il Consiglio ha prorogato sino al 30 giugno 1996 lo schema SPG agri­
colo attualmente in vigore. È stato altresì prorogato il regime specifico a tito­
lo dell'SPG agricolo a favore di taluni Paesi dell'America centrale e meridio­
nale mentre, per quanto concerne il Sudafrica, è stata estesa la copertura dei 
prodotti agricoli da parte dello schema SPG. 

La Comunità ha continuato ad operare attivamente con i partner nel 
quadro degli accordi internazionali sui prodotti di base e ha mantenuto la sua 
posizione di protagonista e di partner importante dei Paesi in via di sviluppo. 
La Comunità e gli Stati membri hanno firmato e ratificato l'accordo interna­
zionale sui cereali del1995. La Comunità e i rappresentanti degli Stati mem­
bri hanno firmato l'Accordo internazionale sulla gomma naturale del 1995. 
Quanto all'Accordo internazionale sul caffè del1994, la cui entrata in vigo­
re definitiva è avvenuta il 19 maggio 1995, e all'Accordo internazionale sul 
cacao del 1993, le attività si sono focalizzate sulla gestione corrente in seno 
alle due organizzazioni istituite da detti accordi. 

I) Relazioni con i Paesi ACP 

Le relazioni tra l'Unione e i 70 partner ACP della convenzione di 
Lomé sono state contraddistinte dalla prosecuzione e dal completamento 
dei negoziati per la revisione intermedia della quarta convenzione ACP-CE, 
firmata nel dicembre 1989 e in vigore per un periodo di dieci anni. I nego-
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ziati, avviati nel maggio 1994, si sono conclusi il 30 giugno 1995 grazie 
all'accordo raggiunto nel Consiglio europeo di Cannes sul secondo proto­
collo finanziario della convenzione. 

L'accordo recante revisione della quarta convenzione di Lomé è stato 
firmato il4 novembre 1995 a Maurizio. L'importo dell'ottavo FES, costituito 
essenzialmente da sovvenzioni, ammonta a 13.307 milioni di ecu, con un'at· 
tuaìizzazione in ecu di circa il 22% rispetto al FES precedente. Se si aggiun­
gcmo i prestiti della BEI, l'importo globale degli aiuti finanziari della Comu­
nità a titolo della convenzione riveduta ammonta a 14.625 milioni di ecu per 
cinque anni. 

L'aspetto politico e istituzionale della convenzione è stato rafforzato in 
particolare con l'inclusione di una clausola sospensiva connessa al rispetto 
dei diritti dell'uomo, di principi democratici e dello stato di diritto, conside­
rati <<elementi essenziali» dell'accordo, nonché mediante l'instaurazione di 
un dialogo politico. 

L'accordo contiene anche nuove concessioni commerciali per taluni 
prodotti agricoli e rende meno rigide le disposizioni sulle norme d'origine. 
Infine il 4 novembre 1995 è stato inoltre fìrmato nell'Isola Maurizio un pro­
tocollo della convenzione che consente ad Austria, Finlandia e Svezia di 
divenire parti contraenti di quest'ultima. Il Consiglio ha adottato una deci­
sione che consente l'applicazione provvisoria di talune parti della Conven­
zione riveduta, in particolare della parte commerciale, a decorrere dal l o gen­
naio 1996. 

Le questioni ordinarie relative all'attuazione della cooperazione ACP­
CE sono state seguite e discusse nell'ambito degli organi congiunti della 
convenzione (Consiglio dei Ministri, Comitato degli Ambasciatori, Assem· 
blea paritetica ACP-CE). Il Consiglio dell'Unione ha adottato varie misure 
che interessano gli Stati ACP e riguardano in particolare il rum e lo zuc­
chero, in applicazione delle disposizioni dei protocolli corrispondenti della 
convenzione. 

II) Eelazioni con i PTOM 

La cooperazione con i Paesi c territori d'oltremare è proseguita confor­
memente alla decisione d'associazione del 1991. Il Consiglio ha avviato i 
lavori di revisione intermedia di questa decisione, adottata per un periodo di 
dieci anni. Il Consiglio europeo di Canncs ha deciso di elevare a 165 milioni 
di ecu la parte dell'ottavo FES a favore dei PTOM. 

L- Africa 

L'Unione ha sviluppato l'azione politica nei confronti dell'Africa sub­
sahariana in due direzioni principali. In primo luogo, la revisione intermedia 
della quarta convenzione ACP-CE ha permesso di adattare questa conven­
zione agli sviluppi politici verificatisi dopo la sua firma nel 1989, mediante 
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nuove disposizioni sul rispetto dei diritti dell'uomo, l'appoggio al processo 
democratico, il rafforzamento del dialogo politico. 

In secondo lungo, conformemente agli orientamenti politici formulati 
dal Consiglio europeo di Copenaghen e rafforzati dal Consiglio europeo di 
Essen, l'Unione ha proseguito gli sforzi volti a rafforzare i meccanismi di pre­
venzione dei conflitti in Africa. A tale proposito il Consiglio europeo di Can­
nes ha ribadito la sua fiducia nella capacità dell'QUA di svolgere il proprio 
ruolo per l'avvenire del continente africano e, su questa base, il Consiglio 
europeo di Madrid ha adottato alcuni orientamenti in materia di diplomazia 
preventiva, soluzione dei conflitti e mantenimento della pace. Nel contesto 
del dialogo politico con l'QUA, l'Unione ha inoltre rivolto particolare atten­
zione alle iniziative regionali. 

Per contro, numerosi Paesi africani - Sudan, Somalia, Sierra Leone, 
Nigeria, Gambia, Zaire e altri- stanno tuttora affrontando crisi gravi, per lo 
più di ordine interno. Pertanto, a titolo della diplomazia preventiva, l'Unio­
ne ha fornito contributi concreti e sostanziali, mirati e adattati alla singola 
situazione, attraverso un cospicuo aiuto umanitario. A conferma delle misu­
re prese nel 1993, il Consiglio ha così adottato una posizione comune, poi 
completata per condannare le violazioni dei diritti dell'uomo perpetrate dal­
la Nigeria. 

La costante preoccupazione per l'instabilità che persiste nella regione 
dei Grandi Laghi ha indotto l'Unione a proseguire le azioni di diplomazia 
preventiva nel quadro delle posizioni comuni relative al Ruanda e al 
Burundi e le azioni di aiuto umanitario e d'urgenza per un importo supe­
riore a 500 milioni di ecu, completate da ingenti aiuti bilaterali degli Stati 
membri. 

Nei confronti del Sudafrica il Consiglio ha approvato alcune direttive 
per la negoziazione di un quadro nel quale rientrerebbero le relazioni a lun­
go termine tra la Comunità e la Repubblica sudafricana, basate su due ele­
menti: da un lato, un protocollo della convenzione di Lomé indicante moda­
lità e condizioni dell'adesione del Sudafrica alla convenzione e, dall'altro, un 
accordo bilaterale sugli scambi e sulla cooperazione tra la Comunità europea 
e il Sudafrica. Inoltre il Consiglio ha adottato una posizione comune su un 
regolamento relativo alla cooperazione allo sviluppo con il Sudafrica che 
definisce le procedure di attuazione del programma europeo per la ricostru­
zione e lo sviluppo di tale Paese. 

M - America latina 

Il Consiglio ha adottato alcune conclusioni sugli orientamenti generali 
per la cooperazione tra l'Unione e l'America latina, 1996-2000, di cui il Con­
siglio europeo di Madrid ha chiesto una rapida attuazione. Gli obiettivi poli­
tici di questa futura cooperazione sono un sostegno istituzionale e il consoli­
damento del processo democratico, in collaborazione con la società civile e 
nell'ambito di un regionalismo aperto. 
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Nella prospettiva di un riorientamento del suo dialogo istituzionalizza­
to con tutti i Paesi della regione - segnatamente per tenere conto della 
generalizzazione dei processi democratici - l'Unione ha proseguito la coo­
perazione con i Paesi membri dei gruppi di San ]osé (XI conferenza ministe­
riale a Panama, 23 febbraio) e di Rio (V conferenza ministeriale a Parigi, 17 
marzo). 

A livello bilaterale, l'Unione ha, da un lato, continuato a rafforzare i 
legami con taluni Paesi (Messico, Cile) e con un'organizzazione regionale 
(Mercosur) e, dall'altro, ha deciso di aprire il dialogo con Cuba. 

L'Unione e il Messico hanno così firmato una solenne dichiarazione 
congiunta sugli obiettivi comuni delle due parti, sul contenuto di un nuovo 
accordo di cooperazione e sulla preparazione dei negoziati relativi a quest'ul­
timo. L'Unione e il Cile hanno anch'essi firmato una dichiarazione congiun­
ta sul dialogo politico, intesa a completare un nuovo accordo che prevede 
una cooperazione rafforzata e, in futuro, l'istituzione di un'associazione di 
carattere politico e economico. 

Conformemente agli orientamenti del Consiglio europeo di Essen, è sta­
to firmato, a margine del Consiglio europeo di Madrid, un accordo quadro 
interregionale di cooperazione con il Mercosur, destinato a rafforzare i lega­
mi esistenti tra le parti e a preparare la loro futura associazione e compren­
dente, a tal fine, una dichiarazione congiunta sul dialogo politico. 

Infine, il Consiglio ha confermato la volontà dell'Unione di approfon­
dire le relazioni con Cuba. Sulla base della relazione della Troika, il Consiglio 
europeo di Madrid ha ritenuto opportuno continuare il dialogo e la coopera­
zione con Cuba al fine di appoggiare attivamente il processo di riforme in cor­
so, incoraggiare il rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, 
ampliare l'ambito dell'iniziativa privata e favorire lo sviluppo della società 
civile. A tal fine esso ha chiesto alla Commissione di presentare un progetto 
di direttive di negoziato per un accordo di cooperazione economica e com­
merciale durante il primo semestre del1996, che il Consiglio esaminerà alla 
luce dell'evoluzione della situazione politica e economica a Cuba. 

N -Asia 

Nella prospettiva degli orientamenti strategici definiti dal Consiglio 
europeo di Essen per il rafforzamento della politica rivolta alla regione Asia­
Pacifico, la proposta dell' ASEAN di organizzare il l o e il 2 marzo 1996 a 
Bangkok un incontro Europa-Asia che riunisse, per la prima volta, i capi di 
Stato o di governo dell'Unione, dei Paesi deii'ASEAN, della Cina, del Giap­
pone e della Repubblica di Corea, è stata accolta con favore dall'Unione in 
vista del consolidamento di un nuovo pai:tenariato con l'Asia orientale fon­
dato su più ampie relazioni economiche e un dialogo politico rafforzato. 

La partecipazione dell'Unione al forum regionale dell'ASEAN seguito 
dalla conferenza postministeriale dell'ASEAN, alla presenza della Troika, ha 
parimenti permesso all'Unione di contribuire maggiormente al dialogo sui 
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problemi concernenti la cooperazione politica e la sicurezza nella regione 
Asia-Pacifico. 

Quanto alle relazioni bilaterali con i Paesi asiatici, sono stati firmati 
nuovi accordi di cooperazione con il Vietnam e il Nepal per rafforzare i lega­
mi con questi Paesi e intensificare la cooperazione tra le parti. L'accordo di 
cooperazione con lo Sri Lanka è entrato in vigore il l o aprile 1995. 

L'Unione ha dato nuovo impulso ai legami con la Cina attraverso 
l'adozione da parte del Consiglio di conclusioni relative a una politica a lun­
go termine delle relazioni tra Cina e Europa. Parallelamente, a lato di altri 
contatti bilaterali ufficiali, l'Unione ha avviato con questo Paese un dialogo 
istituzionalizzato sui diritti dell'uomo, proseguito in particolare nell'incontro 
ministeriale Troika-Cina a margine dell'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite. 

Nel quadro di una strategia globale per le relazioni con il Giappone, il 
Consiglio ha altresì adottato talune conclusioni sulle prossime fasi delle rela­
zioni bilaterali. In esse il Consiglio si compiace per la volontà manifestata dal 
Giappone di svolgere un ruolo politico più consono alla sua importanza eco­
nomica e si dichiara favorevole, in particolare, al rafforzamento del dialogo 
politico e al miglioramento dell'accesso al mercato, sviluppando i negoziati 
bilaterali e multilaterali su temi precisi. 

Quanto alla Repubblica di Corea, parallelamente all'apertura di nego­
ziati su un accordo quadro di commercio e di cooperazione, è stata definita 
una dichiarazione comune sul dialogo politico. 

Sia a livello internazionale sia nel contesto bilaterale, l'Unione ha con­
tinuato a sostenere gli sforzi di apertura e di democratizzazione in corso. In 
merito allo Sri Lanka l'Unione ha pertanto auspicato in varie occasioni una 
soluzione pacifica delle tensioni interne. 

Per quanto concerne Timor orientale, il Consiglio europeo di Madrid ha 
espresso il suo sostegno a qualsiasi azione appropriata che possa contribuire 
ad una soluzione equa, globale e accettabile a livello internazionale, e in spe­
cial modo agli sforzi di mediazione attualmente compiuti dal segretario gene­
rale delle Nazioni Unite. 

O- Politica commerciale comune 

Nell'ambito della valutazione degli accordi preferenziali- tenuto con­
to del fatto che l'Unione europea ha concluso o sta negoziando accordi di 
libero scambio e tenuto conto altresì degli obblighi esistenti in merito alle 
zone di libero scambio nel sistema dell'OMC- il Consiglio ha adottato con­
clusioni nelle quali afferma che in futuro, prima di qualsiasi iniziativa dell'U­
nione volta alla costituzione di una zona di libero scambio, la Commissione 
dovrà valutare la compatibilità dell'accordo ipotizzato con le regole del­
l'OMC e le eventuali conseguenze di tale accordo per le politiche comuni 
dell'Unione c le sue relazioni con i principali partner commerciali. Esso ha 
inoltre affermato che la Commissione dovrà accertare che le iniziative intra-
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prese dai principali partner commerciali della Comunità per creare zone di 
libero scambio non pregiudichino gli interessi economici e commerciali del­
l'Unione europea e siano conformi alle regole dell'OMC. 

Per quanto concerne la politica commerciale nel settore dei tessili, nel 
corso del 1995 il Consiglio ha preso varie decisioni in gran parte intese a 
modificare, rinnovare o prorogare accordi con Paesi terzi. 

Organizzazione mondiale del commercio (OMC) 

Il Consiglio europeo di Cannes ha rammentato il suo grande interesse 
per l'O MC, insediata il l o gennaio 1995 e considerata come la sede appro­
priata per assicurare, in modo trasparente e non discriminatorio, il rispetto 
delle regole multilaterali e per arbitrare le controversie commerciali tra i suoi 
membri. Questo interesse per l'OMC si è tradotto nel 1995 in una parteci­
pazione attiva e talvolta determinante ai lavori dell'OMC in quattro grandi 
direzioni: attuazione degli impegni sottoscritti negli accordi di Marrakesh; 
prosecuzione dei negoziati non ancora conclusi in taluni settori, tra cui quel­
lo dei servizi; accesso di Paesi terzi all'O MC; avvio di una rit1essione su nuo­
vi temi nella prospettiva della conferenza ministeriale dell'OMC prevista a 
Singapore nel dicembre 1996. L'Unione si è inoltre compiaciuta per il suc­
cesso della candidatura del sig. Ruggiero, che ricopre ora la carica di diretto­
re generale dell'OMC. 

Nel quadro dell'Uruguay Round alcuni negoziati sono rimasti in 
sospeso, segnatamente quelli che riguardano i servizi finanziari, i trasporti 
marittimi, le telecomunicazioni d.i base e la circolazione delle persone fisi­
che. Gli sforzi si sono focalizzati innanzitutto sui negoziati relativi ai servi­
zi finanziari e alla circolazione delle persone fisiche, tenuto conto delle sca­
denze stabilite per questi due settori. Nel 1995 la Comunità e i suoi Stati 
membri hanno partecipato attivamente a tutti questi negoziati e pur ram­
maricmdosi che per il momento gli Stati Uniti non partecipino agli sforzi 
multilaterali non discriminatori volti a ottenere la massima liberalizzazione 
dei servizi finanziari, hanno continuato a svolgere un ruolo decisivo per il 
buon esito di questi negoziati sulla circolazione delle persone e sui servizi 
finanziari. 

L'allargamento dell'Unione ha provocato, in sede OMC, l'avvio della 
procedura d'esame volta a valutare l'impatto commerciale di tale allarga­
mento sugli altri Paesi membri dell'OMC e a definire eventuali compensa­
zioni per riequilibrare diritti e obblighi. Il Consiglio ha espresso il suo accor­
do sulla conclusione dei negoziati condotti durante il1995 con vari Paesi ter­
zi, tra cui i suoi principali partner. 

P-OCSE 

Il Consiglio dell'OCSE- a livello ministeriale- del 24 maggio 1995 
ha deciso l'apertura di negoziati in seno all'OCSE stessa, onde pervenire ad 
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un accordo multilaterale sugli investimenti entro la riunione ministeriale che 
l'organizzazione terrà nel 1997. Il Consiglio dell'Unione europea e i rappre­
sentanti dei Governi degli Stati membri riuniti in tale ambito hanno definito 
alcune linee direttrici che costituiranno una piattaforma comune di posizio­
ni cui la Comunità e gli Stati membri dovranno attenersi nell'ambito di det­
ti negoziati in seno all'OCSE. 

Q - Assistenza finanziaria ai Paesi terzi 

Nel1995 il Consiglio ha deciso in merito a due operazioni di assistenza 
macrofinanziaria destinate a sostenere gli sforzi di risanamento economico 
compiuti dalla Bielorussia e dall'Ucraina e ad un'operazione di garanzia a 
favore dei prestiti della BEI al Sudafrica. Nel quadro di una riflessione gene­
rale sulle prospettive di finanziamento dei Paesi terzi nei prossimi anni, il 
Consiglio ha chiesto alla BEI e alla Commissione di procedere allo studio di 
un nuovo sistema per le modalità della garanzia comunitaria di cui benefi­
ciano i prestiti della BEI ai Paesi terzi. 

Riunione dei Capi di Stato e di Governo 

(Dublino, 13-14 dicembre) 

Si sono svolti a Dublino il 13 e 14 dicembre i lavori del Consiglio 
europeo. 

Per l'Italia era presente il Presidente del Consiglio on. Prodi. 
Al termine dei lavori la Presidenza ha reso pubbliche le seguenti <<Con­

clusioni». 
(Boll. Ue 12-1996) 

I - INTRODUZIONE 

I.2. Il Consiglio europeo, riunito a Dublino il13 e 14 dicembre 1996, ha 
adottato una serie di importanti decisioni per l'ulteriore Sviluppo dell'Unio­
ne europea. 

Il Consiglio europeo: 

-ha compiuto ulteriori decisivi progressi riguardo all'unione economi­
ca e monetaria (v. punti da 1.3 a 1.4); 

-ha individuato un'ampia gamma di misure, da attuare a livello nazio­
nale e comunitario, intese ad incoraggiare l'occupazione (v. punti da I.5 a I.6); 

-ha adottato la dichiarazione di Dublino sull'occupazione (v. punto I.36); 

- ha accolto con soddisfazione il quadro generale per un progetto di 
revisione dei trattati, presentato dalla presidenza irlandese, quale buona base 
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per la fase conclusiva della conferenza intergovernativa che dovrebbe con­
cludersi ad Amsterdam nel giugno 1997 (v. punto I. 7); 

- ha adottato un'importante serie di misure nel settore della giustizia e 
degli affari interni e, in particolare, ha convenuto mezzi e modi per combat­
tere i flagelli della droga, della criminalità organizzata, compreso il terrori­
smo, e dello sfruttamento sessuale dei bambini (v. punti da I.8 a I.14); 

-ha passato in rassegna l'azione dell'Unione nel settore delle relazioni 
esterne (v. punti da I.16 a I.30). 

Il Consiglio europeo ha iniziato i lavori procedendo ad uno scambio di 
vedute con il sig. Klaus Hii.nsch, presidente del Parlamento europeo, sui prin­
cipali argomenti da discutere nella riunione. Ha ringraziato il sig. Hii.nsch, 
che lascerà il suo incarico nel gennaio prossimo, per il valido contributo for­
nito nel promuovere una cooperazione costruttiva tra le istituzioni. 

In data odierna ha altresì avuto luogo una riunione tra i capi di Stato o 
di Governo e i Ministri degli Affari Esteri dei Paesi dell'Europa centrale e 
orientale associati, compresi gli Stati baltici, nonché di Cipro. Vi è stato un 
ampio scambio di vedute sulle presenti conclusioni e su argomenti che rien­
trano nel settore della giustizia e degli affari interni, con particolare riferi­
mento alla lotta contro la droga e la criminalità organizzata. 

Il- UNIONE ECONOMICA E MONETARIA 

l. Unione economica e monetaria 

Riferimenti: 

Relazione della Commissione sulla convergenza nell'Unione europea nel1996- COM(96) 
560 e Bo!!. 11-1996, punto 1.3.11 

Proposta di regolamento del Consiglio che Fissa talune disposizioni relative all'introduzio­
ne dell'euro (articolo 235 del trattato CE)- punto 1.3.13 del presente Bollettino 

Proposta di regolamento del Consiglio relativa all'introduzione dell'euro (articolo 109 L, 
paragrafo 4, del trattato CE)- punto 1.3.12 del presente Bollettino 

Proposta di regolamento del Consiglio relativo al rafforzamento della sorveglianza e del 
coordinamento delle situazioni di bilancio - punto 1.3 .14 del presente Bollettino 

Proposta di regolamento del Consiglio che mira ad accelerare e chiarire l'attuazione della 
procedura che riguarda i disavanzi eccessivi -punto 1.3.14 del presente Bollettino 

Comunicazione della Commissione al Consiglio sulle procedure di convergenza rafforzate 
e il nuovo meccanismo di cambio nella terza fase dell'unione economica e monetaria -
COM(96) 498 e Boli. 10-1996, punto 1.3.13 

Decisione 96!736/CE del Consiglio, adottata in base all'articolo 109 ), paragrafo 3, del trat­
tato CE, sull'entrata nella terza fase dell'unione economica e monetaria- punto 1.3.11 del pre­
sente Bollettino 

Entrata del marco finlandese nel meccanismo di cambio del sistema monetario europeo -
Bo!!. 10-1996, punto 1.3.15 

Ritorno della lira italiana nel meccanismo di cambio del sistema monetario europeo - Bo!!. 
11-1996, punto 1.3.20 

Decisioni 961734/CE e 96!735/CE prese di comune accordo dai Governi degli Stati mem­
bri della Comunità europea, a livello dei capi di Stato e di Governo, recanti nomina dei pre­
sidente dell'Istituto monetario europeo (IME) -punto 1.3.16 del presente Bollettino 
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I.3. Il Consiglio europeo accoglie favorevolmente gli ulteriori decisivi 
progressi compiuti nei preparativi per l'UEM, che comincerà il l o gennaio 
1999: 

-è stata approvata la struttura dei nuovo meccanismo di cambio; 

- sono stati risolti i problemi urgenti del quadro giuridico dell'utilizza-
zione dell'euro, onde permetterne una rapida adozione; 

-sono stati approvati i principi e gli elementi principali del patto di sta­
bilità e crescita volti a garantire la disciplina di bilancio nell'UEM. 

Il Consiglio europeo esorta quindi le istituzioni, le autorità pubbliche e 
gli operatori economici a intensificare i preparativi in vista del l o gennaio 
1999, data d'inizio. 

Il Consiglio europeo accoglie con favore l'eccellente relazione dei Con­
siglio ECOFIN sulla preparazione della terza fase dell'UEM (qui allegata) (v. 
punto I.33), che è pienamente in linea con le conclusioni di Madrid e di 
Firenze, e si compiace per i contributi dati, nei rispettivi ambiti di competen­
za, dalla Commissione e dall'Istituto monetario europeo (IME). Il contenuto 
della relazione forma oggetto di riserve parlamentari. 

In particolare il Consiglio europeo: 

- approva le conclusioni sul nuovo meccanismo di cambio (MCE2) pro­
posto dal Consiglio ECO-FIN e dall'IME. Invita il Consiglio ECOFIN apre­
parare per il Consiglio europeo del giugno 1997 un progetto di risoluzione 
che illustri i principali elementi del MCE2 e faccia seguito alla precedente 
risoluzione elaborata nel 1978 per l'attuale MCE. L'IME è invitato a predi­
sporre nel contempo un progetto per un accordo tra le banche centrali, da 
sottoporre alla Banca centrale europea e alle banche centrali degli Stati 
membri che non fanno parte dell'area dell'euro; 

-rileva l'esigenza di assicurare una disciplina di bilancio duratura nella 
terza fase dell'UEM e si compiace dell'accordo raggiunto sul patto di stabilità 
e crescita. Chiede al Consiglio ECOFIN di esaminare in modo approfondito 
le proposte della Commissione riguardanti rispettivamente un regolamento 
per il rafforzamento della sorveglianza e del coordinamento delle posizioni di 
bilancio e un regolamento per l'accelerazione e la precisazione delle modalità 
d'attuazione della procedura per i disavanzi eccessivi. Invita la Commissione 
a presentare una proposta di regolamento in merito agli Stati membri non 
partecipanti. Invita inoltre il Consiglio ECOFIN a preparare un progetto di 
risoluzione sul patto di stabilità e crescita, che dovrà essere adottato dal Con­
siglio europeo nel giugno dell997, in cui figuri l'impegno degli Stati membri, 
della Commissione e del Consiglio per una stretta applicazione del trattato e 
delle disposizioni giuridiche sulla stabilità di bilancio. Il Consiglio europeo 
constata che allorché avrà approvato tale risoluzione il Consiglio adotterà i 
relativi regolamenti; 

- si compiace dell'accordo raggiunto dal Consiglio ECOFIN sui due 
regolamenti che stabiliscono il quadro giuridico per l'euro, che la presidenza sta 
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rendendo pubblici. Invita il Consiglio ad adottare senza indugio il primo 
regolamento, basato sull'articolo 235 del trattato CE. Il secondo regolamen­
to sarà adottato dal Consiglio il più presto possibile nel 1998, non appena 
sarà stata presa la decisione sugli Stati membri che parteciperanno all'area 
dell'Euro. 

Il Consiglio, riunito a livello dei capi di Stato o di Governo, ha preso la 
sua decisione in base all'articolo 109 J, paragrafo 3, del trattato CE e ha con­
fermato che la procedura stabilita dall'articolo 109 J, paragrafo 4, sarà appli­
cata il più presto possibile nel 1998 nella prospettiva dell'inizio della terza 
fase dell'UEM, in data l o gennaio 1999. In questo contesto il Consiglio euro­
peo si compiace delle intenzioni degli Stati membri di ridurre ulteriormente 
gli squilibri di bilancio nel 1997, al fine di conseguire l'alto grado di conver­
genza sostenibile richiesto per la partecipazione alla moneta unica, e rileva 
l'esigenza di una convergenza durevole nella terza fase. 

Il Consiglio europeo sottolinea l'importanza della stabilità dei cambi per 
il processo di convergenza e il funzionamento scorrevole del mercato interno e 
accoglie pertanto con molto favore l'entrata nel MCE del marco finlandese in 
data 12 ottobre 1996 e il rientro della lira italiana in data 24 novembre 1996. 

Il Consiglio europeo sottolinea l'esigenza di rendere l'euro tangibile per 
i cittadini. A tale riguardo si compiace dei disegni per le banconote dell'euro 
presentati dall'Istituto monetario europeo. Si compiace inoltre delle disposi­
zioni prese dalla Commissione per il bando di un concorso per il disegno del­
le monete; in questo modo sarà possibile effettuare una scelta durante la pre­
sidenza olandese. 

I capi di Stato o di governo hanno deciso di nominare nuovamente il 
barone Alexandre Lamfalussy quale presidente dell'istituto monetario euro­
peo dallo gennaio al 30 giugno 1997. Hanno altresì deciso di nominare il 
dott. Willem Frederik Duisenberg, Presidente della N ederlandsche Bank, 
quale Presidente dell'Istituto monetario europeo, a decorrere dal lo luglio 
1997 fino all'istituzione della Banca centrale europea. 

2. SEM 2000 (miglioramento della gestione finanziaria) 

Riferimento: 

Conclusioni del Consiglio sulla terza fase del progetto di buona gestione finanziaria (SEM 
2000) - punto 1.6.2 del presente Bollettino 

1.4. Il Consiglio europeo ha sottoscritto le conclusioni del Consiglio del 
2 dicembre 1996 sulla relazione del gruppo dei rappresentanti personali per 
una sana gestione finanziaria. 

Ha riaffermato il suo sostegno all'iniziativa SEM 2000 della Commis­
sione e si è compiaciuto in generale delle raccomandazioni contenute nella 
relazione, che costituiscono un programma d'azione consistente per miglio­
rare la gestione finanziaria delle spese dell'UE, in un rapporto di partenaria­
to tra la Commissione e gli Stati membri. 
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Il Consiglio europeo ha invitato il Consiglio e la Commissione a riferire 
nella riunione del dicembre 1997 sui progressi compiuti nell'applicazione del­
le raccomandazioni. 

III - OCCUPAZIONE 

l. Crescita e occupazione in Europa - La via da seguire 

Ri[e1imenti: 

Relazione congiunta del Consiglio c della Commissione sull'occupazione in Europa nel 
1996- punto l. ).210 del presente Bollettino 

Comunicazione della Commissione dal titolo «Azione per l'occupazione in Europa: un pat­
to di fiducia»- Boli. 6-1996, punto 1.3.2 c Supplemento 4/96 al Boli. 

Conclusioni del Consiglio europeo di Essen- Boli. 12-1994, punto 1.3 
Decisione 96/16/CE del Consiglio per la creazione del comitato per la politica dell'occu­

pazione e il mercato del lavoro -punto 1.3.211 del presente Bollettino 
Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo dal titolo "Il ben­

chmarking della competitività dell'industria europea•• · COM(96) 463 e Boli. 10-1996, pun­
to 1.3.69 

Conclusioni del Consiglio sulla politica di competitività · Boll. 11-1996, punto 1.3.68 
Relazione del Comitato delle regioni relativa all'attuazione dei patti territoriali- Boli. 11-

1996. punto 1.3.2 
Relazione della Commissione al Consiglio dal titolo «La fiscalità nell'Unione europea -

Relazione sull'evoluzione dei sistemi fiscali,- COM(96) 546 e Boli. 10-1996, punto 1.3.36 
Comunicazione della Commissione dal titolo «Semplificare la legislazione per il mercato 

interno (SLIM): un progetto pilota,. - COM(96) 204 c Boli. 5-1996, punto 1.3.7 
Risoluzione del Consiglio sulla semplificazione legisbti,·a e amministrativa nel settore del 

mercato interno - GU C 224 clell'l.8.1996 e Boll. 7/8-1996, punto 1.3.11 
Relazione della Commissione sul progetto pilota SLIM (semplificare la legislazione per il 

mercato interno) - COM(96) 559 e Boll. 11-1996, punto 1.3.24 
Conclusioni del Consiglio sull'iniziativa SLIM (semplificare la legislazione per il mercato 

interno)- Boli. 11-1996, punto 1.3.25 
Comunicazione della Commissione relativa alla consulrclZione pubblica organizzata nel 

quadro del progetto di comunicazione riguardante l'applicazione delle norme di concorrenza 
al settore postale e, in particolare, sulla valutazione eli talune misure eli Stato relative ai servi­
zi postali- punto 1.3.152 del presente Bollettino 

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che riguarda le norme comu· 
ni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali della Comunità e il miglioramento 
della qualità del servizio· punto 1.3.151 del presente Bollettino 

Conclusioni del Consiglio europeo di Essen- Boli. 12-1994. punto 1.6 

I. S. La lotta alla disoccupazione è una responsabilità fondamentale degli 
Stati membri ma anche un compito prioritario dell'Unione. Il Consiglio euro­
peo ha tenuto una discussione approfondita sulla strategia di crescita e occu­
pazione, basandosi sulla relazione congiunta del Consiglio e della Commis­
sione sull'occupazione, sullo stato dei lavori elaborato dalla Commissione 
riguardo all'iniziativa <<Azione per l'occupazione: un patto di fiducia» e sul 
contributo congiunto delle parti sociali relativo al patto di fiducia, adottato 
a Dublino il 29 novembre. Nelle sue discussioni ha inoltre tenuto conto del-
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le proposte contenute nel memorandum sul modello sociale europeo presen­
tato dal Presidente Chirac per porre maggiormente in rilievo la dimensione 
umana dell'Unione. 

Il Consiglio europeo, muovendo dalla strategia di Essen, fa propria 
l'analisi contenuta nella relazione congiunta ed esorta gli Stati membri a 
proseguire in tale strategia con determinazione e coerenza. Invita tutti gli 
attori interessati a livello europeo, nazionale e locale, comprese le parti 
sociali, a continuare a sostenere questa strategia e ribadisce l'importanza 
delle pari opportunità. 

Per sottolineare il suo impegno verso tale strategia, il Consiglio europeo 
ha adottato la Dichiarazione di Dublino sull'occupazione (qui allegata) (v. pun­
to 1.36) che rispecchia le raccomandazioni della relazione congiunta per 
quanto riguarda l'esigenza di: 

- continuare nella strategia macroeconomica per la crescita economica 
e l'occupazione, in linea con gli indirizzi di politica economica concordati; 

-intensificare gli sforzi per ammodernare i mercati di beni e servizi e per 
sfruttare nuove fonti di occupazione; 

-concentrarsi sull'ettìcienza del mercato del lavoro e sull'investimento 
nelle risorse umane; 

-rendere i sistemi fiscali e della protezione sociale più favorevoli all'oc­
cupazione; 

- rafforzare la sinergia tra politiche macroeconomiche e strutturali nei 
programmi pluriennali per l'occupazione degli Stati membri. 

Invita la Commissione e gli Stati membri a sviluppare ulteriormente, 
specialmente nell'ambito del nuovo comitato per la politica dell'occupazione 
e del mercato del lavoro e del comitato di politica economica, gli strumenti 
per un controllo ed una valutazione efficaci delle politiche dell'occupazione 
e del mercato del lavoro e per l'individuazione della buona prassi. Dovrebbe­
ro essere sviluppati ulteriormente, in particolare, indicatori comuni dell'oc­
cupazione, come dovrebbero essere vagliate le possibilità di analisi compara­
tiva ( «benchmarking»). 

Il Consiglio europeo si compiace della reazione positiva alle iniziative 
concernenti patti territoriali per l'occupazione ed esorta ad una rapida attua­
zione dei 60 progetti proposti dagli Stati membri. 

Il Consiglio europeo sottolinea ancora una volta il ruolo essenziale 
del mercato interno per promuovere la crescita e l'occupazione nell'Unio­
ne. A tal fine la promozione della competitività delle piccole e medie 
imprese deve svolgere un ruolo cruciale. Pur prendendo atto dei progressi 
compiuti in questo settore, ribadisce la propria preoccupazione per i ritar­
di verificatisi nel recepimento e nell'attuazione di numerose direttive. 
Prende atto dell'intenzione della Commissione di presentare, prima del 
Consiglio europeo di Amsterdam, un piano d'azione ed un calendario 
riguardanti tutte le misure che occorrerà adottare per far sì che i benefici 
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potenziali globali del mercato interno siano realizzati prima dell'inizio del­
la terza fase dell'UEM. 

Il Consiglio europeo ha preso atto della relazione della Commissione 
sullo sviluppo dei sistemi fiscali, sottopostagli dal Consiglio ECOFIN, nella 
quale si sottolinea la necessità di proseguire i lavori in materia. Esso si è com­
piaciuto dell'intenzione della Commissione di continuare le discussioni in 
seno a un gruppo per la politica fiscale, prestando particolare attenzione agli 
effetti di questa politica sull'occupazione. 

Il Consiglio europeo si compiace dei piani della Commissione per quan­
to riguarda l'innovazione e lo sviluppo della società dell'informazione quali 
importanti contributi per il futuro sviluppo della competitività dell'Unione. 
Investimenti nei settori dell'istruzione e della formazione sono essenziali per 
assicurare a tutti i cittadini uguali possibilità di partecipare alla società del­
l'informazione c trame profitto. Il Consiglio europeo ritiene che occorra pro­
cedere ad un controllo e ad una valutazione costanti della competitività del­
l'Unione rispetto ai migliori risultati a livello mondiale conformemente agli 
orientamenti contenuti nelle conclusioni sull'analisi comparativa adottate 
dal Consiglio <<Industria». 

Il Consiglio europeo ribadisce l'importanza di una semplificazione degli 
atti normativi e chiede, in questo contesto, l'estensione dell'iniziativa «Sem­
plificare la legislazione per il mercato internO>> (SLIM). Pone l'accento sul 
fatto che lo sforzo diretto a ridurre gli oneri amministrativi per le imprese, in 
particolare le piccole e medie imprese, è necessario sia a livello degli Stati 
membri sia a livello delle istituzioni comunitarie e invita il Consiglio a dar 
seguito, a questo riguardo, alla sua risoluzione sulla semplificazione legislati­
va c amministrativa nel mercato interno. 

I servizi postali costituiscono un fattore essenziale dell'infrastruttura 
delle comunicazioni nell'Unione. Lo sviluppo del mercato interno dei servizi 
postali riveste un'enorme importanza sotto il profilo economico e sociale. Il 
Consiglio europeo si compiace degli intensi sforzi compiuti finora per attua­
re pertinenti misure, ma rileva con rammarico che il Consiglio non è giunto 
ad una posizione comune. Chiede al Consiglio di adottare una decisione 
entro la fine dell'anno, tenendo conto dei lavori svolti nella sessione del 28 
novembre 1996. 

Il Consiglio europeo chiede al Parlamento europeo, al Consiglio e alla 
Commissione di intraprendere le necessarie iniziative affinché possa essere 
presa una decisione immediata sulla liberalizzazione dei servizi postali. Il ser­
vizio universale nell'ambito del settore postale deve continuare ad essere 
garantito. 

Il Consiglio europeo riconosce l'importanza dell'attuazione delle reti 
transeuropee. Condivide la proposta dei governi portoghese e spagnolo che 
il progetto prioritario n. 8 nell'elenco l del Consiglio europeo di Essen 
diventi il collegamento multimodale tra Portogallo/Spagna e il resto del­
l'Europa. 
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2. Sussidiarietà e proporzionalità 

Riferimento: 

Relazione della Commissione al Consiglio europeo sull'applicazione dei principi di sussi­
dimict?t e di proporzionnlit?l sulla semplificazione e b codificazione, dal titolo «Legiferare 
meglill 1996,- Boli. 11-1996, punto 1.1.2 

1.6. Il Consiglio europeo ribadisce l'importanza di assicurare che le isti­
tuzioni applichino sistematicamente i principi di sussidiarietà e di proporzio­
nalità in tutte le proposte legislative. Esprime la propria soddisfazione per la 
relazione 1996 della Commissione <<Legiferare meglio» sull'applicazione dei 
principi di sussidiarietà e di proporzionalità, sulla semplificazione e sulla codi­
ficazione della legislazione. Il Consiglio europeo invita la Commissione ad 
elaborare una relazione sullo stato dei lavori prima della fine dell997. 

IV- LA CONFERENZA INTERGOVERNATIVA 

Riferimento: 

Conclusioni del Consiglio europeo di Firenze - Boli. 6-1996. punto l. 7 

1.7. Il Consiglio europeo ha accolto con soddisfazione il quadro genera­
le per un progetto di revisione dei trattati presentato dalla Presidenza, che 
consentirà ora di avviare i negoziati verso la fase conclusiva. 

Il Consiglio europeo ha inoltre preso atto della recente lettera del Can­
celliere tedesco e del Presidente francese, che costituirà un importante con­
tributo per gli ulteriori lavori della conferenza. 

Il Consiglio europeo ribadisce l'importanza di chiudere la conferenza 
nel giugno 1997 ad Amsterdam. Il documento della presidenza costituirà una 
buona base per i lavori futuri. Come esso precisa, le delegazioni restano libe­
re di sostenere le proprie proposte e di insistere sui punti che le preoccupano 
nel corso delle future trattative. 

Con l'avvio della decisiva fase finale, la conferenza deve ricercare risul­
tati equilibrati in tutti i settori, all'altezza degli obiettivi e delle ambizioni che 
il Consiglio europeo le ha assegnato. È essenziale che l'Unione, nel preparar­
si al XXI secolo, si doti degli strumenti necessari per far fronte alle sfide che 
l'attendono. 

Il Consiglio europeo rileva ed approva i progressi compiuti dalla confe­
renza nell'individuare le modifiche del trattato che permetteranno all'Unio­
ne di rispondere meglio alle preoccupazioni dei suoi cittadini e riconferma gli 
obiettivi fissati al riguardo a Firenze. 

Il Consiglio europeo rileva ed approva la particolare importanza che il 
documento della presidenza attribuisce al settore della giustizia e degli affari 
interni. Il Consiglio europeo ha convenuto oggi varie decisioni importanti nel 
quadro di attuali disposizioni del trattato, illustrate nella sezione V delle pre­
senti conclusioni. Chiede alla conferenza intergovernativa di adoprarsi, 
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tenendo conto del progetto preliminare di revisione del trattato presentato dal­
la presidenza, per raggiungere un accordo al fine di rafforzare la capacità di 
azione in materia di visti, asilo, immigrazione, attraversamento delle frontiere 
esterne, lotta contro il traffico di droga, lotta contro la criminalità organizzata, 
compresi il terrorismo, i reati contro i minori e la tratta degli esseri umani. rEu­
ropol dovrebbe essere dotato di poteri operativi, agendo unitamente alle auto­
rità nazionali a tal fine. Questi problemi costituiscono la più profonda preoc­
cupazione dei cittadini di tutti gli Stati membri e l'Unione deve dotarsi dei mez­
zi che le consentano di agire efficacemente in questi settori. 

Il Consiglio europeo riconferma altresì l'obiettivo fissato a Firenze di 
sviluppare l'azione esterna dell'Unione. Se vuole svolgere nel mondo un ruo­
lo commisurato alle sue responsabilità e potenzialità, l'Unione deve rafforza­
re la propria capacità di assicurare un'azione esterna coerente ed efficace sot­
to tutti gli aspetti e migliorare le proprie procedure decisionali. Il Consiglio 
europeo ha preso atto delle impostazioni delineate nel documento della pre­
sidenza per i settori pertinenti, comprese le varie opzioni per istituire una 
nuova funzione volta a migliorare la visibilità della politica estera e di sicu­
rezza comune e per rafforzare i nessi con l'Unione dell'Europa occidentale. 

Le questioni istituzionali assumeranno una posizione centrale nella 
prossima fase di negoziato. L'Unione deve migliorare la sua capacità di pren­
dere decisioni e agire. Ciò vale già oggi e si renderà ancor più necessario 
quando l'Unione procederà ad un ulteriore allargamento. L'Unione deve fun­
zionare con procedure comprensibili, trasparenti e democratiche e con isti­
tuzioni forti ed efficienti che abbiano legittimità agli occhi dei cittadini. 

Il Consiglio europeo rileva che il documento della presidenza, tenendo 
conto dell'opinione di molte delegazioni secondo le quali questi punti posso­
no essere risolti definitivamente solo in una fase successiva della conferenza, 
non comprende testi sotto forma di trattato sulla flessibilità e su alcune deli­
cate questioni istituzionali, pur offrendone un'analisi e delineando alcune 
opzioni. Nella prossima fase della conferenza si dovranno trovare soluzioni su 
tutte le questioni istituzionali tra cui, in particolare, la dimensione della 
Commissione, il ruolo del Parlamento europeo, l'associazione raggruppante i 
parlamenti nazionali, i meccanismi di voto in seno al Consiglio ed il funzio­
namento della Corte di giustizia, rispettando nel contempo gli equilibri che 
da sempre rappresentano una caratteristica importante della costruzione 
europea. 

Il Consiglio europeo ha inoltre preso atto dei progressi finora compiuti 
nell'esame delle proposte di disposizioni del trattato che consentirebbero 
impostazioni più flessibili e condurrebbero quindi, a talune condizioni con­
cordate, ad una maggiore cooperazione nei settori appropriati. E questo un 
tema di grande importanza ed il Consiglio europeo chiede alla conferenza di 
dedicargli particolare attenzione. 

Il Consiglio europeo sottolinea con forza che il futuro dell'Unione ed il 
successo dell'ulteriore allargamento cui essa si è impegnata dipenderanno da 
una soluzione soddisfacente di tutte le questioni menzionate. 
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Il Consiglio europeo chiede alla conferenza di sviluppare l'importante 
proposta di modificare i trattati per stabilire chiaramente il principio che nes­
sun cittadino di uno Stato membro dell'Unione può presentare domanda d'asi­
lo in un altro Stato membro, tenendo conto dei trattati internazionali. 

Il Consiglio europeo prende inoltre atto della proposta presentata con­
giuntamente da tre delegazioni, dopo la presentazione del documento della 
presidenza, volta a far si che il trattato menzioni la specificità delle regioni 
ultraperiferiche dell'Unione e chiede alla conferenza di esaminarla. 

Infine, il Consiglio europeo chiede alla conferenza di continuare a ope­
rare, basandosi sui lavori preparatori già svolti, per presentare una versione 
considerevolmente semplificata dei trattati, allo scopo di renderli più leggibi­
li e più comprensibili ai cittadini dell'Unione, e ciò senza rimettere in que­
stione l'acquis dei trattati, mantenendo la struttura a pilastri e senza ritarda­
re l'esito della conferenza. 

V GIUSTIZIA E AFFARI INTERNI 

1.8. Il Consiglio europeo ribadisce il proprio impegno a preservare e svi­
luppare l'Unione europea quale area di libertà, sicurezza e giustizia utilizzan­
do appieno tutti gli strumenti previsti dal trattato sull'Unione europea. 

l. Lotta contro la droga 

Riferimenti: 

Azione comune 96/750/GAI. adottata dal Consiglio in base all'articolo KJ ciel trattato 
sull'Unione europea, relativa al ravvicinamento delle legislazioni e clelle pratiche degli Stati 
membri per lottare contro la tossicodipendenza e prevenire e lottare contro il traffico illecito 
di droga · punto 1.5.10 del presente Bollettino 

Risoluzione del Consiglio relativa alle condanne per le infrazioni gravi in materia di traffi­
co di droghe -punto 1.5.8 del presente Bollettino 

Risoluzione del Consiglio sulle misure destinate a combattere e smantellare la coltura e la 
produzione illecita di droghe nell'Unione europea · punto 1.5.12 del presente Bollettino 

Risoluzione del Consiglio relativa alle misure di lotta contro il narcoturismo all'interno 
dell'Unione europea- GU C 375 dell2.12.1996 e Boli. 11-1996, punto 1.5.12 

Decisione n. l 02/97 iCE del Parlamento europeo e del Consiglio che adotta un program­
ma di azione comunitario in materia di prevenzione della tossicodipendenza nel quadro del­
l'azione comunitaria nel campo della sanità pubblica (1996-2000)- punto 1.3.226 dd presen­
te Bollettino 

I. 9. Il Consiglio europeo esprime compiacimento per la relazione del 
Consiglio sui progressi sostanziali compiuti dall'ultima riunione a Firenze ed 
approva le proposte di azione ivi contenute. 

Il Consiglio europeo si compiace del fatto che, quale espressione con­
creta di una volontà politica comune, sia stato raggiunto un accordo su un'a­
zione comune relativa al ravvicinamento delle legislazioni e delle prassi del­
le forze di polizia, dei servizi doganali e delle autorità giudiziarie ai fini della 
lotta contro la tossicodipendenza e il traffico illecito di stupefacenti nonché 
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sulle risoluzioni relative alle condanne per gravi reati in materia di traffico di 
droga, alla lotta contro il turismo della droga e la produzione e coltivazione 
di droga. Esso apprezza inoltre l'adozione di un programma di azione comu­
nitaria per la prevenzione della tossicodipendenza. 

Il Consiglio europeo sottolinea che ciò costituisce un primo passo e che 
è necessario mantenere e rafforzare lo slancio attuale su tali basi, in partico­
lare attraverso le iniziative seguenti: 

- esaminare costantemente le possibilità di un'ulteriore armonizzazione 
delle legislazioni, nella misura in cui se ne constati in comune la necessità; 
integrando tale esame con un rafforzamento della cooperazione tra le istitu­
zioni e gli Stati membri; in questo contesto meritano particolare attenzione i 
pericoli specifici posti dalle droghe sintetiche; 

- esaminare costantemente le possibilità di un'ulteriore cooperazione tra i 
servizi incaricati dell'applicazione della legge per combattere il traffico di droga; 

- applicare pienamente la direttiva sul riciclaggio dei proventi di atti­
vità illecite ed estenderla eventualmente a professioni e organismi interessa­
ti al di fuori del settore finanziario classico; 

- analizzare a fondo, in sede di Consiglio e Commissione, il contributo 
che la ricerca può apportare nell'affrontare gli aspetti medici, socioeconomici e 
di accertamento della tossicodipendenza connessi con l'abuso di stupefacenti; 

- attuare efficacemente il piano d'azione per combattere la droga nei 
Caraibi nonché attuare il seguito concordato della relazione della missione di 
esperti in America latina; 

- sviluppare ulteriormente il dialogo strutturato con i Paesi associati del­
l'Europa centrale ed orientale sui temi connessi alla droga; proseguire la coope­
razione analoga con la Federazione Russa, avviata durante l'attuale presidenza; 

- in base ad una proposta del Presidente Chirac e del Primo Ministro 
Major, vagliare i modi per assistere le Repubbliche dell'Asia centrale, trami­
te il programma TACIS, nel contrastare il transito e la produzione di droga 
nel loro territorio. 

Anche la cooperazione con i partner transatlantici in questi settori deve 
essere proseguita e se necessario migliorata. 

Il Consiglio europeo conferma l'importanza prioritaria che annette ad 
un'azione decisa e coordinata nella lotta alla droga che utilizzi pienamente e 
coerentemente tutti gli strumenti di cui dispone l'Unione. 

Invita il Consiglio a procedere, entro la fine del 1997, a una prima valu­
tazione delle misure intraprese, nella prospettiva di rafforzarle e completarle. 

2. Lotta alla criminalità organizzata 

Riferimenti: 

Convenzione sull'utilizzo dcll'infèmnatica nel settore doganale- GU C 316 del 27.11.1995 
e Boll. 7/8-1995, punto !.5.4 
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Protocollo alla convenzione sull'utilizzo dell'informatica nel settore doganale - Boli. 11-
1996, punto 1.5.9 

Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee - GU C 
316 del27.11.1995 e Boli. 7/8-1995, punto 1.5.3 

Protocolli alla convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee- GU C 313 del23.10.1996, Boli. 9-1996, punto 1.5.4, e Boli. 11-1996, punto 1.5.3 

Progetto di atto del Consiglio che stabilisce la convenzione relativa alla lotta contro la cor­
ruzione che coinvolge funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 
europea- Boli. 11-1996, punto 1.5.8 

Convenzione relativa al miglioramento dell'estradizione tra Stati membri dell'Unione 
europea- GU C 313 del23.10.1996 e Boll. 9-1996, punto 1.5.3 

Convenzione Europol- GU C 316 del27.11.1995 e Boli. 7/8-1995, punto 1.5.2 
Protocollo alla convenzione Europol concernente l'interpretazione di tale con.venzione a 

titolo pregiudiziale da parte della Corte di giustizia delle Comunità europee - Boli. 7/8-1996, 
punto 1.5.3 

I. lO. Il Consiglio europeo si compiace della relazione della presidenza in 
merito all'intensificazione della lotta alla criminalità organizzata e decide di 
istituire un gruppo ad alto livello affinché elabori un piano d'azione globale 
con raccomandazioni specifiche, compresi calendari realistici, per l'esecuzio­
ne dei lavori. Il gruppo dovrebbe esaminare la lotta alla criminalità organiz­
zata in tutti i suoi aspeHi, fermo restando che esso deferirà qualsiasi questio­
ne che implichi modifiche del trattato alla conferenza intergovernativa, la 
quale si occupa in via prioritaria delle modifiche del trattato in questo setto­
re. Il gruppo ad alto livello dovrebbe terminare i suoi lavori entro marzo/apri­
le 1997. 

Al fine di attuare rapidamente le misure proposte nella relazione della 
presidenza, il Consiglio europeo chiede al Consiglio di rafforzare il suo segre­
tariato istituendo un'équipe di esperti e professionisti nazionali distaccati per 
un periodo limitato. 

Quale misura concreta per combattere la criminalità internazionale, il 
Consiglio europeo esorta a ratificare al più presto le convenzioni sul sistema 
di informazione doganale, sulla frode e sull'estradizione e i relativi protocolli 
nonché, entro il 1997, la convenzione Europol ed il relativo protocollo. 

Sottolinea parimenti l'importanza di pervenire rapidamente alla con­
clusione della convenzione relativa all'assistenza giudiziaria in materia 
penale. 

Il Consiglio europeo esorta il Consiglio e la Commissione ad agire effi­
cacemente e coerentemente nei confronti degli abusi cui si prestano le nuo­
ve tecnologie della comunicazione, tra cui Internet. 

3. Sfruttamento sessuale dei bambini e tratta degli esseri umani 

Riferimenti: 

Azione comune, adottata dal Consiglio, in base all'articolo K.3 del trattato sull'Unione 
europea, sulla lotta contro la tratta degli esseri umani e lo sfruttamento sessuale dei bambini -
Boll. 11-1996, punto 1.5.15 

Azione comune 96/700/GAI adottata dal Consiglio in base all'articolo K.3 del trattato sul­
l'Unione europea, che stabilisce un programma di incentivazione e di scambi destinato alle 
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persone responsabili della !ocra wntnJ la tratta degli e"eri umani e lo sfruttamento .se.ssuale 
dei bambini- GU L 322 del12.12.1996 e Boli. 11-1996, punto 1.5.16 

Azione comune 96/748/GAI, adottata dal Consiglio in base all'articolo K.3 del trattato 
sull'Unione europea, che estende il mandato conferito all'unità «Droghe di Europoh• - GU L 
342 del31.12.1996 e punto 1.5.14 del presente Bollettino 

I. l l. Il Consiglio europeo esprime ripugnanza per lo sfruttamento ses­
suale dei bambini e la tratta degli esseri umani e s'impegna a fare il necessa­
rio per tutelare i soggetti più vulnerabili della società. Si compiace dell'ac­
cordo raggiunto sull'azione comune che definisce un'impostazione comune 
nei confronti dei reati contro i minori e che migliora la cooperazione giudi­
ziaria. Sono state adottate altre azioni comuni volte ad intensificare la coo­
perazione di polizia ampliando le competenze dell'unità <<Droghe» di Europol 
e creando centri specializzati per investigare su tali reati. Sono stati messi a 
disposizione fondi comunitari per lottare contro questi orrendi delitti. 

Il Consiglio europeo invita il Consiglio e la Commissione a dare effetti­
va attuazione a tali strumenti e ad esaminare le ulteriori misure necessarie. 

4. Lotta al terrorismo 

1.12. Il Consiglio europeo condanna incondizionatamente tutti gli 
attentati terroristici e continua a seguire con grande attenzione la minaccia 
costituita dal terrorismo interno ed esterno. L'Unione europea coopera per­
tanto strettamente con altri partner e organizzazioni internazionali per riesa­
minare ed aggiornare le misure già prese contro tale minaccia e, ove neces­
sario, adottare ulteriori misure. Questa è la ragione per cui gli Stati membri 
ribadiscono la loro volontà di cooperare strettamente in questo settore; il 
Consiglio europeo sottolinea la necessità di tale cooperazione. 

5. Razzismo e xenofobia 

Riferimenti: 

Proposta di regolamento del Consiglio relativo all'i,titucionc di un Osservatorio europeo 
del razzismo e la xenofobia- COM(96) 615 e Boli. 11-1996, punto 1.2.2 

Conclusioni del Consiglio sulla creazione di un Osservatorio europeo del razzismo c la 
xenofobia - punto 1.2.2 del presente Bollettino 

1.13. Il Con~iglio europeo si compiace dei progressi compiuti dopo la 
riunione di Firenze e invita il Consiglio a completare i lavori in vista della 
rapida istituzione di un Osservatorio europeo del razzismo e la xenofobia, che 
dovrà lavorare in stretta collaborazione con il Consiglio d'Europa. 

6. Frontiere esterne 

1.14. Il Consiglio europeo segnala nuovamente la necessità di trovare 
rapidamente una soluzione alle questioni in sospeso inerenti al progetto di 
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convenzione relativa all'attraversamento delle frontiere esterne degli Stati 
membri dell'Unione europea da parte delle persone. 

VI - AMPLIAMENTO 

Riferimento: 

Conclusioni del Consiglio europeo di Madrid- Boli. 12-1995, punto 1.25 

I. l S. La Commissione ha informato il Consiglio europeo dei progressi in 
relazione ai pareri e agli altri rapporti in materia di ampliamento, come da 
esso richiesto a Madrid. Il Consiglio europeo si compiace delle assicurazioni 
fomite dalla Commissione, secondo cui tali documenti nonché la comunica­
zione sul futuro quadro finanziario dell'Unione saranno disponibili subito 
dopo la conclusione della conferenza intergovemativa. Conferma il calenda­
rio per il processo di ampliamento, già stabilito nella riunione di Madrid. Il 
Consiglio europeo prende atto della relazione del Consiglio sull'attuazione 
della strategia di preadesione nel secondo semestre di quest'anno. Prende 
atto altresì degli sforzi della Commissione intesi a consolidare la presente 
attuazione di tale strategia. Si compiace inoltre dell'intenzione della Com­
missione di presentare proposte per un rafforzamento globale della strategia 
di preadesione, unitamente ai pareri e agli altri rapporti attualmente in pre­
parazione. 

VII - AZIONE ESTERNA DELLUNIONE 

I.16. Il Consiglio europeo ha adottato le dichiarazioni sull'ex Iugoslavia 
e sul processo di pace in Medio Oriente riportate in allegato (v. punti I.37 e 
[.38). 

Russia 

Riferimenti: 

Accordo di partenariato e di cooperazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, 
da una parte, e la Russia. dall'altra- Boli. 11-1995, punto 1.4.80 

Piano d'azione dell'Unione europea per la Russia- Boli. 5-1996, punto 1.4.70 

1.17. L'Unione europea esprime la sua solidarietà con il popolo russo 
nell'attuazione della sua storica scelta a favore della democrazia, dello Stato 
di diritto e di un'economia di mercato. Il Consiglio europeo ribadisce la 
disponibilità dell'Unione ad aiutare la Federazione Russa a rispondere alle 
difficili sfide cui è ora confrontata, segnatamente attuando l'accordo di par­
tenariato e cooperazione ed il piano d'azione UEI/Russia, nonché promuo­
vendo l'ingresso della Russia, non appena possibile, nell'O MC ed in altri con­
sessi internazionali. 
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Il Consiglio europeo accoglie con grande soddisfazione l'importante 
decisione del Presidente Eltsin di ritirare tutte le truppe russe dalla Cecenia 
e il recente accordo tra i leader ceceni ed il Primo Ministro russo. Prende 
nota dell'intenzione di organizzare elezioni in Cecenia il 2 7 gennaio 1997. Il 
Consiglio europeo conferma il suo appoggio per l'importante lavoro svolto 
dal gruppo di assistenza dell'OSCE in Cecenia. 

Ucraina 

Riferimenti: 

Accordo di partenariato e di cooperazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, 
da una parte, c l'Ucraina, dall'altra· Boll. 11-1995, punto 1.4.83 

Accordo interinale per il commercio e le misure di accompagnamento tra le Comunità 
europee, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra- Boll. l/2- 1996, punto 1.4.132 

Comunicazione della Commissione dal tirolo «Piano d'azione concernente l'Ucraina» -
COM(96) 593 e Boli. 11-1996, punto 1.4.88 

1.18. Il Consiglio europeo si rallegra dell'adozione da parte del Consiglio 
del piano d'azione per l'Ucraina, che dimostra l'importanza che l'Unione 
attribuisce alle sue relazioni con tale Paese ed il suo desiderio di sviluppare 
una cooperazione più stretta, nell'ambito dell'accordo di partenariato e coo­
perazione. 

Il Consiglio europeo rammenta la grande importanza che annette all' at­
tuazione del memorandum d'intesa raggiunto con l'Ucraina sulla chiusura 
definitiva della centrale nucleare di Chernobyl entro il 2000. Si compiace 
della decisione delle autorità ucraine eli chiudere il reattore numero l, impor­
tante tappa in questa direzione. 

Bielorussia 

Riferimento: 

Risclluzione del Parlamento europeo sulla situazione in Bielorussia - punto l .2.6 del pre­
sente Bollettino 

I.l9. L'Unione europea nutre serie preoccupazioni per la situazione poli­
tica in Bielorussia, segnatamente a seguito del referendum sulla nuova costi­
tuzione. L'Unione europea auspica che una Bielorussia impegnata nella via 
dei principi democratici, dei diritti dell'uomo e dell'economia di mercato 
svolga un pieno ruolo in Europa. Il Consiglio europeo invita la dirigenza bie­
lorussa a ripristinare il pieno rispetto delle prassi e dei principi democratici e 
costituzionali riconosciuti a livello internazionale e spera che tale dirigenza 
accetterà la proposta dell'Unione di inviare una missione conoscitiva. La 
mancanza di progressi in tali campi avrebbe ripercussioni negative sulle rela­
zioni fra la Bielorussia e l'Unione europea e sull'appoggio di quest'ultima per 
l'adesione della Bielorussia al Consiglio d'Europa. 
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Consiglio d'Europa 

Riferimento: 

Accordo sotto forma di scambio di lettere tra il segretario generale del Consiglio d'Europa 
e il Presidente della Commissione concernente il consolidamento e l'intensificazione della loro 
cooper:lZione - Boll. 11-1996, runto 1.4.25 

I.20. Il Consiglio europeo ritiene che il Consiglio d'Europa debba svol­
gere un ruolo cruciale nel salvaguardare il rispetto dei diritti dell'uomo e nel­
l' appoggiare la democrazia pluralistica. 

Ritiene che ci si debba avvalere al massimo, in cooperazione con le altre 
istituzioni internazionali, della competenza c dci meccanismi del Consiglio 
d'Europa per la promozione di tali obiettivi. La riunione al vertice dell'orga­
nizzazione, nel 1997, offrirà un'ottima occasione per esaminare i progressi 
compiuti in questi campi. 

Cooperazione regionale in Europa 

Riferimento: 

Relazione della C>mmissione al Consiglic> sulla cooperazione dell'Unione europea con 
l'iniziativa centroeuropea - punto 1.4.55 del presente Bollettino 

1.21. Il Consiglio europeo constata l'aumento della gamma di attività 
regionali in Europa, gamma che si estende oramai dal Mar Artico fino al Mar 
Nero. Al riguardo, il Consiglio europeo accoglie con favore b relazione del­
la Commissione sull'iniziativa centroeuropea, presentata per rispondere alla 
richiesta fatta a Firenze. Prende atto che la Commissione sottoporrà periodi­
camente al Consiglio relazioni concernenti tali iniziative regionali. 

Mediterraneo 

Rifclimcnti: 

Conferenza euromediterranea di Barcellona - Boll. 11-1995, punto 1.4.56 
Conclusioni del Consiglio sul seguito dato alla conferenza di Barcellona- punto 1.4.57 del 

presente Bollettino 

I.22. Il Consiglio europeo ribadisce l'alta priorità che attribuisce alla 
dimensione mediterranea dell'Unione europea ed esprime soddisfazione 
per i progressi significativi ed equilibrati realizzati nel partenariato euro­
mediterraneo nell'anno successivo all'adozione della dichiarazione di Bar­
cellona. 

Nell'ambito del partenariato politico e in materia di sicurezza prosegui­
ranno i lavori per l'attuazione dei principi enunciati nella dichiarazione di 
Barcellona, segnatamente mediante il piano d'azione, nella prospettiva del­
l'adozione di una carta Ue-Paesi del Mediterraneo. 
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Turchia 

Riferimento: 

Dichiarazione dell'Unione europea sulla Turchia- Boli. 7/8-1996, punto 1.4.27 

I.23. Il Consiglio europeo ribadisce l'importanza che annette all'ulterio­
re sviluppo delle relazioni dell'Ue con la Turchia in campo sia economico che 
politico. Constata con rammarico, tuttavia, che in queste relazioni rimango­
no alcune gravi questioni irrisolte. Il Consiglio europeo si compiace dell'in­
tenzione dichiarata dal governo turco di agire concretamente per migliorare 
la situazione dei diritti dell'uomo. Sottolinea, nel contesto di una più stretta 
partnership con l'Unione europea, la necessità di rispettare le norme più rigo­
rose nel settore dei diritti umani. 

Il Consiglio europeo invita la presidenza a proseguire i suoi sforzi in linea 
con la dichiarazione del Consiglio del 15 luglio 1996, per promuovere una 
soluzione accettabile per la situazione nella regione dell'Egeo, conformemen­
te alle norme stabilite a livello internazionale, e a proseguire i contatti con il 
Governo turco per convocare in tempi brevi un Consiglio d'associazione. 

Il Consiglio europeo esorta la Turchia ad esercitare la sua inf1uenza per 
contribuire ad una soluzione della questione cipriota conformemente alle 
risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. 

Relazioni UE/USA 

Riferimenti: 

Nuova agenda transatlantica c pi<mo d'azione cnngiuntn ·Boli. 12-1995. punto 1.4.104 
Incontro Unione europea-Stati Uniti nell'ambito ,\ella dichiarazione transatlantic:1 · pun· 

t o 1.4. 79 del presente Bollettino 

I.24. Il Consiglio europeo rileva che il vertice Ue-USA del16 dicembre 
a Washington segnerà il primo anniversario dell'adozione, a Madrid, della 
nuova agenda transatlantica e del piano d'azione congiunto Ue-USA e pre­
vede che ciò rappresenterà un'altra pietra miliare nelle relazioni Ue-USA. Si 
rallegra dei miglioramenti qualitativi, sostanziali e pratici, intervenuti nel­
l'ultimo anno grazie a questo processo. 

Il Consiglio europeo ribadisce gli obiettivi che persegue con gli Stati 
Uniti nel promuovere i diritti dell'uomo, i valori democratici e le libertà fon­
damentali in quelle parti del mondo in cui tali principi non sono adeguata­
mente rispettati, ma riafferma anche la convinzione che questi obiettivi deb­
bano essere perseguiti con mezzi diversi dall'azione unilaterale a scapito di 
partner stretti con cui si condividono gli stessi valori. 

Il Consiglio europeo ribadisce il contributo essenziale che una stretta 
partnership tra l'Ue e gli USA può apportare alla stabilità, alla sicurezza e alla 
prosperità internazionali, nonché l'importanza che in questo contesto riveste 
il dialogo transatlantico per approfondire ed ampliare le relazioni Ue-USA 
attraverso una solida cooperazione fra le parti. 
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Relazioni UE- Canada 

Riferimento: 

Incontro Unione europea-Canada nell'ambito della dichiarazione congiunta • punto 
1.4.80 del presente Bollettino 

I.25. Il Consiglio si compiace dell'accordo raggiunto con il Canada su 
una dichiarazione congiunta e su un piano d'azione che rafforzeranno ulte­
riormente la cooperazione tra l'Ue e il Canada nel perseguimento di obietti­
vi comuni e sulla base di valori profondamente condivisi. 

Grandi Laghi 

Riferimenti: 

Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione nello Zaire orientale· punto 1.4.104 
del presente Bollettino 

Dichiarazione del Consiglio sulla situazione nella regione dei Grandi Laghi · Boli. l 0-1996, 
punto 1.4.102 

Riunione speciale dei ministri della Cooperazione allo sviluppo sulla crisi umanitaria nel­
lo Zaire • Boll. 11-1996, punto 1.4.118 

Visita della troika ministeriale nella regione dei Grandi Laghi · Boll. 11-1996, punto 
1.4.119 

Dichiarazione del Consiglio sulla regione dei Grandi Laghi· Boli. 11-1996, punto 1.4.121 
Azione comune 96/669/PESC, adottata ·dal Consiglio in base all'articolo ].3 del trattato 

sull'Unione europea, relativa alla regione dei Grandi Laghi, accompagnata della decisione 
96/670/PESC, adottata dal Consiglio in base all'articolo ].4, paragrafo 2, del trattato sull'U­
nione europea, relativa all'elaborazione e all'attuazione dell'azione comune dell'Unione nella 
regione dei Grandi Laghi· GU L 312 del2.12.1996 e Boli. 11-1996, punto 1.4.122 

Azione comune 96/656/PESC, adottata dal Consiglio in base all'articolo ].3 del trattato 
sull'Unione europea, riguardante il sostegno al processo di transizione democratica nello Zai­
re, accompagnata da una dichiarazione· GU L 300 del 25.11.1996 e Boli. 11-1996, punto 
1.4.125 

Azione comune 96/250/PESC, adottata dal Consiglio in base all'articolo J. 3 del trattato 
sull'Unione europea, relativa alla designazione di un inviato speciale per la regione dei Gran· 
di Laghi africani -GU L 87 del 4.4.1996 e Boli. 3-1996, punto 1.4.90 

Decisione 96/441/PESC del Consiglio che proroga l'applicazione dell'azione comune 
96!250/ PESC adottata dal Consiglio sulla base dell'articolo ].3 del trattato sull'Unione euro­
pea, relativa alla designazione di un inviato speciale per la regione dei Grandi Laghi africani • 
GU L 185 del24.7.1996 e Boli. 7/8-1996, punto 1.4.142 

I.26. Il Consiglio europeo è gravemente preoccupato per il persistere del­
le violenze nella regione dei Grandi Laghi, non solo nello Zaire orientale ma 
anche in Burundi. Esso esprime soddisfazione per il rientro di un gran nume­
ro di rifugiati, ma sottolinea la necessità di agevolare il rimpatrio volontario 
dei rifugiati restanti e di avviare iniziative di riabilitazione e ricostruzione. 
Rammenta i considerevoli sforzi compiuti dall'Ue per soddisfare le esigenze 
umanitarie. Nel frattempo, il persistere dell'emergenza umanitaria, in partico­
lare nello Zaire orientale, richiede un'azione rapida e risoluta da parte della 
Comunità internazionale. Sottolineando la necessità di un approccio flessibi­
le alla luce dei rapidi mutamenti della situazione locale, il Consiglio europeo 
è concorde nel ritenere che occorra affrontare prontamente le implicazioni di 
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tali mutamenti per l'attuazione delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza del­
l'GNU riguardanti l'istituzione di una forza multinazionale temporanea a fini 
umanitari. Il Consiglio europeo ribadisce la disponibilità dell'Unione europea 
a contribuire pienamente e tempestivamente a questi sforzi, conformemente 
all'azione comune del 22 novembre 1996, alla decisione del Consiglio asso­
ciata, della stessa data, ed alla dichiarazione ministeriale UEO del19 novem­
bre 1996. Si compiace della proposta della Commissione per un piano di azio­
ne globale e strategico di assistenza Ue alla regione dei Grandi Laghi. 

Il Consiglio europeo si rallegra dell'iniziativa dei leader della regione 
intesa a cercare di risolvere i problemi dello Zaire orientale attraverso il dia­
logo. Esso spera che in occasione del secondo vertice dei capi di Stato della 
regione che si terrà a Nairobi il16 dicembre questi possano sviluppare i prin­
cipi già convenuti tra loro, fra cui l'importanza cruciale del rispetto dell'inte­
grità territoriale e della sovranità dello Zaire, nel perseguimento di una solu­
zione pacifica del conflitto. Riconoscendo l'importanza del processo elettora­
le per la stabilità della regione, il Consiglio europeo ribadisce l'impegno del­
l'Unione di assumere il proprio ruolo a sostegno del positivo completamento 
di questo processo nello Zaire attraverso l'azione comune adottata 1'11 
novembre 1996 e attende una rapida e tempestiva attuazione di quest'ultima. 

Il Consiglio europeo ribadisce l'opinione che i problemi dell'intera 
regione possano essere risolti unicamente con mezzi politici. L'Unione euro­
pea, in particolare attraverso il suo inviato speciale, continuerà a sostenere 
gli sforzi dei leader regionali e a incoraggiare il dialogo tra le varie parti in 
conflitto nella regione. Il Consiglio europeo ribadisce il suo sostegno alla 
rapida convocazione di una conferenza internazionale sotto gli auspici del­
l'GNU e dell'Organizzazione dell'Unità Africana per affrontare globalmen­
te e alla radice le cause della crisi e giungere in tal modo a una soluzione glo­
bale pacifica e durevole dei conflitti in questa regione. 

Timor orientale 

1.27. Il Consiglio europeo si rallegra delle iniziative in sede di Unione euro­
pea, volte a migliorare la situazione e le condizioni di vita del popolo di Timor 
orientale nonché il rispetto dei diritti dell'uomo. Riafferma il suo sostegno a tut­
ti gli sforzi che possono contribuire a una soluzione equa, globale e accettabile 
sul piano internazionale, che rispetti pienamente gli interessi e le legittime aspi­
razioni del popolo di Timor in conformità del diritto internazionale. Esso spera 
che i colloqui sotto l'egida del segretario generale delle Nazioni Unite apportino 
sostanziali progressi per risolvere la questione di Timor orientale. 

Cuba 

Riferimento: 

Posizione comune 96/697 /PESC, definita dal Consiglio in base all'articolo ].2 del trattato 
sull'Unione europea, relativa a Cuba· GU C 322 de\12.12.1996 e punto 1.4.91 del presente 
Bollettino 
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I.28. L'Ue desidera che siano compiuti progressi per una transizione 
pacifica verso una democrazia pluralistica, il rispetto dei diritti dell'uomo e 
delle libertà fondamentali a Cuba, nonché una politica economica che ren­
da possibile una ripresa sostenibile e un miglioramento del tenore di vita del 
popolo cubano. La posizione comune adottata dal Consiglio il 2 dicembre 
verrà attuata attraverso un dialogo costruttivo orientato al conseguimento di 
risultati. L'Ue sosterrà il progresso verso la democrazia, anche con l'eventua­
le negoziazione di un accordo di cooperazione. Un eventuale accordo con­
terrebbe, conformemente alla prassi dell'Ue, una cLausola sospensiva nell'i­
potesi di grave violazione delle disposizioni sui diritti dell'uomo. 

Transizione a Hong Kong e a Macao 

I.29. Il Consiglio europeo ribadisce il grande interesse dell'Unione euro­
pea per la pace e la prosperità future della regione amministrativa speciale di 
Hong Kong (RAS) della Repubblica popolare cinese, che sarà istituita in 
luglio, e l'intenzione dell'Unione europea di bre il possibile per contribuire a 
un'agevole transizione. L'Unione europea tiene strette e costanti relazioni 
con la RAS nell'ambito dell'Organizzazione mondiale del commercio e in 
tutti gli altri campi in cui la RAS godrà di autonomia in base alla legge fon­
damentale. Il Consiglio europeo ha sottolineato il pieno sostegno dell'Unio­
ne europea per lo status specifico della RAS e dei suoi cittadini sotto tutti i 
punti di vista, incluso il loro diritto ad istituzioni democratiche rappresenta­
tive, come già esistono. Il Consiglio europeo ha chiesto alla Commissione di 
proporre, a tempo debito durante il1997, misure che garantiscano al meglio 
una stretta cooperazione economica. 

Il Consiglio europeo prende atto dell'andamento positivo del processo di 
transizione a Macao. Auspica che l'attuazione della dichiarazione congiunta 
sino-portoghese firmata nell987 continui a contribuire al progresso e alla sta­
bilità sociale del territorio nella prospettiva di un trasferimento agevole dei 
poteri nel dicembre 1999. Auspica inoltre che i principi fcmdamentali della 
dichiarazione congiunta continuino ad essere rispettati oltre tale data. 

OMC 

Rifcnmcnti: 

Prima conferenza ministerialc dell'Organizzazione nwndiale del commercio (OMC) - pun­
to 1.4.12 del presente Bollettino 

Dichiarazione ministeriale di Singapore - punto 2.2.1 del presente Bollettino 
Comunicazione della Commissione dal titolo «La sfida globale del commercio internazio­

nale: una strategia di accesso ai mercati per l'Unione europea- COM(96) 53 e Boll. 1/2-1996, 
punto 1.4.25 

I.30. Il Consiglio europeo prende atto con soddisfazione dei risultati 
della prima conferenza ministeriale semestrale dell'OMC svoltasi a Singapo-
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re dal 9 al 13 dicembre 1996, nella quale l'Unione europea ha ancora una 
volta dimostrato l'importanza che attribuisce al sistema commerciale multi­
laterale e all'efficiente funzionamento dell'OMC. Il Consiglio europeo espri­
me la propria soddisfazione per il rinnovato impulso che la conferenza mini­
steriale dell'OMC di Singapore ha impresso alla liberalizzazione del commer­
cio mondiale. Si rallegra in particolare per l'ampliamento del programma di 
lavoro dell'OMC allo scopo di abbracciare le questioni individuate come 
prioritarie dall'Unione europea. Il Consiglio europeo si rallegra inoltre dei 
passi avanti effettuati per quanto riguarda gli scambi di prodotti di tecnolo­
gia dell'informazione e raccomanda ai partner dei Paesi terzi la massima par­
tecipazione possibile all'accordo finale che dovrà essere raggiunto entro il 15 
marzo 1997. Si dichiara altresì lieto del mantenimento dell'impulso per una 
conclusione positiva dei negoziati sulle telecomunicazioni di base nel feb­
braio 1997. 

Il Consiglio europeo prende atto con soddisfazione del lancio, da parte 
della Commissione, di una nuova strategia di accesso al mercato e chiede alla 
Comunità e agli Stati membri di intensificare e coordinare gli sforzi verso l'a­
pertura dei mercati dei Paesi terzi. 

Per quanto riguarda la relazione sull'evoluzione delle politiche com­
merciali e degli accordi preferemiali della Comunità, il Consiglio europeo 
prende atto che il Consiglio metterà a punto tale relazione nella sua sessione 
di febbraio per poterla presentare a Amsterdam. 

VIII - SEDI DI UfFICI E AGE:-.JZIE 

Riferimenti: 

Conclusioni del Consiglio europeo di Bruxelles- Boll. 10-1993, punti !.10, 1.12 e !.13 
Conclusioni del Consiglio sull'Agenzia europea di ispezione veterinmia e fitosanitaria -

Boll. 11-1996, punto 1.3.166 

I.31. Il Consiglio europeo ha preso atto dei progressi compiuti nell'at­
tuazione della decisione presa a Bruxelles nell'ottobre 199 3 sulla sede degli 
uffici e delle agenzie. Il Consiglio ha avallato la decisione della Commissione 
dellO dicembre 1996 che dispone il rapido trasferimento del personale del­
l'UICVF inizialmente in Irlanda, poi più specificamente a Grange, Co. 
Meath, in edifici che le autorità irlandesi metteranno a disposizione sul posto. 

Il Consiglio europeo ha irwitato le varie istituzioni a adottare le misure 
atte ad assicurare la disponibilità delle risorse necessarie ad attuare la deci­
sione della Commissione. 

Il Consiglio europeo prende altresì atto delle conclusioni del Consiglio 
<<Agricoltura» del 18 novembre 1996 relative alla dotazione di personale del­
l'UICVF e ha sollecitato le varie istituzioni a prendere le misure atte ad assi­
curare la disponibilità delle risorse umane necessarie per consentire all'Unio­
ne di assolvere le sue responsabilità di supervisione. 
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ADDENDU!vl 

1.32. Il Consiglio europeo ha preso atto delle seguenti relazioni presen­
tate dalla Presidenza/Consiglio: 

- Relazione al Consiglio europeo sulla droga 

- Relazione del Consiglio sui risultati nel settore della giustizia e degli 
affari interni 

-Relazione della Presidenza «Intensificare la lotta alla criminalità orga­
nizzata>> 

- SEM 2000 (miglioramento della gestione finanziaria): conclusioni del 
Consiglio e relazione del gruppo dei rappresentanti personali 

Il Consiglio europeo ha inoltre preso atto delle seguenti relazioni della 
Commissione europea: 

l. L'Europa come entità economica 

2. Impatto ed efficacia del mercato unico 

3. Sfruttare tutto il potenziale dei servizi 

4. Europa all'avanguardia della società dell'informazione a livello 
mondiale 

5. Primo piano d'azione per l'innovazione in Europa 
6. Il posto dell'Europa nel mondo: quarta relazione del gruppo Ciampi 

7. Reti transeuropee 

8. Legiferare meglio (rapporto sull'applicazione dei principi di sussi­
diarietà e di proporzionalità, sulla semplificazione e sulla codificazione). 

U.E. - CONSIGLI DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 

(Bruxelles, 29-30 gennaio) 

Si sono svolti a Bruxelles il 29 e 30 gennaio i lavori del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri, presieduto dal Ministro degli Esteri signora Agnelli. 

I lavori sono stati dedicati in particolare alla discussione dei seguenti 
argomenti: 

-Ex Iugoslavia: valutazione dell'attuale situazione e attuazione del pro­
cesso di pace: adozione di conclusioni (v. punto 1.4.102). 

-Estensione del programma PHARE alla Bosnia-Erzegovina: accordo 
politico (v. 1JUnto 1.4.113). 



U.E. - CONSIGLI DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 623 

-Processo di pace nel Medio Oriente: adozione di conclusioni (v. pun­
to 1.4.118). 

- Domanda di adesione della Repubblica Ceca: adozione di una deci­
sione (v. punto 1.4.75). 

Domanda di adesione della Lituania e della Bulgaria: adozione di una 
decisione (v. punto 1.4.76). 

- Timor orientale: accordo politico in vista di una posizione comune 
(v. punto 1.4.144) .. 

- Niger: adozione di una dichiarazione (v. punto 1.4.15). 
-Relazioni tra l'Unione europea e i Paesi del Consiglio di cooperazione 

del Golfo (CCG): adozione di conclusioni (v. punto 1.4.124). 

Altri punti trattati 

- Programma della presidenza: dibattito aperto. 

-Relazioni con l'Albania: esame. 

- Seguito dato alla conferenza euro-mediterranea di Barcellona: esame. 

- Regolamento MEDA: scambio di opinioni. 
- Incontro Asia-Europa (ASEM): preparazione. 

- Sudafrica - mandato complementare di negoziato: esame. 

- Regione dei Grandi Laghi: adozione di conclusioni. 

- Burundi: scambio di opinioni. 

- Cipro: nomina di un rappresentante della presidenza. 

- Consigli di associazione con la Bulgaria e la Repubblica Ceca: dibattito. 
(Boli. Ue l/2-1996) 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 

(Bruxelles, 26-2 7 febbraio) 

Si sono svolti a Bruxelles il 26 e 2 7 febbraio i lavori del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri, sotto la Presidenza del Ministro degli Esteri signora 
Agnelli. 

La riunione è stata dedicata in particolare alla discussione dei seguenti 
temi: 

- KEDO (Organizzazione per lo sviluppo dell'energia nella penisola 
coreana): adozione di conclusioni (v. punto 1.4.141). 

-Regioni dei Grandi Laghi: nomina di un inviato speciale dell'Unione 
europea (v. punto 1.4.159). 

-Ex Iugoslavia: adozione di conclusioni (v. punto 1.4.108). V. allegato. 

-Ex Iugoslavia: adozione di una dichiarazione (v. punto 1.4.9). 
-Esportazione di armi verso l'ex Iugoslavia: adozione di una posizione 

comune (v. punto 1.4.109). 
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-Marocco - accordo euro-mediterraneo e accordo sulla pesca: decisio­
ne di procedere alla firma (v. punto l. 4.114) e (v. punto l. 3 .181). 

- Distruzione di due aerei civili ad opera delle autorità cubane: adozio­
ne di una dichiarazione (v. punto 1.4.7). 

-Attentati alla bomba perpetrati a Gerusalemme e Ashkelon: adozio­
ne di una dichiarazione (v. punto 1.4.13). 

Altri punti trattati 

-Consiglio europeo straordinario di Torino e conferenza intergoverna-
tiva: preparazione . 

-Incontro Europa-Asia (ASEM): preparazione. 

-Cooperazione regionale dei Paesi del Mar Baltico: esame. 

- Relazioni tra l'Unione europea e il Messico: esame. 

- Sudafrica: dibattito approfondito. 

-Consiglio di associazione con la Romania e la Slovacchia: scambio di 
opinioni. 

-Dialogo strutturato con i Paesi dell'Europa centrale e orientale: riu­
nione ministeriale congiunta. 

-Esportazione di armi verso l'ex Iugoslavia: adozione di una dichiarazio­
ne dell'Unione europea e dei Paesi associati dell'Europa centrale ed orientale. 

-Ratifica della decisione <<risorse proprie»: esame. 

ALLEGATO 

CONCLUSIONI SULLA EX-IUGOSLAVIA ADOTTATE DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

DEGLI ESTERI IN DATA 26 FEBBRAIO 

«1. L'Unione europea ribadisce il suo fermo impegno e sostegno in favo­
re del processo di pace nell'ex Iugoslavia sia sul piano politico che nell'ambito 
degli sforzi internazionali per il risanamento economico. Sulla base di una rela­
zione della presidenza, il Consiglio ha proceduto ad un esame dello stato attua­
le del processo di pace, in seguito alla conferenza di Roma del 17/18 febbraio 
1996 e ha adottato la dichiarazione sull'ex Iugoslavia che figura in allegato. 

L'accordo di pace firmato in dicembre a Parigi e consolidato in febbraio 
a Roma apre la possibilità di iniziare un processo volto a garantire in modo 
duraturo la stabilità e il buon vicinato nella regione. Il rispetto e l'applicazio­
ne dell'accordo di pace ad opera delle parti interessate sono la premessa allo 
sviluppo della cooperazione. In questo contesto, le conclusioni del Consiglio 
del30 ottobre 1995 mantengono tutto il loro valore. 

2. Sulla scorta di tali conclusioni, la Commissione ha presentato una 
relazione sulle prospettive di sviluppo della cooperazione tra gli Stati dell'ex 
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Iugoslavia nell'ambito di un'impostazione globale sul futuro della regione, 
nonché sui mezzi che la Comunità europea e gli Stati membri potrebbero 
mettere in atto per raggiungere questi obiettivi. Il Consiglio ritiene che que­
sta relazione costituisca una base particolarmente utile per il proseguimento 
delle azioni che l'Unione dovrà intraprendere. 

3. L'impostazione regionale si rivolge in primo luogo ai Paesi della regio­
ne nei confronti dei quali l'Unione europea non ha adottato mandati di 
negoziato per accordi di associazione. Gli Stati vicini che desiderano asso­
ciarsi a tale cooperazione dovrebbero poterlo fare secondo mezzi adeguati. 

L'attuazione dell'impostazione globale, che deve essere preparata accu­
ratamente tramite contatti diretti tra l'Unione europea e i Paesi della regio­
ne, si iscrive in un contesto di consolidamento progressivo della pace. In que­
sta prospetti\·a, gli accordi con ciascuno degli Stati interessati dovranno esse­
re considerati come un sostanziale incentivo alla stabilità politica e un mez­
zo di sviluppo economico e di cooperazione tra questi Paesi, tra di loro e gli 
Stati vicini e con l'Unione europea. 

Questi accordi dovranno essere caratterizzati dalla coerenza, pur tenen­
do conto delle specificità della situazione individuale di ogni singolo Paese. 
Deve essere chiaro che la conclusione di questi accordi dipenderà dalla 
volontà degli Stati interessati di contribuire al consolidamento della pace c 
di rispettare i diritti dell'uomo e delle minoranze e i principi democratici. 

La loro applicazione sarà subordinata, in particolare sul piano della coo­
perazione economica, alla disponibilità di ciascuno degli Stati interessati a 
cooperare con i suoi vicini. Detti Stati dovranno impegnarsi ad adottare del­
le misure reciproche, segnatamcntc in materia di circolazione dei beni e del­
le persone e di prestazione di servizi, nonché ad elaborare progetti di interes­
se comune. Nell'ambito di tale impostazione regionale, l'aiuto finanziario for­
nito dall'Unione europea potrebbe essere destinato in particolare a progetti 
definiti in comune e a progetti transfrontalieri. 

4. La ricostruzione nei Paesi interessati dell'ex Iugoslavia si iscrive in 
un contesto di sostegno allo sviluppo economico costante e armonioso del­
la regione. Tenuto conto delle sue esigenze immediate, la Bosnia-Erzegovi­
na richiede un'attenzione prioritaria e una significativa azione di ricostru­
zione prima delle elezioni di cui possano beneficiare tutti i gruppi etnici. 
Senza attendere i risultati della conferenza dei donatori, sarà necessario svi­
luppare l'aiuto in favore della ricostruzione della Bosnia-Erzegovina -
attualmente assicurato principalmente dall'Unione europea- come com­
plemento dei programmi comunitari, onde soddisfare i bisogni urgenti, in 
particolare tutto quanto è necessario ad agevolare il reinserimento dei rifu­
giati c degli sfollati. 

In tale prospettiva è importante che la prossima conferenza dei donato­
ri valuti la realizzazione concreta in loco delle azioni annunciate per il primo 
trimestre nella riunione di dicembre e mobiliti i contributi necessari in favo­
re della Bosnia-Erzegovina per il 1996. In generale, la Comunità c gli Stati 
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membri nelle prossime settimane rivolgeranno i loro sforzi coordinati verso 
gli altri donatori ai fini di un'equa ripartizione dell'onere. 

L'aiuto in favore della ricostruzione, attuato tramite vari canali, multi­
laterali e bilaterali, sarà tanto più efficace, incluso quello che riguarda l'o­
biettivo di favorire una cooperazione regionale, quanto più stretto sarà il 
coordinamento interno tra la Commissione e gli Stati membri, nonché con 
gli altri donatori e la Banca mondiale. Il Consiglio prende atto dell'intenzio­
ne della Commissione di informarlo regolarmente della realizzazione in loco 
degli interventi comunitari, che dovranno estendersi all'insieme delle regio­
ni devastate, compresa la Slovenia orientale. 

5. La questione dei rifugiati e degli sfollati è un elemento fondamenta­
le del progressivo consolidamento della pace nella regione. Il Consiglio sot­
tolinea l'importanza di una stretta cooperazione con l'ACNUR- che ha 
una funzione di indirizzo in questo settore- c della detìnizione di una posi­
zione concertata della Comunità e degli Stati membri quanto ai mezzi atti a 
favorire il ritorno dei rifugiati e degli sfollati nei luoghi di origine, inclusa la 
riammissione dei cittadini nazionali, in condizioni umane conformi ai princi­
pi enunciati dall'alto commissario per i rifugiati. Su tale base l'Unione euro­
pea potrà rispondere in modo costruttivo e rapido al piano dettagliato che 
verrà presentato prossimamente dall'ACNUR. L'Unione provvederà ad assi­
curare uno stretto coordinamento degli sforzi di assistenza umanitaria e di 
aiuto alla ricostruzione. 

6. L'Unione ribadisce il suo sostegno ai negoziati per il disarmo condotti 
a Vienna in base all'allegato I!B degli accordi di Dayton/Parigi. Tenuto conto 
inoltre del fatto che occorre assicurare l'attuazione del processo di pace e pro­
teggere la sicurezza delle truppe internazionali e del personale civile in loco, 
l'Unione ritiene che sarà necessaria una politica di moderazione da parte dci 
Paesi esportatori di armi, anche dopo la cessazione dell'embargo sulle armi nei 
confronti degli Stati dell'ex Iugoslavia prevista dalla risoluzione n. 1021 delle 
Nazioni Unite. A tale scopo il Consiglio ha adottato la posizione comune sulle 
esportazioni di armi verso l'ex Iugoslavia che figurano nell'allegato. 

Il Consiglio ha proceduto ad uno scambio di opinioni sul seguito da 
riservare alla dichiarazione adottata il 13 dicembre 1995 a Royaumont sul 
processo di stabilità e di buon vicinato nell'Europa sud-orientale. Esso ha 
approvato la piattaforma di lavoro allegata, soprattutto per quanto concerne 
la convocazione di una riunione di individuazione a cui siano presenti tutti i 
partecipanti al processo e ritiene che tale impostazione possa fornire un uti­
le complemento al processo di pace nell'ex Iugoslavia. 

Il presidente del Tribunale penale internazionale per l'ex Iugoslavia, 
prof. Cassese, ha riferito al Consiglio sugli ultimi sviluppi dell'attività del Tri­
bunale. Il Consiglio gli ha confermato l'appoggio dell'Unione e, in particola­
re, ha riconosciuto l'esigenza di continuare l'opera di pressione sulle parti 
interessate affinché esse collaborino appieno e in modo incondizionato con il 
Tribunale, sulla base degli impegni assunti nel quadro degli accordi di pace. 



U.E. - CONSIULI DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 627 

7. Concludendo, il Consiglio: 
-invita la Commissione a elaborare, nell'ambito del futuro piano del­

l'ACNUR, progetti che facilitino il ritorno dei rifugiati e degli sfollati 
mediante interventi per un primo reinserimento nei luoghi d'origine; 

-invita la Presidenza, la Commissione e l'Alto Rappresentante ad 
intraprendere con tempestività presso i Paesi terzi donatori i passi necessari a 
livello politico, sulla base dagli orientamenti di cui al precedente punto 4, per 
assicurare il pieno successo della prossima conferenza ministeriale dei dona­
tori; gli Stati membri sosterranno tali passi nei loro contatti; 

-invita la Presidenza e la Commissione a prendere tutte le iniziative 
atte a far conoscere agli Stati interessati il contenuto dell'impostazione glo­
bale sul futuro della regione e a riferirgli entro la fine di giugno. A tempo 
debito e sulla base dei presenti orientamenti la Commissione elaborerà pro­
getti di direttive che consentano di avviare negoziati con tutti gli Stati inte­
ressati che accolgono tale impostazione globale e soddisfano le condizioni 
necessarie; 

-invita la Presidenza a promuovere la politica di moderazione concer­
nente le esportazioni di armi verso l'ex Iugoslavia che forma oggetto della 
posizione comune adottata dal Consiglio, intesa a creare un equilibrio mili­
tare stabile basato sul più basso livello possibile di armamenti; 

-invita la Presidenza e la Commissione, sulla base della piattaforma per 
lo sviluppo del processo di stabilità e buon vicinato nell'Europa sud-orienta­
le, ad avviare contatti con tutti i partecipanti per preparare la convocazione 
di una «riunione di individuazione» e a presentare una relazione alla prossi­
ma riunione del Consiglio; 

-decide che si preveda una missione congiunta dell'inviato speciale 
europeo e del coordinatore della Presidenza per Mostar con l'obiettivo di stu­
diare le raccomandazioni dell'amministratore europeo circa il futuro dell'am­
ministrazione di Mostar. 

ALLEGATO I 

DICHIARAZIONE SULLEX IUGOSLAVIA 

L'Unione europea accoglie con compiacimento i risultati della confe­
renza sulla Bosnia-Erzegovina tenutasi il 17 e il 18 febbraio 1996 a Roma. 
Essa esprime soddisfazione per il rinnovato impegno delle parti di rispettare 
pienamente gli obblighi assunti nel processo di pace, sia per quanto concer­
ne gli aspetti militari che quelli civili. Accoglie con favore il sostegno fornito 
dalle parti interessate alla dichiarazione di Roma su Sarajevo, nonché l'ac­
cordo raggiunto sulla rapida istituzione della Federazione croato-musulmana 
e la dichiarazione congiunta dei presidenti Tudjman e Milosevic sulla nor-
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malizzazione delle relazioni tra la Repubblica di Croazia e la Repubblica fede­
rale di Iugoslavia. 

L'Unione esorta tutte le parti a dare piena e tempestiva attuazione agli 
impegni assunti. Essa rammenta la sua posizione, spesso dichiarata, segnata­
mente per quanto concerne i criteri cui sono subordinate la concessione di 
aiuti alla ricostruzione e le misure a più lungo termine, nonché la definizio­
ne di futuri accordi con i Paesi della regione. Qualora una delle parti non 
ottemperasse agli impegni assunti nell'accordo di pace o al vertice di Roma, 
l'Unione europea, di concerto con la comunità internazionale, prenderà in 
considerazione contromisure specifiche. 

L'Unione invita in particolare la parte serbo-bosniaca a continuare atti­
vamente i contatti e la cooperazione con l'IFOR e l'alto rappresentante e a 
garantire la sua partecipazione a tutte le commissioni congiunte, nonché ai 
negoziati di Vienna sul controllo subregionale delle armi. 

Per quanto riguarda Sarajevo, l'Unione esprime il suo pieno appoggio 
agli sforzi dell'alto rappresentante miranti a promuovere la riconciliazione e 
a preservare il carattere multietnico della città. Deplora l'esodo e le pressio­
ni che lo hanno causato e spera che il Governo bosniaco e le autorità serbo­
bosniache facciano tutto il possibile per aumentare la fiducia, in modo da 
indurre i cittadini serbi di Sarajevo a restare nella capitale bosniaca onde par­
tecipare al processo di riconciliazione e di ricostruzione. 

L'Unione europea esprime particolare compiacimento per l'accordo 
su Mostar raggiunto a Roma il 18 febbraio. L'accordo spiana la via al com­
pleto raggiungimento degli obiettivi dell'amministrazione europea, ai quali 
l'Unione si attiene rigorosamente. L'Unione accoglie con favore l'attuazio­
ne delle disposizioni che prevedono un primo spiegamento della forza di 
polizia unificata c il ritorno alla libertà di movimento. L'Unione esorta le 
parti ad onorare anche tutti gli altri obblighi derivanti dall'accordo di 
Roma e a rispettare integralmente tutte le decisioni dell'amministratore 
dell'Unione europea, a cui rib,idisce il proprio fermo sostegno e a garanti­
re pienamente la sua sicurezza. L'Unione europea chiede all'amministrato­
re dell'Ue di continuare le sue attività intese a conseguire gli obiettivi sta­
biliti negli accordi di Washington e di Roma, in particolare lo svolgimento 
di elezioni democratiche in maggio. 

Il Consiglio ha preso atto con rincrescimento delle dimissioni del sig. 
Koschnick e si compiace della sua disponibilità a continuare l'attività fino 
alla nomina del successore. 

Il rispetto degli accordi di Roma sarà ritenuto un elemento imprescin­
dibile nella definizione delle future relazioni dell'Unione europea con ciascu­
na delle parti interessate. L'Unione europea prende atto della richiesta delle 
parti di prorogare di sei mesi il mandato dell'amministrazione dell'Unione 
europea. A tempo debito essa valuterà tale richiesta, tenendo nella dovuta 
considerazione il comportamento delle parti per quanto riguarda l'attuazione 
degli accordi di Washington c di Roma e il raggiungimento degli obiettivi del­
l'amministrazione dell'Unione europea. 
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ALLEGATO II 

POSIZIONE COMUNE RELATIVA ALLE ESPORTAZIONI DI ARMI VERSO LEX IUGO­

SLAVIA 

Il Consiglio dell'Unione europea, 
visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo }.2, 

vista la risoluzione n. 1021 adottata il22 novembre 1995 dal Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite, 

considerando che la Comunità europea e i suoi Stati membri hanno 
deciso, il 5 luglio 1991, di imporre un embargo sugli armamenti e gli equi­
paggiamenti militari applicabile all'intera Iugoslavia, 

ha definito la seguente posizione comune: 

l. Al fine di dare pace e stabilità alle popolazioni della regione dell'ex 
Iugoslavia, tenendo conto in particolare dell'esigenza di garantire la sicurezza 
delle truppe internazionali e del personale civile dispiegati in Bosnia-Erzego­
vina e in Croazia durante l'applicazione dell'accordo di pace, l'Unione euro­
pea ritiene che da parte dei Paesi esportatori sia necessaria un'autolimitazione 
anche dopo che l'embargo delle Nazioni Unite sull'esportazione delle anni agli 
Stati dell'ex Iugoslavia sarà levato a norma della risoluzione n. 1021 del Con­
siglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 

2. Il Consiglio dell'Unione europea decide pertanto che: 

I) durante il periodo dello schieramento dell'IFOR e dell'Untaes, non­
ché di altre operazioni compresa l'IPTF, sia mantenuto l'embargo dell'Unione 
europea sulle anni, munizioni ed equipaggiamenti militari (l) nei conìi-onti 
della Bosnia-Erzegovina, della Croazia e della Repubblica federale di Iugosla­
via. I trasferimenti di equipaggiamenti richiesti per le attività di sminamento 
non rientrano nel campo d'applicazione di questo embargo. Gli Stati membri 
informeranno il Consiglio di detti trasferimenti; 

II) fatte salve le dispusizioni della risoluzione n. 1021 del Consiglio 
di sicurezza delle Naziohi Unite (2) le domande di licenze di esportazione 

(l) Il suddetto embargo riguarda armi destinate ad uccidere e relative munizioni, piattaforme 
per armi, piattaforme non destinate ad armi e equipaggiamento ausiliare che figurano nell'elenco del­
l'embargo della Comunità europea dell'S c 9 luglio 1991. L'cmbcrrgu nguatda inoltre 1 l'cz:i di ncam­
bio, le riparazioni. il trasferimento di tecrHrlogie militari e i cnntmtti conclusi anterimmencc all'en­
trata in vigore dc 1\'cmbargo. 

(2) Il primo paragrafo della riscrluzione n. 1021 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
dispone che la fornitura di armi pesanti (quali definite nell'accordo di pace), delle relative munizio­
ni, di mine, di aeromobili ed elicotteri militari continui ad essere vietat<J a tutte le ex Repubbliche 
iugoslave durante il secondo periodo di novanta giorni successivo alla presentazione della relazione 
del segretario generale sulb firma ufficiale dell'accordo di pace e fino a quando l'accordo in maceria 
di controllo sugli armamenti di cui all\1lleg,rto 1/B sia divenuto eftrc1ec. Dopo la trasmissione, da par­
te del segretario gcnemle, di una rela:imw sull'attuazione dell'allegato 1/B (accordo sulla stabilizza­
zione regionale) UllllC convenuto dalle p'rrti, tutte le disposizioni dell'embargo delle 1\azioni Unite 
sulle armi decadono cl meno che il Consiglicr dr sicurezza decida altrimenti. 
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verso la Slovenia e l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia (FYROM) sia­
no esaminate caso per caso. La presente disposizione è adottata con l'in­
tendimento che gli Stati membri diano prova di autolimitazione nella loro 
politica di esportazione di armamenti verso la Slovenia e l'ex Repubblica 
iugoslava di Macedonia (FYROM) ispirandosi ai criteri comuni in materia 
di esportazioni di armi contenuti nelle conclusioni del Consiglio europeo di 
Lussemburgo del 28 e 29 giugno 1991 e del Consiglio europeo di Lisbona 
del 26 e 2 7 giugno 1992. Essi inoltre terranno conto degli obiettivi della 
politica dell'Unione europea in quella regione, miranti essenzialmente alla 
sua pacificazione e stabilizzazione, comprese le esigenze di controllo e di 
riduzione al minimo degli armamenti, nonché delle misure volte a ripristi­
nare la fiducia; 

III) l'Unione europea si adoperi al fine di incoraggiare altri Paesi ad 
adottare un'analoga politica di autolimitazione. 

3. La presente posizione comune sarà riesaminata prima del termine 
dello schieramento dell'IFOR e dell'Untaes. 

4. La presente posizione comune entra in vigore il 13 marzo 1996. 

5. La presente posizione comune è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale. 

ALLEGATO III 

PROCESSO DI STABILITÀ E DI BUON VICINATO NELLEUROPA SUD-ORIENTALE: 

PIATTAFORMA PER LO SVILUPPO DEL PROCESSO CHE POTRÀ ESSERE PRESEN­

TATA A TUTTI I PARTECIPANTI 

Il processo di stabilità e di buon vicinato nell'Europa sud-orientale è da 
vedersi in relazione al piano di pace per la Bosnia-Erzegovina e in particola­
re avrà come riferimento i risultati della conferenza per l'esame intermedio 
che si terrà a Roma nel mese di giugno. 

L'iniziativa potrà inserirsi nel più vasto contesto della cooperazione 
regionale approvato dal Consiglio il 29 gennaio 1996. 

Il processo non potrà essere un tentativo mascherato di ricostituire l'ex 
Iugoslavia e non intende trattare questioni che figurano al centro del con­
flitto: minoranze e frontiere. 

Il processo offre un'impostazione globale che aggira l'ostacolo per 
meglio superarlo. Inoltre l'avvio del processo non dovrà fornire alla RFI un 
pretesto per porre il problema della sua collocazione in sede di OSCE. 

l. Oggetto dell'iniziativa 

Il processo avviato a Royaumont fa appello ad un'azione comune e 
continua per rafforzare la stabilità e le relazioni di buon vicinato nell'Euro­
pa sud-orientale. Più in particolare, dovrebbe cercare di contribuire a ridur-
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re le tensioni sorte dal conflitto e prevenire una ripresa delle ostilità, favori­
re una migliore presa di coscienza degli interessi di ciascuna parte a coope­
rare anziché cercar di frapporre sistematicamente ostacoli a quanto intra­
prende il vicino, ristabilire la fiducia e il dialogo, superare le divisioni etni­
che e gli odi. 

2. Correlazione con il piano di pace 

Il processo di stabilità: 

-segue un percorso parallelo al piano di pace di cui cerca di agevolare 
l'attuazione spronando le parti a prendere le distanze dall'attualità e ad allar­
gare il loro orizzonte; 

-cerca di integrare e accompagnare le disposizioni del piano di pace, 
nonché a prolungare la dinamica contribuendo ad allentare le tensioni e a 
favorire un ritorno alla normalità. In tal senso non interferisce in alcun 
modo con le disposizioni del piano di pace e non può in nulla diminuire gli 
obblighi sottoscritti dalle parti. Al contrario, mira ad inserirsi nella dinami­
ca politica e temporale dell'attuazione del piano di pace, segnatamente sul­
la scorta dei risultati della conferenza per l'esame intermedio prevista per gli 
inizi di giugno. 

3. Inserimento ncll'OSCE 

Conformemente alla dichiarazione di Royaumont, il processo è destina­
to ad inserirsi in seno all'OSCE non appena tutti i relativi contorni saranno 
stati nettamente definiti. 

L'OSCE, che era presente a Rcryaumont, è invitata anche alle prossime 
riunioni. Si potrebbe dare maggiore rilievo alla sua presenza affidandole già 
da ora il compito di svolgere le funzioni di segretariato del gruppo per valu­
tare le attività e i progetti a cui quest'ultimo avrà dato vita e per raccogliere 
le nuove proposte. 

4. CamJJo d'applicazione 

Per il momento aderisce al campo d'applicazione coperto dagli accordi 
di pace. Le azioni di stabilizzazione riguardano quindi innanzitutto la Bosnia­
Erzegovina e i suoi immediati dintorni. Tali azioni devono riguardare princi­
palmente le situazioni e le questioni risultanti dal conflitto sorto nella RSFI 
nel 1991. 

5. Status dei partecipanti 

Come indica la dichiarazione di Royaumont, "tutti gli Stati della regio­
ne saranno rappresentati allo stesso livello". Non è quindi il caso di stabilire 
un ordine gerarchico o distinzioni tra i partecipanti. Il loro elenco sarà redat­
to seguendo l'ordine alfabetico. 
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Ciascuno Stato o organizzazione si trova implicato in funzione della sua 
situazione rispetto ai problemi considerati ed è invitato a contribuire al pro­
cesso secondo i propri desideri e le proprie possibilità. 

6. Misure di accompagnamento 

Come nel patto di stabilità per l'Europa, saranno previste misure di 
accompagnamento per finanziare progetti di buon vicinato e di cooperazione 
regionale. 

7. Riunione di individuazione 

I segnali rilevati dopo la firma del piano di pace costituiscono un inco­
raggiamento a proseguire e a dare un contenuto concreto alle disposizioni di 
cui è stata data visione a Royaumont. A tal fine si potrebbe tenere una "riu­
nione di identificazione" che riunirebbe tutti gli Stati e organismi parteci­
panti alla riunione di Royaumont (vedi elenco qui di seguito), a livello di alti 
funzionari (affari politici e affari europei o relazioni con gli Stati vicini), a una 
data e in una località da definirsi. La riunione avrebbe lo scopo di approfon­
dire la discussione, iniziata a Parigi ill2 dicembre 1995, sulla definizione e la 
portata del processo, individuare i temi di riflessione, definire iniziative con­
crete che possano essere adottate nei prossimi mesi sulla base del contenuto 
della piattaforma ed esaminare l'opportunità di un controllo di tali iniziative 
in modo da tenere uno scadenzario. 

In particolare, in occasione della riunione, i partecipanti potranno redi­
gere un primo elenco ed un primo calendario degli incontri di carattere regio­
nale e interprofessionale che potrebbero essere organizzati nello spirito auspi­
cato e prendere in considerazione una prima serie di progetti concreti pro­
spettati dagli Stati membri, su proposta della Commissione, a titolo di misu­
re di accompagnamento. 

8. Eventuale contenuto 

Per il momento, devono essere esaminate le seguenti possibilità: 

- graduale ripresa della circolazione di uomini e idee, in particolare in 
materia di informazione; 

- organizzazione di incontri di carattere regionale, ripresa del dialogo 
tra diverse componenti della società (intellettuali, giornalisti, religiosi); 

-disposizioni intese a bandire la propaganda a favore di azioni aggres-
si ve; 

- rilancio della cooperazione culturale, scientifica e tecnica regionale; 

- prima individuazione di progetti concreti aventi carattere transfron-
taliero; 

- cooperazione nel settore della riabilitazione delle società civili, segna­
tamente nel settore della giustizia e dell'amministrazione (in collegamento 
con i programmi sviluppati dal Consiglio d'Europa). 
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Elenco dei partecipanti invitati alla «riunione di individuazione» 

Albania, Repubblica federale di Germania, Bosnia-Erzegovina, Consiglio 
d'Europa, Danimarca, Stati Uniti d'America, Francia, Grecia, Italia/Unione 
europea, FYROM, OSCE (presidenza, segretario generale e ACMN), Porto­
gallo, Federazione Russa, Svezia, RFI, Austria, Belgio, Bulgaria, Croazia, Spa­
gna, Finlandia, Irlanda, Ungheria, Lussemburgo, Paesi Bassi, Romania, Slove­
nia, Turchia. 
(Boll. Ue 1/2-1996) 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 

(Bruxelles, 25 marzo) 

Si è riunito a Bruxelles il 25 marzo il Consiglio dei Ministri degli Esteri, 
presieduto dal Ministro degli Esteri signora Agnelli. 

Nel corso dei lavori sono stati presi in esame in particolare i seguenti 
temi: 

-Ex Iugoslavia: adozione di conclusioni (v. punto 1.4.55). 

-Azione comune relativa alle mine antiuomo: adozione di una decisio-
ne (v. punto 1.4.56). 

-Relazioni Unione europea- Canada: adozione di conclusioni (v. pun­
to 1.4.75). 

- Questioni commerciali: negoziati OMC sui servizi, adozione di una 
dichiarazione (v. punto l. 4.13). V. Allegato l. 

- Accordo commerciale e di cooperazione con il Sudafrica: accordo 
politico in vista di direttive complementari di negoziato (v. punto 1.4.92). 

- Situazione in Cecenia: adozione di una dichiarazione (v. punto 
1.4.12). V. Allegato 2. 

-Firma dell'accordo interinale con la Bielorussia: adozione di una deci­
sione (v. punto 1.4.65). 

Altri punti trattati 

- Seguito della conferenza di Barcellona: informazioni. 

-Negoziati e colloqui esplorativi per gli accordi euromediterranei: sta-
to di avanzamento. 

- Processo di pace in Medio Oriente: informazioni. 

- Cipro: relazione dell'inviato della presidenza. 

- Preparazione dei Consiglio europeo di Torino del 29 marzo e prepara-
zione della conferenza intergovernativa: parere favorevole. 

-Relazioni con l'Albania: esame. 

Consiglio di associazione con la Turchia: rinvio. 
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- Situazione a Timor orientale: informazioni. 

- Diplomazia preventiva in Africa: presentazione di una comunicazione. 

-Relazioni con l'Africa: relazione. 

ALLEGATO l 

DICHIARAZIONE DEI CONSIGLIO SUI NEGOZIATI OMC SUI SERVIZI 

<<La Comunità e gli Stati membri ricordano l'importanza che attribuisco­
no a una conclusione dei negoziati sui servizi nel settore delle telecomunica­
zioni di base entro i termini previsti dalla decisione ministeriale di Marrakech 
per un accordo multilaterale fondato sulla clausola della nazione più favorita, 
basato su una massa critica di offerte, tra cui impegni globali sui servizi locali, 
interurbani o internazionali, e che consenta un accesso effettivo al mercato. 

Il 16 ottobre 1995 la Comunità europea e i suoi Stati membri hanno 
presentato un'offerta condizionata, nel contesto dei negoziati in corso sulle 
telecomunicazioni di base in ambito GATS. 

L'offerta comunitaria ha una portata molto vasta. Essa prevede l'acces­
so al mercato e il trattamento nazionale in tutti i settori delle telecomunica­
zioni di base (locali, interurbane e internazionali), tramite rete (via cavo, 
radio, stazione mobile o fissa, satellite) o tramite rivendita. 

La Comunità e i suoi Stati membri confermano oggi tale offerta e chie­
dono ai loro partner commerciali di presentare urgentemente offerte nuove 
o migliorate, a seconda dei casi, per contribuire al successo dei negoziati. Essi 
manifestano ai loro partner negoziali l'intenzione di raggiungere un livello di 
apertura del mercato equivalente a quello da essi stessi offerto. In proposito, 
l'offerta comunitaria prenderà come punto di riferimento le offerte dei suoi 
principali partner commerciali. 

Nelle prossime settimane, la Comunità intensificherà i negoziati con 
tutti i suoi partner commerciali, al fine di garantire il massimo livello di impe­
gni in materia di accesso al mercato su base NPF. La Comunità continuerà 
inoltre a sollecitare la messa a punto di una serie di principi normativi fon­
damentali al fine di sostenere gli impegni in materia di accesso al mercato 
assunti nell'ambito dei negoziati». 

DICHIARAZIONE DELLUE SULLA SITUAZIONE IN CECENIA 

<<L'Unione europea è profondamente preoccupata per gli sviluppi in 
Cecenia. 

L'Unione europea deplora energicamente la rinnovata recrudescenza 
della violenza e le terribili perdite di civili provocate dai recenti scontri in 
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Cecenia. Le notizie relative ad attacchi non provocati compiuti dalle forze 
russe su bersagli civili, compresi i massicci bombardamenti delle città di Ser­
novodsk e Samaskhi, sono estremamente preoccupanti. L'Unione condanna 
allo stesso tempo in modo categorico ogni minaccia o atto di terrorismo, 
come la recente detenzione di ostaggi a Kizlyar. 

L'Unione esprime preoccupazione per il recente aggravarsi della situa­
zione dei diritti dell'uomo. Sollecita tutte le parti a rispettare il diritto uma­
nitario internazionale, a ripristinare il rispetto dei diritti dell'uomo e si aspet­
ta piena cooperazione per facilitare la distribuzione dell'assistenza medica e 
umanitaria. 

L'Unione europea invita le parti ad astenersi da ulteriori violenze. Con­
tinua a ritenere che una soluzione negoziata, con la partecipazione di tutte le 
parti, sia la sola possibilità di risolvere il conflitto. Esorta le parti a ritornare 
al cessate il fuoco concordato nel luglio del 199 5 e a riprendere i negoziati il 
più presto possibile. 

L'Unione europea ricorda che la Russia si è impegnata, subito dopo 
l'adesione al Consiglio d'Europa il 28 febbraio 1996, a comporre le contro­
versie interne e internazionali con mezzi pacifici a rispettare rigorosamente 
le disposizioni dei diritto umanitario internazionale. La creazione di un 
comitato ad hoc per la Cecenia nell'ambito dell'assemblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa è accolta con favore. 

L'Unione europea riconferma il suo totale appoggio al presidente in 
carica dell'OSCE e al gruppo di assistenza nell'espletamento del loro manda­
to, soprattutto per quanto riguarda le questioni relative ai diritti dell'uomo. 
Si richiama l'attenzione sulla disponibilità dell'OSCE a fornire il proprio aiu­
to per riallacciare i contatti e il dialogo necessari. L'Unione appoggia ogni 
azione congiunta che il Consiglio d'Europa e OSCE decideranno di intra­
prendere. 

L'Unione europea auspica nuove iniziative da parte del Governo russo 
per pervenire a una soluzione pacifica del conflitto in Cecenia>>. 
(Boli. Ue 3-1996) 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 
(Lussemburgo, 22 aprile) 

Si sono svolti a Lussemburgo il 22 aprile i lavori del Consiglio del Mini-
stri degli Esteri, presieduto dal Ministro degli Esteri signora Agnelli. 

Nel corso del Consiglio sono stati discussi in particolare i seguenti temi: 

-Ex Iugoslavia: adozione di conclusioni (v. punto 1.4.62). 
-Legge americana "Helms-Burton": adozione di conclusioni (v. punto 

1.4.82). 
-Libano: adozione di una dichiarazione (v. punto 1.4.11). 
- Niger: adozione di conclusioni (v. punto 1.4.97). V. Allegato l. 
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-Vittime greche dell'attentato del Cairo: adozione di una dichiarazio­
ne (v. punto 1.4.6). 

- Negoziati relativi al trattato per la proibizione totale degli esperimen­
ti nucleari (CTBT): adozione di una dichiarazione (v. punto 1.4.17). V Alle­
gato 2. 

Altri punti trattati 

-Seconda sessione ministeriale della CIG: scambio di opinioni. 

-Politica mediterranea - regolamento finanziario MEDA: esame. 

- Iran: adozione di conclusioni. 

ALLEGATO l 

CONCLUSIONI DEL CONSIGLIO SUL NIGER 

«Il Consiglio ha accolto con soddisfazione la decisione delle autorità del 
Niger di adottare misure positive per un ritorno alle norme costituzionali, 
segnatamente la fissazione di date precise per le elezioni e di una data più rav­
vicinata per un referendum costituzionale, l'elaborazione di una nuova costi­
tuzione dopo consultazione di un forum nazionale che sia ampiamente rap­
presentativo e l'annuncio di un ritorno imminente dci partiti nella vita poli­
tica del Paese. 

L'Unione europea ritiene che si tratti di elementi incoraggianti che 
potrebbero condurre ad un progressivo ripristino dell'aiuto a favore del Niger, 
ove siano rispettate le date fissate e le altre condizioni, segnatamente l'aboli­
zione, prima dello svolgimento del referendum, del divieto che ha colpito i 
partiti politici». 

ALLEGATO 2 

DICHIARAZIONE DEL[UNIONE EUROPEA SUI NEGOZIATI RELATIVI AL TRATTATO 
PER LA PROIBIZIONE TOTALE DEGLI ESPERIMENTI NUCLEARI (CTBT) 

«L'Unione europea attribuisce la massima priorità e manifesta il suo for­
te impegno a favore della conclusione, prima della fine della sessione prima­
verile della conferenza sul disarmo, dei negoziati relativi ad un trattato per la 
proibizione totale degli esperimenti nucleari che vieti qualsiasi esplosione 
sperimentale delle armi nucleari o qualsiasi altra esplosione nucleare, in 
modo da consentirne la firma il prossimo autunno, all'inizio della 51':! Assem­
blea generale dell'GNU. 
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L'Unione europea sottolinea l'importanza di garantire che il trattato 
abbia carattere universale e che la sua applicazione sia effettivamente verifi­
cabile sul piano internazionale. 

Tale trattato costituirà un concreto passo avanti nell'ambito della 
piena realizzazione e dell'effettiva attuazione dell'articolo VI del trattato 
sulla non pruliferazione delle armi nucleari. Esso contribuirà alla preven­
zione della proliferazione delle armi nucleari, nonché al processo di disar­
mo nucleare e quindi al rafforzamento della pace e della sicurezza interna­
zionali. 

L'Unione europea accoglie con favore ed appoggia l'opzione zero soste­
nuta da un vasto numero di Paesi e invita quelli che non lo hanno ancora fat­
to ad aderire a tale posizione. 

Gli Stati EFTA membri del SEE, i Paesi dell'Europa centrale ed orien­
tale associati all'Unione europea ed i Paesi associati Cipro e Malta aderisco­
no a questa dichiarazione». 
(Boll. Ue 4-1996) 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 
(Bruxelles, 13 maggio) 

Si è riunito a Bruxelles il 13 maggio il Consiglio dei Ministri degli Este-
ri, sotto la Presidenza del Ministro degli Esteri signora Agnelli. 

Il Consiglio ha preso in esame in particolare i seguenti temi: 

-Ex Iugoslavia: adozione di conclusioni (v. punto 1.4.63). 
-Relazioni con il Niger: adozione di conclusioni (v.Jmnto 1.4.98). 

- Boat people della Liberia: adozione di una dichiarazione (v. punto 
1.4.5). V. Allegato l. 

-Mine antiuomo: adozione di una dichiarazione (v. fJunto 1.4. 9). V: 
Allegato 2. 

Altri punti trattati 

- Razzismo e xenofobia: esame. 

-Relazioni con le Messico: delibere. 
-Albania: progetto di mandato di negoziati. 

-Accordi euromediterranei con l'Egitto, la Giordania e il Libano: stato 
di avanzamento dei negoziati. 

-Accordi con l'Autorità palestinese e la Siria: stato dell'evoluzione dei 
colloqui. 

-Accordi euromediterranei con l'Algeria: esame. 
-Programma MEDA: consultazione. 

- Medio Oriente: scambio di pareri. 
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- Relazioni con la Cambogia, il Laos, il Bangladesh e il Pakistan: scam-
bio di opinioni. 

- Relazioni con la Russia: scambio di opinioni. 

- Lavori preparatori della conferenza di Singapore: relazione. 

-Relazioni con la Svizzera: stato di avanzamento dei negoziati. 

- Consigli di associazione con Cipro e Malta: dibattito. 

- Conferenza intergovemativa: riunione ministeriale. 

ALLEGATO l 

DICHIARAZIONE Pl.IBBLJCATA Il'.: OCCASIONE DEL CONSICiLIO DEI Mil'\lSTRI DEGLI 

EsTERI SUI BUAT PEOPLE DELLA LIBERIA 

<<L'Unione europea esprime profonda preoccupazione per la grave situa­
zione umanitaria provocata dal persistere dei combattimenti a Monrovia e 
condanna le violenze perpetrate ai danni della popolazione civile e i ripetuti 
attacchi contro le operazioni di aiuto. 

Pur riconoscendo gli enormi sforzi già compiuti dai Paesi vicini per assi­
stere le centinaia di migliaia di profughi liberiani, il Consiglio deplora il fatto 
che migliaia di persone stipate in condizioni precarie, su imbarcazioni che 
navigano nella zona, siano tuttora alla ricerca di un porto disposto ad acco­
glierle. Esso lancia un appello dettato da motivi umanitari ai Paesi vicini 
affinché accolgano almeno temporaneamente le vittime dei combattimenti e 
si dichiara disposto a fornire aiuti umanitari per far fronte alle necessità più 
urgenti. 

Il Consiglio lancia un appello a tutte le fazioni liberiane affinché pon­
gano immediatamente fine ai combattimenti e riavviino il processo di pace 
onde evitare ulteriori sofferenze,>. 

ALLEGATO 2 

DICHIARAZIONE PUBBLICATA IN OCCASIONE DEL CONS!CiL!O DEI MINISTRI DEGLI 

ESTERI RELATIVA ALLA CONFERENZA DI REVISIONE DEL PROTOCOLLO SUL­

LE MINE ANTIUOMO. 

«Al termine della conferenza di revisione degli Stati parti contraenti 
della convenzione sul divieto o sulla limitazione dell'uso di alcune anni con­
venzionali, l'Unione europea ricorda che negli ultimi anni ha intensificato i 
suoi sforzi per lottare contro le gravi conseguenze, per la popolazione civile, 
dell'uso indiscriminato delle mine, in particolare di quelle antiuomo. 

L'Unione europea, che nel maggio 1995 ha adottato un'azione comune 
in cui ribadisce il proprio impegno per la realizzazione dell'obiettivo del 
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rafforzamento globale del protocollo II della suddetta convenzione, ritiene 
che i risultati positivi conseguiti nel corso della conferenza di revisione (qua­
li l'estensione della sfera di applicazione del protocollo II, il maggior rigore 
conferito alle restrizioni sull'uso delle mine, l'istituzione di nuovi divieti, 
immediatamente applicabili, in materia di trasferimenti, le disposizioni sulla 
cooperazione e l'assistenza tecnologica, il meccanismo di revisione periodi­
ca), visti nel loro insieme, costituiscano signitìcativi progressi per quanto 
riguarda sia il protocollo stesso relativo alle mine sia l'evoluzione del diritto 
umanitario internazionale. 

L'Unione europea rileva tuttavia che la conferenza di revisione ha delu­
so in parte le sue aspettative e non ha raggiunto alcuni obiettivi perseguiti 
dall'azione comune. In particolare l'Unione europea avrebbe auspicato l'in­
staurazione di un meccanismo di verifica efficace e vincolante e la rinuncia a 
qualsiasi rinvio dei termini di attuazione o, quanto meno, la fissazione di ter­
mini molto più brevi. 

L'Unione europea è convinta che la conclusione della conferenza di 
revisione sia solo l'inizio di un impegnativo processo che richiede sforzi 
ampi e costanti nonché tenacia al fine di raggiungere tutti gli obiettivi uma­
nitari essenziali. L'Unione europea proseguirà nella ricerca di soluzioni ai 
problemi provocati dalle mine antiuomo e si adopererà per giungere alla 
loro eliminazione a lungo termine, come previsto nella risoluzione 50/70 
dell'ONU. 

Nel frattempo, gli Stati membri dell'Unione europea si sforzeranno di 
ratificare prontamente il protocollo II modificato, nonché il nuovo protocol­
lo IV sui laser accecanti, e prenderanno con urgenza provvedimenti per 
garantire il rispetto di tutte le disposizioni dei due protocolli in attesa della 
loro entrata in vigore. 

L'Unione europea continuerà inoltre ad adoperarsi attivamente ai fini 
di un'adesione universale alla convenzione delle Nazioni Unite sull'uso di 
alcune armi convenzionali, in quanto gli obiettivi della stessa potranno esse­
re conseguiti effettivamente solo se le relative disposizioni saranno attuate 
dal massimo numero di Stati e parti dei conflitti. 

L'Unione europea ricorda altresì la propria determinazione a contribui­
re anche in futuro alle attività internazionali di sminamento. L'Unione euro­
pea ha già fornito il proprio contributo al Fondo fiduciario volontario dell'G­
NU, finanziando in particolare progetti in Angola, Mozambico, Bosnia-Erze­
govina e Croazia. L'Ue valuterà altresì la possibilità di effettuare azioni speci­
fiche di sminamento e continuerà a ricercare a tal fine il contributo dell'UEO 
per la messa a punto e l'attuazione di siffatte azioni. 

I Paesi dell'Europa centrale e orientale associati all'Unione europea 
(Bulgaria, Repubblica ceca, Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Polonia, 
Romania, Slovacchia) e i Paesi associati Cipro e Malta, nonché i Paesi del­
l'EFTA membri del SEE. Islanda, Liechtenstein e Norvegia, si allineano alla 
presente dichiarazione». 
(Boli. Ue 5-1996) 
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Riunione del Consiglio dci Ministri degli Esteri 
(Lussemburgo, 10 giugno) 

Si sono svolti a Lussemburgo iliO giugno i lavori del Consiglio dei Mini­
stri degli Esteri, presieduto dal Ministro degli Esteri on. Dini. 

Nel corso della riunione sono stati presi in esame in particolare i 
seguenti temi: 

-Accordo d'associazione euromediterraneo con l'Algeria: accordo poli­
tico su direttive di negoziati (v. punto 1.4. 75). 

-Processo elettorale in Bosnia-Erzegovina: adozione di un'azione 
comune (v.jJUnto 1.4.70). 

Altri Jnmti trattati 

- Problema dell'ESB: politica di non cooperazione del Regno Unito: 
scambio di opinioni. 

-Seguito della conferenza di Barcellona: accordo sul contenuto del 
progetto di conclusioni. 

- Regolamento MEDA: esame. 
- Preparazione del Consiglio europeo di Firenze: scambio di opinioni. 
- Relazioni con il Canada: esame. 
- Relazioni con gli Stati Uniti: esame. 
-Ex Iugoslavia: scambio di opinioni. 
-Regolamento finanziario sulla ricostruzione dell'ex Iugoslavia: progetto. 
-Relazioni con la Slovenia: firma dell'accordo europeo. 
- Elezioni in Albania: dichiarazione della presidenza. 
- Vertice euroafricano: scambio di opinioni. 
- Niger: scambio di opinioni. 
-Processo di pace in Medio Oriente: esame. 

Sistema delle preferenze generalizzate per i prodotti agricoli 1996-
1999: dibattito. 

- Conferenza intergovenativa: riunione ministeriale. 
- Ue-Mercosur: riunione ministeriale. 
- Consiglio di cooperazione CE-Siria: sessione. 
-Consiglio dello Spazio economico europeo: sessione. 

(Boli. Ue 6-1996) 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 
(Bruxelles, 15-16luglio) 

Si è riunito il 15 e 16 luglio a Bruxelles il Consiglio del Ministri degli 
Esteri, sotto la Presidenza del Ministro degli Esteri irlandese Spring. 
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Per l'Italia era presente il Ministro degli Esteri on. Dini. 
Nel corso della riunione sono stati presi in esame in particolare i 

seguenti temi: 

- Domanda di adesione della Slovenia all'Unione europea: adozione di 
una decisione (t'. punto 1.4.80). 

-Nomina di un inviato speciale nella città di Mostar: adozione di 
un'azione comune (v. punto 1.4.95). 

-Russia: adozione di conclusioni (v. punto 1.4.111). 
-Regolamento finanziario MEDA: accordo politico (t;. jnmto 1.4.1 05). 

-Turchia: adozione di una dichiarazione (v. punto 1.4.27). 

- Myanmar: adozione di conclusioni (v. punto 1.2.4). 

-Burundi: adozione di una dichiarazione (t'.)Junto 1.4.9). 
-Proroga del mandato dell'im·iato speciale dell'Unione europea per la 

regione dei Grandi Laghi africani: adozione di una decisione (v. punto 
1.4.142). 

-Legge Helms-Burton: adozione di conclusioni (v. punto 1.4.116). 
-Commercio e ambiente: adozione di conclusioni (v. jmnto 1.4.36). 
- Situazione in Nigeria: adozione di conclusioni (v. punto 1.2 .11). 

Altri punti trattati 

- Programma della Presidenza: dibattito. 
- Cipro: designazione del rappresentante della presidenza. 

- Relazioni con la Svizzera: adozione di conclusioni. 
-Ex Iugoslavia: scambio di opinioni. 

- Processo di pace in Medio Oriente: dibattito. 
- Conferenze ministeriali dell'Organizzazione mondiale del commercio 

a Singapore: preparazione. 
-Conferenza intergovcrnativa: riunione ministeriale. 

(Boli. U e 7 /8-1996) 
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BULGARIA, 253, 539, 540 565, 580, 588, 623, 
633, 639. 

BURUNDI, 53, 259-262, 522, 597, 618, 623, 
64]. 

CAMBOGIA, 291, 452, 638. 

CANADA, 36, 57, 361, 458, 563, 567, 571, 
575, 577, 583, 618, 633, 640. 

CECENIA, 79, 102, 206, 262, 263, 316, 421, 
441, 615,633, 634,635. 

CICR (Comitato Internazionale della Croce 
Rossa), 53, 389. 

CHERNOBIL (Centrale nucleare di), 322, 574, 
590, 615. 

CILE, 53, 55, 72, 93, 204, 300, 470, 475, 491, 
518, 598. 

CINA, 53, 55, 72, 93,263-265, 279,330,340, 
348, 390, 522, 598, 599. 

CIPRO, 67, 94, 101, 188, 260, 263, 266, 518, 
543, 545, 567, 568, 575, 579, 502, 591, 
602, 623, 637' 638, 639, 641. 

COLLOQUI - COMUNICATI - DICHIA­
RAZIONI - DISCORSI - INTERVENTI -
MESSAGGI: 

- Colloquio tra il Presidente del Consiglio 
on. Dini c il Presidente della Commis­
sione europea Jacques Santer (8 gen­
naio), 20. 



- Colloquio tra il Ministro degli Esteri 
signora Agnelli e il suo omologo francese 
Hervé de Charette (9 gennaio), 21. 

- Colloquio tra il Ministro degli Esteri 
signora Agnelli e il Presidente croato 
Franjo Tudjman (10 gennaio), 21. 

- Colloqui telefonici tra il Ministro degli 
Esteri signora Agnelli e i Ministri degli 
Esteri di Croazia Mate Granic, di Bosnia 
Muhamed Sacirbey e della Repubblica 
Federale di Iugoslavia Milan Milutinovic 
(25 gennaio), 25. 

- Colloquio telefonico tra il Ministro degli 
Esteri signora Agnelli e il Segretario di 
Stato americano Warren Christophcr 
(6 marzo), 34. 

- Colloquio tra il Ministro degli Esteri 
signora Agnelli e il suo omologo francese 
H ervé de Charettc (14 aprile), 4 5. 

-Colloquio tra il Ministro degli Esteri cm. 
Dini e il suo omologo spagnolo Abel 
Matutes (26 luglio), 64. 

- Colloquio tra il Ministro degli Esteri on. 
Dini e il vice Ministro degli Esteri russo 
Sergiej Krilov (lO ottobre), 79. 

- Comunicato ,Iella Farnesina in relazione 
alla missione a Zagabria del Segretario 
generale del Ministero degli Esteri 
Ambasciatore Biancheri-Chiappori (IO 
febbraio) , 2 9. 

- Comunicato della Farnesina in merito 
alla visita a Roma del Presidente 
dell'Uruguay Julio Maria Sanguinetti (28 
giugno), 57. 

Comunicato della Farnesina in merito al­
l'incontro tra il Ministro degli Esteri on. 
Dini e il Presidente dell'Associazione Na­
zionale di Amicizia e Cooperazione itala­
araba Virginio Rognoni (23 luglio), 63. 

Comunicato della Farnesina in merito 
agli incontri a New York del sottosegre­
tario agli Esteri on. Passino con la 
Comunità italiana (7 settembre), 69. 

-Dichiarazione del portavoce della 
Farnesina in merito alle dimissioni di 
Andrei Kozyrev da Ministro degli Esteri 
(5 gennaio), 19. 

- Discorso del Presidente d eli a Provincia 
di Trento dott. Andreotti alla presenta­
zione dello statuto della Regione europea 
del Tirolo (23 gennaio), 25. 
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- Intervento del Ministro delle Risorse 
agricole, alimentari c forestali dott. 
Luchetti alla giornata inaugurale del 
Consiglio dci Governatori del Fondo 
Internazionale di Sviluppo Agricolo 
(IFAD) (17 gennaio), 24. 

-Intervento del Ministro degli Esteri 
signora Agnelli alla cinquantaduesima 
sessione della commissione per i diritti 
umani a Ginevra (19 marzo), 39. 

-Intervento del Ministro degli Esteri 
signora Agnelli all'apertura dei lavori 
della Conferenza intergovernativa di 
Torino (29 marzo), 41. 

- lnten'cnto del sottosegretario al 
Commercio Estero dc1tt. D'Urso alla 
nona Conferenza dell'Unctad (30 apri­
le), 48. 

-Intervento del sottosegretario agli Affari 
Esteri on. Passino al Consiglio 
Permanente dell'Organizzazione per la 
Sicurezza e la Cooperazione in Europa 
(OSCE) (19 settembre), 72. 

- Messaggio del Presidente della Re­
pubblica francese Jacques Chirac al Pre­
sidente della RepubbliG1 on. Scalfaro (19 
gennaio), 24. 

-Messaggio al Presidente della Repub­
blica on. Scalfaro delle organizzazioni 
argentine: dei desaparecidos (21 marzo), 
40. 

-Messaggio del Presidente della Re­
pubblica on. Scalfaro al Presidente della 
Repubblica Federale di Germania 
Roman Herzog (12 aprile), 44. 

-Messaggio del Ministro degli Esteri on. 
Dini al Segretario di Stato degli Stati 
Uniti Warrcn Christopher (26 giugno), 
56. 

-Messaggio del Presidente della Re­
pubblica on. Scalfaro al Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU (4 dicembre), 104. 

- Messaggio del Ministro degli Esteri on. 
Dini al Segretario Generale delle Nazioni 
Unite Kofi Annan (18 dicembre), 106. 

COLOMBIA, 475, 558. 

COMMISSIONI - CONFERENZE: 

- Commissione mista iralo-austriac1 (20 
novembre), 99. 
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-Commissione mist<1 italo-giapponcse (30 
novembre- 1° dicembre), 103. 

- Conferenza euro-mediterranea sulla 
gestione locale dell'acqua (26 novem­
bre), 101. 

-Conferenza euro-mediterranea di Bar­
cellona (27-28 novembre), 116, 211, 
217, 218, 219, 222, 224, 229, 230, 266, 
309, 318, 490, 527, 575, 592, 593, 616, 
633, 640. 

- Conferenza intergovernativa (per la revi­
sione del Trattato di Maastricht), 20, 22, 
24, 32,39 40, 41, 47, 56, 59, 85, 87, 91, 
107, 112, 118, 120, 121, 122, 123, 126, 
129, 131, 132, 134, 181, 196, 197, 206, 
208, 277, 289, 477, 478, 479, 494, 496, 
502-507, 509, 517, 518, 528, 540, 553, 
591, 602, 608, 614, 624, 636, 638, 640, 
641. 

IV Conferenza mondiale sulle dorme (4-
15 settembre 1995), 566. 

CONSIGLIO D'EUROPA, 71, 72, 90, 270, 321, 
416, 553, 590, 613, 615, 616, 632, 633, 
635. 

CONVENZIONE DI LOMÈ, 595, 596, 597. 

COREA DEL SUD, 82, 92, 267, 279, 337, 339, 
340, 399, 598, 599. 

CoRNo n'AFRICA, 329, 330. 

COSTA D'AVORIO, SO, 81. 

COSTA RlcA, 475. 

C.R.I. (Croce Rossa Internazionale), 80, 414. 

CROAZIA, 21, 66, 67, 89, 187, 195, 248, 250, 
251, 256, 269, 270, 271, 275, 285, 467, 
585, 586, 628, 629, 639. 

CUBA, 234, 271-273, 521, 598, 619, 620. 

DANIMARCA, 474, 482, 548, 549, 633. 

DISOCCUPAZIONE (Occupazione), 119, 121, 
130, 161, 175, 182, 198, 199, 352-356, 
373, 374, 375, 378, 385, 401, 479, 482, 
495, 503, 504, 507, 508, 509, 510, 511, 
512, 513, 516, 532, 533, 534, 535, 536, 
537, 538, 539, 546, 547, 548, 549, 566, 
567, 601, 605, 606. 

ECUADOR, 475,558. 

EFTA (European Free Trade Association), 
568, 586, 637, 639. 

Ec;rrro, 45, 82, 210,213,214,219,222,227, 
228, 253, 274, 288, 293, 421, 432, 443, 
593, 637. 

EL SALVADOR, 452. 

ERITREA, 29, 65, 94, 329, 346. 

ESPERIMENTI NUCLE.\RI, 22, 25, 71, 264, 341, 
364, 460, 636. 

ESTONIA, 53, 540, 580, 587, 588, 639. 

ETIOPIA, 26, 33, 77, 98, 329, 330, 346. 

EUROPA, 126, 127, 128, 207, 211, 214, 266, 
279, 283, 333-337, 339, 415, 416, 434, 
438, 450, 466, 476, 485, 486, 490, 491, 
493, 581, 598, 599, 623. 

EURCW\ CENTRO-ORIENTALE, 205, 206, 231, 
243, 244, 260, 263, 305, 329, 358, 397, 
4 79, 486, 514, 543, 545, 580, 584, 587, 
624, 637, 639. 

EUROP,\ DELL'EST, 277, 466, 489. 

EURO, 183,496,501,513,528,530,531,532, 
544, 603, 604. 

EUROPOL, 183, 184, 483, 484, 496, 514, 576, 
578, 609, 612, 613. 

Ex IUGOSLAVIA, 20, 23, 25, 26, 85, 99, 101, 
114, 115, 128, 135, 154, 187, 216, 233, 
253, 259, 269, 274-276, 284, 285, 286, 
287, 311, 389, 404, 414, 418, 427, 428, 
435, 450, 453, 454, 459, 460, 485, 518, 
523, 525, 540, 545, 583, 584, 585, 614, 
622, 623, 624, 625, 626, 627, 629, 633, 
635, 637, 640, 641. 

Ex URSS, 201, 382, 544, 571, 589, 590. 

FAO (Organizzazione per l'Alimentazione e 
l'Agricoltura), 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 
341-350, 351, 401, 403. 

FIERA INTERNAZIONALE DELL'ARIA, 38. 

F!NL\NDIA, 475, 544, 548, 549, 558, 562, 
564, 582, 596, 633. 

FMI (Fondo Monetario Internazionale), 38, 
370, 377, 379, 380, 381, 382, 383, 385. 

FRANCIA, 20, 21, 22, 24, 29, 32, 45, 76, 94, 
104, 107, 198, 219, 234, 253, 276, 341, 
361,390,474,491,548,549,633. 

G7, 36, 43, 66, 177, 322,351-403. 

GA!lUN, 96. 

GAMBIA, 597. 



GATT, 562, 571. 

GEORGIA, 590. 

GERMA?-:IA, 38, 44, 46, 59, 62, 81, 82, 87, 
102, 234, 253, 277, 341, 361, 474, 482, 
491, 549, 633. 

GIAPPONE, 84, 103, 279, 336, 361, 594, 598, 
599. 

GIBUTI, 329. 

(]IORDANIA, 214, 219, 222, 253, 288, 397, 
421, 432, 443, 593, 637. 

GRAN BRETAGNA, 36, 174, 204, 253, 337, 
341, 361, 390, 475, 517, 518, 548, 549, 
558, 640. 

GRECIA, 32, 40, 63, 88, 100, 200, 201, 216, 
278, 474, 548, 549, 562, 586, 633. 

GUATEMALA, 22, 79, 98. 

GUYANA, 94. 

Hor-:G KONG, 577, 620. 

IFAD (Fondo Internazionale per lo Sviluppo 
Agricolo), 24, 345, 346, 402. 

IFOR (Implemcntation Force), 258, 259, 
385, 386, 408, 409, 414, 415, 417, 418, 
419, 420, 427, 428, 429, 430, 431, 434, 
436, 439, 442, 445, 449, 450, 458, 523, 
527, 628, 629, 630. 

!GAD, 70. 

IME (Istituto Monetario Europeo), 482, 603, 
604. 

IMMIGRAZIONE CLA0:DESTINA, 130, 575, 576, 
578. 

IN.CE (Iniziativa Centro Europea), 36, 76, 
79, 80, 89, 99, 208, 243, 24~ 287, 30~ 
323, 404, 544, 616. 

INDIA, 32,80, 96, 98,104,279,330,348. 

!r;DONESIA, 96, 330, 348. 

IRAN, 54, 94, 95, 96, 126, 279, 280, 399, 521, 
594, 636. 

[Il_'\Q, 69, 216, 217,399. 

IRLANDA, 24, 42, 54, 66, 212, 474, 549, 558, 
621, 633. 

ISLANDA, 586, 639. 

ISRAELE, 31, 33, 52, 69, 115, 129, 207, 210, 
212, 213, 214, 215, 216, 222, 227, 228, 
229, 280-284, 288, 292, 294, 295, 296, 
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311, 397, 398, 421, 432, 443, 525, 526, 
593. 

ITALIANI ALLESTERO, 69, 70, 102, 406, 407, 
408. 

IUGOSLAVIA, 30, 67, 98, 106, 251, 275, 284· 
287, 404, 406, 524, 584, 585, 586, 628, 
629, 630. 

K'\SHMIR, 452. 

MZAKISTAN, 574, 589, 590. 

KEDO (Korean Peninsual Energy Deve· 
lopment Organization), 1.37, 268, 339, 
399, 623. 

KENIA, 81, 95, 325, 329. 

KIRGHIZISTAN, 589, 590. 

Kosovo, 245, 285, 286, 524, 584, 586. 

KU\VAIT, 452. 

LAOS, 291, 638. 

LEGA ARABA, 63, 219, 288,397. 

LETTONIA, 288, 289, 540, 580, 588, 639. 

LIBANO, 45, 47, 222, 288, 289, 290, 296, 398, 
525, 526, 593, 635, 637. 

LIBERIA, 637, 638. 

LIBIA, 107, 229, 230, 290, 291, 399, 521, 595. 

LIECHTE?-:STEIN, 586, 639. 

LITUANIA, 539, 540, 580, 588, 623, 639. 

LUSSEMBURGO, 475,549,633. 

MACEDONIA, 107, 127. 

MALDIVE, 95. 

MALTA, 96, 188, 219, 244, 260, 263, 518, 
543, 545, 567, 568, 575, 579, 582, 591, 
637, 638, 639. 

MALAYSlt\, 336. 

MARI • OCEANI 

-Baltico, 49, 520, 573, 584, 588, 589. 

-Mediterraneo, 24, 61, 73, 76, 86, 114, 
116, 119, 194, 200, 205, 207, 217, 218, 
219, 221, 222, 223, 225, 226, 229, 230, 
233, 277, 280, 282, 290, 302, 307, 309, 
310,320,421,434, 435, 437, 443,466, 
489, 490, 492, 519, 520, 572, 573, 592, 
616, 624, 636. 

- Mar Nero, 616. 

-Pacifico, 291, 339, 340, 390, 397, 599. 
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MAROCCO, 222, 421, 432, 443, 563, 575, 59.3, 
624. 

MAURriANIA, 421, 432, 443. 

MEDIO OmENTE, 34, 35, 36, 42, 46, 47, 50, 
52, 56, 60, 63, 74, 75, 82, 84, 85, 90, 100, 
101, 115, 119, 124, 133, 190, 208, 211, 
215-217, 227, 228, 229, 233, 242, 244, 
245, 266, 274, 276, 288, 290, 292-296, 
307, 318, 397, 398, 399, 414, 421, 443, 
490, 518, 525, 545, 593, 614, 62.3, 633, 
637, 640, 641. 

MERCOSl'R, (Mercato Comune del Cono 
Sud), 300, 469, 486, 521, 598, 640. 

MESSICO, 41, 297, 298, 470, 476, 521, 598, 
624,637. 

MEZZOGIORNO, 145, 148, 149, 150, 163, 164, 
165, 167, 168, 177. 

MINORI (Diritto dei), 35,484, 581,602,609, 
612, 613. 

MINORANZE, 256, 269, 320, 389, 420, 446, 
584, 5H6, 594. 

MOLDAVIA, 589, 590. 

MONGOLIA, 100. 

MONTEl\ECRO, 56. 

MOZAMBICO, 106, 298, 299, 346, 452, 457, 
458, 619. 

MYANMAR (Birmania), 291, 641. 

NACC (Consiglio di Cooperazione Nord­
Atlantica), 410, 416, 418, 422, 423, 424, 
439. 

NAFTA (North American Free Trade Area), 
347, 486. 

NAGORNU KARt\Bi\KH (Conflitto del), 421, 
446,583. 

NAMIBIA, 298. 

NATO (Organizzazione del Trattato dd­
l'Atlanrico del Nord), 42, 45, 50, 53, 58, 
60, 61, 68, 70, 71, 72, 83, 85, 87, 89, 95, 
99, 104, 113, 128, 154, 178, 200, 201, 205,. 
207, 216, 233, 244, 277, 289, 301, 305, 
309, 310, 323, 408-450, 453, 454, 459, 
489, 516, 527. 

NEPAL, 599. 

NIGER, 623, 635, 636, 637, 640. 

NIGERIA, 597, 641. 

NURYEGIA, 255,549,563, 575,577, 586, 639. 

NUOVA ZELANDA, 35, 582. 

OCEANIA, 49. 

OCI (Organizzazione della Conferenza 
Islamica), 253. 

OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e 
lo Sviluppo Economico, 34, 178, 35.3, 354, 
356,371,373,374,375,379,600,601. 

OIL (Organizzazione Internazionale del La­
voro), 65, 353, 356, 374, 401, 533. 

O LP (Organizzazione per la Liberazione della 
Palestina), 215, 593. 

OMC (Organizzazione Mondiale del Com­
mercio), 35, 105, 192, 321, 333, 334, 336, 
353, 371, 372, 373, 380, 381, 402, 460, 
471, 472, 523, 533, 599, 600, 614, 620, 
621,633,634,641. 

OMS (Organizzazione Mondiale della Sani­
tà), 65, 395, 401, 403. 

ONCì (Organizzazione Non Governative), 
73, 344, 389. 

ONU (Organizzazione delle Nazioni Unite), 
21, 25, 36, 39, 47, 67, 69, 70, 71, 72, 73, 
77, 84, 85, 87, 104, 106, 178, 211, 212, 
215, 228, 232, 242, 246, 249, 260, 261, 
262, 264, 275, 288, 301, 310, 312, 314, 
315, 332, 341, 343, 346. 351, 378, 379, 
380, 387, 388, 389, 391, 393, 395, 396, 
399, 400, 401, 402, 403, 447, 451-464, 
473. 474, 506, 522, 523, 525, 543, 545, 
563, 581, 582, 583, 584, 585, 586, 594, 
595, 599, 619, 626, 629, 636, 639. 

-Consiglio di Sicurezza, 47, 57, 84, 87, 
265, 271, 29~ 315, 332, 38~ 385, 399, 
449,456,457,458,525,617,619,629. 

OSCE (Organizzazione per la Sicurezza e la 
Cooperazione in Europa), 60, 71, 72, 80, 
104, 233, 240, 258, 263, 287, 322, 339, 
384, 386, 397, 414, 416, 420, 421, 422, 
423, 436, 438, 440, 441, 443, 445, 446, 
450, 459, 464, 523, 545, 570, 581, 583, 
584,585, 615,630,631, 633,635. 

OUA (Organizzazione per l'Unità Africana), 
260, 262, 301, 325, 390, 457, 459, 522, 
597' 619. 

PAESI BASSI, 252, 255, 474, 4 75, 548, 549, 
558, 633. 
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PAESI IN VIA Ul SVILUPPO, 65, 73, 86, 198, 
204, 267, 301, 342, 347, 348, 367, 368, 
375, 376, 379, 381, 395, 457, 483, 517, 
5 51, 563, 566, 568, 57 3, 574, 575, 576, 
577, 581, 594, 595, 600, 601, 621, 627. 

PAESI OCCIDENTALI, 202, 264, 341. 

PAKISTAN, 638. 

PAM (Programma Alimentare Mondiale), 
346,351,389,400,401,402,403. 

PANAMA, 299, 476. 

PARAGUAY, 299, 476. 

PARLAMENTO El1ROPEO, 68, 122, l 29, 4 76, 
478, 47~ 490, 507, 530, 545, 549, 55~ 
552, 553, 554, 555, 556, 559, 560, 561, 
567,574,588,592,607. 

PECO (Paesi dell'Europa Centrale e Orien­
tale), 37, 73, 76, 84, 99, 134, 188, 194, 
483, 539, 542, 543, 544, 545, 557, 563, 
565, 567, 568, 570, 572, 575, 579, 581, 
582, 587, 588, 602, 611, 624. 

PERÙ, 87, 476, 558. 

PESC (Politica Estera e di Sicurezza Co-
mune), 516, 522, 543, 580, 581, 582. 

PHARE, 114, 136, 585, 586, 622. 

POLONIA, 49, 193, 540, 580, 587, 588, 639. 

PORTOGALLO, 72, 91, 207, 475, 511, 548, 
549,564,571,607,633. 

PROFUGHI (e rifugiati), 40, 248, 251, 256, 
290, 384, 385, 386, 389, 414, 428, 450, 
525, 584, 626, 627, 638. 

RAZZISMO, 515, 567, 568,581,613, 637. 

REGIONE DEI GRAè'JUI LAGHI AFR!l'Aì\1, 2.35, 
260-262, 300, 301, 325, 350, 522, 597, 
618, 619, 623, 641. 

REPUBBLICA CECA, 85, 89, 193,539,540,587, 
588, 623, 639. 

REPUBBLICA SRPSKA, 40, 50, 286, 384, 385. 

ROMANIA, 35, 72, 540, 565, 580, 587, 588, 
624, 633, 639. 

RUANDA, 300,301,324,325,389,597. 

RussiA, 19, 43, 44, 49, 50, 60, 72, 79, 84, 90, 
95, 97, 188, 205, 206,207, 214, 253,301, 
302, 303, 304, 316, 322, 341, 356, 361, 
383, 390, 397, 409, 410, 414, 418, 419, 
420, 421, 431, 435, 436, 437, 441, 442, 
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447, 449, 482, 489, 514, 518, 526, 527, 
584, 589, 590, 611, 614, 633, 635, 638, 
641. 

SADC (Comunità dello Sviluppo per l'Africa 
meridionale), 25. 

SANTA SEDE, 19, 24. 

SEE (Spazio Economico Europeo), 479, 554, 
568, 586, 587, 637, 639, 640. 

SE"EGAL, 346. 

SIERRA LEONE, 597. 

SIRIA, 214, 222,228,229,302,397,398,525, 
593, 637, 640. 

SLOVACCH!A, 43, 60,540,580, 587, 588, 624, 
639. 

SLOVENIA, 44, 45, 46, 51, 61, 70, 83, 85, 100, 
137, 138, 189, 193, 194, 195, 196, 244, 
304-306, 323, 518, 539, 565, 586, 587, 
589, 626, 630, 633, 640, 641. 

SME (SISTEMA MONETARIO EUROPEO), 234, 
484, 498. 

SOMALIA, 330, 452, 597. 

SPAGNA, 42, 64, 94, 216, 306-309, 437, 474, 
511,548, 549,564,607,633. 

SRI LANKA, 599. 

STAR~ 322, 390, 421, 447. 

STATI UNITI, 23, 34, 36, 41, 56, 58, 60, 73, 
78, 81, 88, 169, 178, 191, 201, 204, 206, 
207, 214, 229, 250, 252, 253, 289, 293, 
310-315, 361, 365, 383, 390, 399, 419, 
421, 434, 447, 482, 487, 489, 521, 567, 
570, 574, 575, 577, 583, 584, 585, 592, 
594,600,617,633,640. 

STUPEFACENTI (Traffico di), 58, 112, 121, 
297, 305, 307, 337, 350, 395, 396, 472, 
473, 477, 483, 503, 504, 514, 558, 575, 
576,578,602,609,610,611,613. 

Suo ArRICA, 25, 48, 70, 91, 135, 595, 597, 
601, 623, 624. 

SUDAN, 329, 330, 597. 

SVEZIA, 255, 475, 544, 548, 549, 559, 562, 
564,582,586,596,633. 

SVIZZERA, 24, 71, 97, 103,255,554,565,566, 
575,586, 587,638,641. 

TAGIKISTAN, 95, 589. 
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TERRORISMO, 31, 34, 47, 112, 121, 129, 207, 
208, 210, 218, 281, 290, 294, 295, 307, 
311, 365, 366, 448, 473, 477, 503, 504, 
515, 519,575, 576, 577,594, 609, 613. 

THAILANDIA, 291,316,330,336. 

TNP (Trattato di Non Proliferazione Nu­
cleare), 53, 322, 329, 333, 357, 362, 390, 
399, 582. 

TPI (Tribunale Penale Internazionale per l'ex 
Iugoslavia), 26, 250, 287, 384, 385, 450, 
524, 626. 

TRINIDAD E TOBAGO, 476. 

TUNISIA, 64, 75, 96, 222,317,318,319,421, 
432, 443, 593. 

TURCHIA, 20, 68, 101, 200, 201, 207, 222, 
252, 253, 267, 278, 319, 320, 321, 519, 
591,592,617,633,641. 

TURKMENISTAN, 590. 

TUVALU, 92. 

UCRAINA, 85, 108, 321, 322, 365, 382, 383, 
392, 409, 410, 419, 420, 431, 432, 436, 
437, 442, 574, 590, 601, 615. 

UE (Unione Europea), 20, 22, 23, 24, 25, 26, 
28,29,30,31,33,34,35,36,37,38,39,41, 
42,43,45,46,47,48,49,51,52,53,56,57, 
58,60,63,66,68, 71,80,83,85,89,91,94, 
97, 99, 101, 103, 111, 113, 115, 116, 118, 
120, 122, 123, 125, 126, 127, 128, 130, 
133, 137, 138, 148, 154, 167, 179, 180, 
186, 187, 188, 191, 193, 196, 197, 199, 
202, 205, 206, 208, 209, 211, 212, 214, 
215, 216, 217, 218, 219, 221, 222, 227, 
228, 229, 232, 241, 243, 246, 248, 249, 
252, 253, 254, 255, 256, 257, 259, 260, 
261, 262, 263, 264, 266, 267, 268, 269, 
271, 272, 273, 274, 281, 282, 283, 284, 
285, 289, 290, 292, 293, 299, 300, 301, 
302, 304, 305, 309, 321, 322, 323, 330, 
332, 339, 397, 405, 416, 440, 455, 461, 
465-502,506,512,514,516,519,521,522, 
526, 527, 533, 535, 539, 543, 544, 545, 
549, 550, 551, 553, 554, 556, 558, 560, 
562, 566, 570, 571, 573, 574, 575, 576, 
577, 578, 579, 580, 581, 582, 583, 584, 
585, 586, 587, 588, 589, 590, 591, 592, 
593, 594, 595, 597, 598, 600, 601, 604, 
609, 610, 614, 615, 616, 617, 618, 619, 
620, 621, 623, 624, 625, 628, 630, 634, 
635,636,637,638,639,640,641. 

-Consigli Europei, 502-621. 

-Consiglio Europeo di Torino (29 marzo), 
40, 120, 123, 130, 132, 133, 134, 185, 
476, 477, 479, 480, 481, 494, 502-508, 
515, 516, 533, 546, 633. 

- Consiglio Europeo di Firenze (21- 22 
giugno), 49, 53, 56, 112, 117, 132, 134, 
177, 180, 182, 185, 186, 187, 190, 205, 
206, 209, 212, 215, 218, 274, 318,405, 
468, 470, 479, 480, 490, 493, 494, 495, 
496, 508, 518, 523, 528, 533, 536, 539, 
540, 544, 550, 589, 608, 609, 610, 613, 
640. 

-Consiglio Europeo di Dublino (13-14 
dicembre), 276, 277, 494, 496, 511, 512, 
513, 514, 515, 516, 520, 523, 528, 532, 
549, 601-602. 

Consiglio Europeo di Corfù (24- 25 giu­
gno 1994), 554, 560, 581, 591, 592. 

- Consiglio Europeo di Essen (9-1 O 
dicembre 1994), 117, 468, 480, 508, 
509, 511, 534,537,540, 543, 548,549, 
554, 564, 570, 591, 592, 597, 598, 606, 
607. 

-Consiglio Europeo di Cannes (26-27 giu­
gno 1995), 113, 131, 183,468,480,508, 
545, 548, 552, 553, 554, 555, 560, 572, 
579, 581, 583, 587, 589, 590, 591, 592, 
593, 595, 596, 600. 

-Consiglio Europeo di Madrid (15-16 
dicembre 1995), 211, 272,300,468,469, 
470, 477, 478, 47~ 480, 495, 503, 507, 
508, 512, 514, 518, 525, 528, 537, 539, 
540, 544, 545, 546, 547, 548, 549, 550, 
551, 552, 555, 577, 578, 579, 580, 583, 
587, 588, 589, 590, 591, 593, 597, 598, 
599, 603, 610. 

- Consigli dei Ministri degli Esteri, 622-
641. 

UEM (Unione Economica e Monetaria), 
117, 182, 183, 201, 468, 485, 488, 495, 
496, 500, 501, 510, 513, 527, 528, 529, 
531, 535, 546, 547, 548, 601, 602, 603, 
604, 607. 

UEO (Unione dell'Europa Occidentale), 50, 
56, 71, 87, 99, 104, 113, 122, 123, 131, 
200, 205, 310, 322, 410, 412, 413, 416, 
419, 420, 423, 425, 426, 434, 440, 441, 
442, 443, 444, 445, 506, 516, 522, 580, 
582, 609, 619, 639. 

UGANDA, 95, 329. 



UNCTAD (Cnitcd Nations Conference cm 
lrade and Development), 48, 378, 379, 
402. 

UNESCO (United Nations Educational 
Scientific and Cultura! Organization), 82, 
403, 459. 

UNGHERIA, 30, 48, 61, 72, 83, 85, 100, 244, 
305, 306, 323, 404, 540, 565, 580, 588, 
633, 639. 

GNHCR (United Nations High Com­
missioner for Rcfuges), 402. 

UNIDO (United Nations Industriai Deve­
lopment Organization), 3 2, 4 71. 

UNPROFOR (United Nations Protection 
Force), 458. 

URUGUAY, 57, 476. 

URUGUAY ROUND, 334, 349, 172, 377,460, 
468, 469, 471, 473, 474, 543, 586, 58S, 
600. 

USTICA (Caso), 434, 435. 

UZBEKIS1AN, 204, 491, 518, 590. 

\/ENEZUELA, 4 76, 558. 

VERTICE EURO-ASIATICO DI BANGKOK 

(Asem), 116,136, 192,267,281, .116, 317, 
130, 331, 397, 522, 527, 598 

VERTICE DI SH.O.R\! EL SHEIKH, 36, 124, 125, 
128,210,211,293,398,422. 

VERTICE F;\o SuLèAUMENTAZIONE, 272, 341-
351' 460. 

VIETr.:AM, 98, 291, 599. 

VISITE- INCONTRI: 

~ Visita ad Anbra del sottescgretario agli 
Esteri Ambasciatore Scammacca del 
Murgo e dell'Agnone (6 gennaio), 20. 

~Visita ad Atene del Ministro degli Esteri 
signora Agnelli (11 gennaio), 22. 

~Visita del Presidente degli Stati Uniti Bill 
C:linton alla base aerea americana di 
Aviano (13 gennaio), 23. 

~ Visita a Copenaghen del Ministro degli 
Esteri signora Agnelli (16 gennaio), 23. 

~Visita in Svizzera del Ministro degli 
Esteri signora Agnelli (18-19 gennaio), 
24. 
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~Visita a Sarajevo del gen. Corcione (2 7 
gennaio), 25. 

~ Visita a Roma del Presidente dello Stato 
di Eritrea lssaias Afeworki (lO febbraio), 
29. 

~Visita a Damasco di una delegazione 
dell'llnione europea guidata dal Mi­
nistro Esteri signora Agnelli ( 13 feb­
braio), 29. 

~Visita a Roma del Primo Ministro unghe­
rese Cyula Horn (14-15 febbraio), 30. 

-- Visita a Nicosia del rappresentante della 
Presidenza italiana dell'Ue Ambascia­
tore Federico Di Roberto (23 febbraio), 
31. 

~Visita a Roma del Ì\linistro francese dele­
gato per gli Affari Europei Michel 
Barnier (28 febbraio), 32. 

~Visita in Israele del Ministro degli Esteri 
signora Agnelli (5 marzo), 33. 

~Visita a Sarajevo di un::~ delegazione della 
Commissione Difesa del Senato (13 
marzo), 36. 

~Visita a Santiago del Cile del Segretario 
gene w le della Difesa gen. Angioni ( 15 
marzo), 38. 

~ Visita a Washington del Presidente del 
Consiglio dott. Dini (15 marzo), 38. 

~Visita a Tirana del Ministro degli Esteri 
signow Agnelli (18 marzo), 39. 

~ Visita a Buenos Aires del Segretario 
generale della Difesa gen. Angioni (18-
21marzo), 39. 

~Visita a Banja Luka di una delegazione 
dell'Uc guidata dal :-..linistro Franchctti 
Pardo (20 marzo), 40. 

-- Visita a Roma dd Primo Ministro greco 
Kostas Simitis (21 mémo), 40. 

~ VisitC~ a Ankara del Capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito gen. Incisa di 
Camerana (25-26 marzo), 41. 

~Visita in Messico del Presidente della 
Repubblica on. Scalfaw (27-29 marzo), 
41. 

~Visita a Teheran di una delegazione 
europea guidata dal sottosegretario agli 
Esteri Ambasciatore Incisa di Camerana 
(2 aprile), 4 2. 

-Visita a Beirut del Ministro degli Esteri 
signora Agnelli (20-21 aprile), 46. 



678 

-Visita a Bonn del Segretario generale del 
Ministero degli Esteri Ambasciatore 
Biancheri-Chiappori (24 aprile), 46. 

- Visita a Mostar del sottosegretario agli 
Esteri Ambasciatore Ferraris (3 maggio), 
49. 

- Visi t a al Cairo del Ministro degli Esteri 
signora Agnelli (4-5 maggio), 50. 

- Visita in Libia di una delegazione dell'Ue 
guidata dal sottosegretario agli Esteri 
sen. Serri (25 giugno), 56. 

- Visita a Roma del Presidente del­
l'Uruguay J ulio M. Sanguinetti (28 giu­
gno), 57. 

- Visi t a a Sarajevo del Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro (11 luglio), 59. 

- Visita negli Stati Uniti del Capo di Stato 
maggiore della Difesa Ammiraglio 
Venturoni (14luglìo), 60. 

-Visita a Mosca del Ministro degli Esteri 
on. Dini (16-17luglio), 60. 

- Visita a Budapest del sottosegretario agli 
Esteri on. Fassino (17luglio), 61. 

- Visita a Rabat del sottosegretario agli 
Esteri sen. Serri (17-18luglio), 61. 

- Visita ad Atene del Presidente del 
Consiglio on. Prodi (19luglio), 63. 

Visita ad Ankara del Presidente del 
Consiglio on. Prodi (3 settembre), 68. 

- Visita ad Addis Abeba del sottosegreta­
rio agli Esteri sen. Serri (l 0-13 settem­
bre), 70. 

-Visita in Svizzera del Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro (11-13 settem­
bre), 71. 

- Visita a Lisbona del Presidente della 
Camera on. Violante (23 settembre), 72. 

-Visita a Napoli del Presidente del­
l'Autorità Nazionale Palestinese Yassir 
Arafat ( 4 ottobre), 77. 

- Visita a Varsavia del Presidente della 
C.m1era on. Violante (6-8 ottobre), 78. 

-Visita a New York del Presidente del 
Consiglio on. Prodi (7 ottobre), 78. 

- Visita in Italia del Presidente indiano 
Sh:mbr Dayal Sharma (13-16 ottobre), 
80. 

- Visita al Cairo del Presidente del 
Consiglio on. Prodi (21 ottobre), 82. 

- Visita a Roma del Presidente del Senato 
della Repubblica Federale di Germania 
Edmund Stoiber (21- 22 ottobre), 82. 

- Visita in Ucraina del Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro (28-29 ottobre), 
85. 

-Visita a Praga dd Presidente del Con­
siglio on. Prodi (5 novembre), 89. 

-Visita a Zagabria del Ministro degli Esteri 
on. Dini (5 novembre), 89. 

·-Visita a Mosca del Ministro degli Esteri 
on. Dini (8 novembre), 90. 

-Visita in Australia del Capo di Stato 
maggiore della Difesa Ammiraglio 
Venturoni (8-14 novembre), 90. 

-Visita in Italia del Presidente della 
Repubblica Federale Democratica di 
Etiopia Negaso Gidada (16-17 novem­
bre), 98. 

-Visita a Belgrado del sottosegretario agli 
Esteri on. Fassino (17-20 novembre), 
98. 

-Visita ad Ankara del Segretario Generale 
del Ministero degli Esteri Ambasciatore 
Biancheri-Chiappori (25 novembre), 
lO L 

-Visita in Vietnam del sottosegretario agli 
Esteri sen. Toia (26 novembre), 102. 

-Visita in Germania del sottosegretario 
agli Esteri on. Fassino (28-29 novembre), 
102. 

-Visita in Svizzera del sottosegretario agli 
Esteri on. Fassino (3-5 dicembre), 103. 

- Visita in India del Ministro del Com­
mercio con l'Estero on. Fantozzi (5-7 
dicembre), 104. 

-Visita a Belgrado del Ministro degli 
Estcrion. Dini (12 dicembre), 106. 

- Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri signora Agnelli e il Segretario 
generale cleli'ONU Boutros-Ghali (9 
gennaio), 21. 

-Incontro a Rmna tra il Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro e il Segretario 
generale dell'ONU Boutros-Ghali (9 
gennaio), 21. 

-Incontro a Parigi tra il Presidente della 
Repubblica cm. Scalfaro e il suo omologo 
francese Jacqm:s Chirac ( 11 gennaio), 
22. 



- lnmntro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro e il Presidente 
deii'UNICEF dott. Farina (15 gennaio), 
24. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio Dini e il Primo Ministro 
irlandese John Bruton (17 gennaio), 
24. 

- Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri signora Agnelli e il vice 
Segretario generale dell'GNU Amba­
sciéttore Giorgio Giacomelli (25 gen­
naio), 455. 

-Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri signora Agnelli e il Presidente del 
Tribunale Penale Internazionale per l'ex 
Iugoslavia prof. Cassese (31 gennaio), 
26. 

- Incontro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro e il suo omologo 
serbo Slobodan Milosevic ( 18 febbraio), 
30. 

- Incontro a Roma tra t! Ministro degli 
Esteri signora Agnelli e il suo omologo 
della Nuova Zclanda Don McKinnon 
(12marzo), 35. 

-Incontro a Londra tra il Ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni prof. Gam­
bino e il sottosegretario britannico al­
l'Industria Jan Taylor (13 marzo), .36. 

-Incontro a Sharm el Sheikh tra il 
Presidente del Consiglio dott. Dini e il 
Prim,l Ministro canadese Jean Chrétien 
(13 marzo), 36. 

- Incontro a Londra tra il Ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni prof. Gam­
bino e il suo omologo tedesco Wolfang 
Boetsch (15 marzo), 38. 

- Incontro a Bonn tra il Ministro della 
Sanità prof. Guzzanti e il suo omologo 
tedesc~ Horst Seehofer (15 marzo), 38. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio dott. Dini e il Primo Ministro 
olandese Wim Kok (19 marzo), 39. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio dott. Dini e il Primo Ministro 
russo Vladimir Kadannikov (10 aprile), 
43. 

- Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il suo omologo ucraino 
Hcnnaidii Udovenko (21 maggio), 51. 
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Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e l'Ambasciatore della 
Repubblica Popolare Cinese Wu 
Minglian (25 giugno), 55. 

-Incontro a Romél tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il suo omologo estone 
Diim Ka!las (25 giugno), 55. 

-Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il Presidente del Bun­
destag Rita Slissmuth (25 giugno), 55. 

-Incontro a Roma tra il vice Presidente 
del Consiglio on. Ve l troni c il suo omolo­
go cubano Josè Fernandez Alvarez (25 
giugno), 55. 

-·Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini c il Primo Ministro del 
Montenegro Milo Djukanovic (26 giu­
gno), 56. 

- Incontro a Roma tra il Ministro della 
Difesa on. Andreatta e il Segretario di 
Stato americano alla Difesa William 
Perry W luglio), 58. 

-Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il Presidente della 
Commissione Affari Esteri del Bundestag 
pro f. Karl Heinz Hornhues (11 luglio), 
59. 

Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio o n. Frodi c il Segretario Ge­
neralc dcii'OSCE Ambasciatore Gian­
carlo Aragona (12 luglio), 60. 

- Incontro a Bratislava tra il sottosegreta­
rio agli Esteri on. Fassino e il suo omolo­
go slovacco Jozef Sestak (16 luglio), 60. 

Incontro a Dublino tra il sottosegretario 
agli Affari Esteri on. Fassino e il Ministro 
per gli Affari Europei Gay Mitchell (30 
luglio), 66. 

- Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il suo omologo sloveno 
Davorin Kracun (3 settembre), 68. 

- Incontro a Città del Capo tra il sottose­
gretario all'Ambiente o n. Calzolaio e il 
Ministro dell'Ambiente e del Turismo 
sudafricano Palio Jordan (9 settembre), 
70. 

- Incontro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro c il vice 
Presidente della Commissione militare 
cinese generale Liu H uaging ( 19 settem­
bre), 72. 
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- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Prodi c il Presidente del 
Comitato Internazionale della Croce 
Rossa (CICR) dott. Sommaruga (16 
ottobre). 80. 

- !neon tro a Bonn tra il Presidente del 
Consiglio on. Prodi c il Cancelliere tede­
sco Helmut Kohl (17 ottobre), 81. 

-Incontro al Cairo tra il Presidente del 
Cmsiglio on. Prodi c il Presidente egi:ia­
no Husni Mubarak (21 ottobre), 82. 

-Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e i suoi omologhi sloveno 
Laszlo Kovacs e ungherese Davorin 
Kracun (23 ottobre), 83. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Prodi e il Ministro degli 
Esteri ungherese Laszlo Kovacs (23 otto­
bre). 83. 

-Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il Minbtro del­
l'Economia russo Yeugeny Yassim (25 
ottobre), 84. 

-Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il suo omologo tedesco 
Klaus Kinkel (30 ottobre), 87. 

- Incontro a Roma tra il sottosegretario 
agli Affari Esteri sen. Toia e il Primo vice 
Presidente del Perù Ricardo l,brquez 
Flores (30 ottobre), 87. 

- Incontro a Roma tra il vice Presidente 
del Consiglio e Ministro per i Beni 
Culturali e Ambientali on. Veltroni c il 
Ministro greco della Cultura Evangclos 
Veni:elos (1° nowmbre), 88. 

·- Incontro a Rcllna tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il Presidente del 
Comitato Diretti\O del Fondo di 
Sviluppo Sociale del Consiglio d'Europa 
Giorgio Ratti (6 novembre), 90. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi e il vice Presidente 
del Sud Africa Thabo {\!beki (l l nm·em­
brc), 91 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Prodi e il Primo Ministro di 
Tuvalu Kamuta Latasi (11 no\emhre), 
92. 

- Incontro a Lisbona tra il sottosegretario 
agli Esteri on. Fassino e il Segretario agli 

Esteri del Portugallo Seixas Da Costa (Il 
novembre), 91. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi c il Presidente della 
Banca Mondiztlc J a m es Wolfcnsohn ( 14 
ncl\'embre), 92. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Prodi c il Primo Ministro 
della Repubblica di Corea Sung Lee (14 
ncwembre), 92. 

-Incontro a Roma tra il Ministro degli 
E:stcri on. Dini e il suo omologo algerino 
Ahmcd Attaf (15 novembre), 93. 

- Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il vice Ministro degli 
bteri iraniatH' Mahmud Vaezi (15 
novembre), 94. 

- Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il Ministro della Difesa 
russo Igor ;-.J, Rodianov (15 novembre), 
95. 

-Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Prodi e il Primo Ministro 
francese Alain]uppé (15 novembre), 94. 

- Incontro a Roma. tra il Presidente del 
Consiglio cm. Frodi e il Primo Ministro 
della Repubblica Popolare Cinese Li 
Peng (15 novembre), 93. 

- Incontro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica cm. Scalfaro e il Presidente 
albanese Sali Bcrisha (15 novembre), 93. 

- Incontro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro e il Primo 
Ministro algenno Ahmed Ouyahia (15 
novembre), 93. 

- Incontro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro e il Presidente 
della Repubblica di Cipro Glafkos 
Clerides (l 'i novembre), 94. 

-Incontro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro e il Presidente 
dello Stato di Eritrea lssaias Afeworki 
(l 'i novembre), 94. 

- Incontro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro e il Presidente 
del Kenia Daniel Arap Moi (15 novem­
bre), 95. 

- Incontro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro c il vice 
Presidente dell'Iran Hassan Ebrahim 
Habibi (15 novembre), 95. 



-Incontro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro e il Presidente 
delle Maldive Maumoun Abdul Gayoom 
(15 novembre), 95. 

- Incontro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro e il Presidente 
del Tagikistan Imamoli Rahmanov (15 
novembre), 95. 

- Incontro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro e il Presidente 
dell'Uganda Yaweri Museveni (15 
novembre), 95. 

- Incontro a Roma tra il sottosegretario 
agli Affari Esteri sen. Toia e il Ministro 
degli Esteri della Guyana Clement 
Rohee (15 novembre), 94. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi e il Primo Ministro 
algerino Ahmed Ouyahia (16 novem­
bre), 95. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi e il Primo Ministro 
indiano Deve Gowda (16 novembre), 96. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi e il Presidente indo­
nesiano Mohamed Suharto (16 novem­
bre), 96. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi e il vice Presidente 
dell'Iran Hassan Habibi (16 novembre), 96. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi e il Primo Ministro 
maltese Alfred Sant (16 novembre), 96. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi e il Presidente del 
Consiglio spagnolo José Maria Aznar (16 
novembre), 97. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi e il Ministro della 
Difesa russo Igor Rodionov (16 novem­
bre), 97. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi e il Presidente della 
Confederazione elvetica J e an-Pasca! 
Delamuraz (16 novembre), 97. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi e il Primo Ministro 
tunisino Hamed Karoui (16 novembre), 
97. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi e il vice Primo 
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Ministro del Vietnam Tran Due Luong 
(16 novembre), 98. 

- Incontro a Roma tra il Presidente della 
Repubblica on. Scalfaro e il Presidente 
del Gabon Omar Bongo (16 novembre), 
96. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi e il Primo Ministro 
del Bangladesh Shaik Hasina Wajed (17 
novembre), 98. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Senato sen. Mancino e il vice Presiden­
te del Guatemala Arturo Herbruger 
Asturìas (18 novembre), 98. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Senato sen. Mancino e il Primo Ministro 
dell'India Deve Gowda (18 novembre), 
98. 

- Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il Presidente bulgaro 
Petar Stoyanov (20 novembre), 99. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi e il vice Primo 
Ministro greco Kostas Simitis (20 
novembre), 100. 

- Incontro a Roma tra il Presidente del 
Consiglio on. Frodi e il vice Primo 
Ministro della Mongolia Mensaikhan 
Enkhsaikhan (20 novembre), 100. 

- Incontro a Kranj (Slovenia) tra il 
Ministro dei Trasporti on. Burlando e i 
Ministri dei Trasporti di Slovenia e 
Ungheria Igor Umek e Karoly Lotz (20 
novembre), 100. 

- Incontro a Parigi tra il Ministro della 
Difesa on. Andreatta e il suo omologo 
francese Charles Millon (5 dicembre), 
104. 

- Incontro a Bruxelles tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e l'omologo belga Eric 
Deryjke ( 6 dicembre), 10 5. 

- Incontro a Parigi tra il Ministro degli 
Esteri on. Dini e il Primo Ministro fran­
cese AlainJuppé (20 dicembre), 107. 

YEMEN, 594. 

WTO, (World Trade Organization), 35, 105. 

ZAIRE, 88, 324-326, 342, 350, 351, 597, 618. 





INDICE DEI NOMI 

Abdallah Souad, 296 

Abou El Gheit Ahmed Aly, 296 

Adulyadej Bhumibol, 3 3 l 

Afanasiyevscky Nikolai Nikolayevich, 249 

Afeworki Issaias, 29, 94 

Agnelli Giovanni, 168 

Agnelli Susanna, 20-35, 39, 41, 44-47, 50, 
111, 118, 119, 126, 130, 132, 193-195, 
239, 248-250, 252, 260, 266, 269, 271-
275, 278, 279, 281, 288, 289, 293, 298, 
299-302, 317, 318, 330, 331, 455, 468, 
475,478,622,623,633,635,637 

Agnelli Umberto, 84 

Ajello Aldo, 261, 262, 325 

Al Saud Mohamed Bin N awaf Bin Abdul 
Aziz, 296 

Allende Isabel, 2 71 

Alvarez Jose Ram6n Fernandez, 55 

Amari Benedetto, 252, 2 53 

Amoruso Francesco Maria, 126 

Andreatta Beniamino, 58, 59, 70, 72, 99, 
104,309,310, 316 

Andreotti Carlo, 25 

Andreotti Giulio, 132, 206, 233, 235 

Angioni Franco, 38, 39 

Annan Kofi, 106, 107 

Arafat Yassir, 34, 68, 69, 75, 77, 84, 115, 
129, 209-212, 214, 216, 228, 245, 246, 
281-284,292,294-297,398 

Aragona Giancarlo, 33, 60 

Aranfbar Quiroga Antonio, 58, 475 

Arzù lrigoycn Alvaro, 22 

Assad Hafez al, 46 

Attaf Ahmed, 9 3 

Axworthy Lloyd, 57 

Aznar }osé Maria, 64, 97, 306, 309 

Bajic Radovan, 40 

Bakcr John, 91 

Balladarcs Ernesto Pérez, 299 

Barak Ehud, 31, 34, 281 

Barletta Nicolas Ardito, 299 

Barnicr Miche!, 32, 66, 474 

Bassolino Antonio, 98, 277 

Baykal Deniz, 20, 267 

Bédié Henri Konan, 80, 81 

Belfkin Abdulaziz Meziane, 62 

Berisha Sali, 39, 68, 93, 202, 240 

Bcrlinguer Luigi, 165, 499 

Berlusconi Silvio, 17 6, 195 

Bersani Pier Luigi, 70, 276, 309 

Bertinotti Fausto, 174, 175, 177 

Biancheri-Chiappori Boris, 29, 43, 46, 49, 
54, 101, 296,317, 118 

Bianchi Milena, 75, 317, 319 

Bildt Cari, 51, 114, 119, 249, 250, 254, 481, 
585 

Birkavs Valdis, 288 

Bishop Bronwyn, 91 

Blair Tony, 169 

Blot Jacques, 249 

Boco Stefano, 206 

Boetsch Wolfgang, 38 

Boettner Ramirez Luis Maria, 300, 476 

Boffardi Giuliano Massimo, 118 

Bohl Friedrich, 277 

Bolkiah Hassanal, 337 

Bongo Ornar, 96 

Bonino Emma, 325 

Bossi Umberto, l 77 

Boutros-Ghali Boutros, 21, 313, 342, 462 



684 

Brajkovic Mijo, 50, 254 

Bratina Diodato (Darko), 132, 206, 208, 233 

Brown Dean, 91 

Brunetti Mario, 188, 202, 213, 216 

Bruntland Gro Harlem, 458 

BrutonJohn, 24,338 

Brutti Massimo, 56 

Burelli Rivas Angel, 58, 476 

Burlando Claudio, 62, 100 

Calzolaio Valeria, 70 

Canavesio Stefano Alberto, 62 

Caputo Livio, 132 

Cardona Diego, 4 7 5 

Cassese Antonio, 26, 115, 119, 626 

Castro Ruz Fide!, 272, 273 

Chen Jinhua, 263, 264 

Chernomyrdin Viktor, 304 

Chidambaran Palaniappan, l 04 

ChiracJacques, 22, 107,224,276,337,508, 
553,606,611 

Chissano Joaquim Albert, 298 

Chrétien Jean, 36, 37, 57,342 

Christopher Warren, 34, 56, 211, 212, 216~ 
248, 253 

Ciampi Carlo Azeglio, 103, 276, 309, 482 

Ciller Tansu, 68 

Cimoszewicz Wlodsimierz, 78 

Clerides Glafkos, 31, 94, 266 

Clinton Bill, 23, 88, 212,310,315,316,341 

Cordone Domenico, 23, 25, 41,42 

Coronas Giovanni Rinaldo, 111 

Cotti Flavio, 24 

Craanen J.K., 475 

Cuffaro Antonio, 13 2 

D' Alema Massimo, 17 8, 228 

D'Urso Mario, 25, 48 

Danieli Franco, 192, 200, 202 

Dawit Yohannes, 33 

de Almeida Santos Antonio, 72 

de Biase Gaiotti Paola, 126 

de Charette Hervé, 21, 45, 129, 276,277 

de Lozada Gonza! o Sanchez, 4 7 4 

de Mohr U go, l 06 

Dehaene Jean-Luc, 337 

Del Turco Ottaviano, 126 

Delamuraz Jean-Pascal, 24, 71, 97 

Delors Jacques, 198 

Demirel Suleyman, 68,319,321 

Denktash Rauf, 31, 266 

Deryjke Eric, 105 

Di Leo Roberto, 81 

Di Roberto Federico, 31, 116 

Di T ella Guido, 4 7 5 

Dini Lamberto, 20, 21, 24, 29, 30, 36-38, 40, 
41, 43, 49, 51, 53, 55-64, 66, 68, 69, 71, 
73-75,77,79,82-85,87,89,90,93-95,99-
103, 105-107, 177, 179, 188, 192-196, 
202-210, 213, 217, 230, 232, 233, 241, 
242, 244, 245, 254, 256-259, 263, 265, 
266, 269, 270, 276, 277, 282, 283, 287, 
290, 293, 294, 296, 299, 301, 305, 306, 
309,323-325, 329,331, 337,339-342, 350, 
365, 406, 408, 433, 434, 436, 455, 461, 
462, 464, 468, 476, 482, 497, 502, 641 

Diouf]acques, 341 

Djukanovic Milo, 56 

Dolazza Massimo, 36 

Dozza Gianpaolo, 223, 228 

Dreifuss Ruth, 24 

Duisenberg Wim, 604 

Einem Caspar, 99, 243, 245 

El Baz Ossama, 2 7 4 

Eltsin Boris, 43, 60, 206, 263, 302-304, 615 

Enkhsaikhan Mensaikhan, 100 

Erbakan Necmettin, 68 

Evangelisti Fabio, 192, 202, 203, 223, 226, 
227 

Faguy Mare, 260 

Falaschi Arturo, 32 

Fantozzi Augusto, 85, 104, 105, 206 

Farina Arnoldo, 23 

Fassino Piero Franco, 51, 60, 61, 66, 69-72, 
80, 85, 90, 91, 93, 95, 98,99102-104, 107, 
192, 193, 196, 206, 216, 224, 243, 245, 
254, 270, 304-306, 404, 408 



Faver Pau!, 475 

Fei Sandra, 223 

Ferraris Luigi Vittorio, 37, 40, 42, 49, 50, 
137,242,476 

Ferrero-Waldner Benita Maria, 99, 243, 
244, 475 

Filali Abdellatif, 61 

Fini Giancarlo, 19 5 

Flick Giovanni Maria, 82 

Forcieri Giovanni Lorenzo, 36 

Fossa Giorgio, 85 

Franchetti Pardo Giorgio, 40 

Franco Gaio Leoro, 58, 475 

Frangoulis Evangelos, 33 

Franko Jacob, 282 

Frattini Franco, 34 

Frei Ruiz-Tagle Eduardo, 190 

Freitas do Amara! Diogo, 455 

Friaa Ahmed, 75,318,319 

Frowick Robert, 72 

Fulci Francesco Paolo, 104 

Gaber Viktor, 107 

Gal Zoltan, 323 

Galeote Quecedo Gerardo, 4 7 6 

Galindo Gabriel Lewis, 299 

Gallo Domenico, 36 

Gambino Antonio, 36, 38 

Ganic Ejup, 30, 247, 251, 253 

Ganzouri Kamal Ahmed, 82 

Garda Enrique, 4 7 6 

Gardini Walter, 50 

Gawroski Jas, 206 

Gayoom Maumoun Abdul, 95 

Giacomelli Giorgio, 455 

Gidada Negaso, 98 

Giovanni Paolo Il, 19 

Gold Do re, 2 7 4 

Golob Ignac, 13 7 

Goncz Arpa d, 3 23 

Gong Ro Myung, 267 

Ganzales Marquez Felipe, 306, 552, 553 

Gorbaciov Mikhail, 304 

Gore Al, 315 

Gowda H.D. Deve, 96, 98 

Grabendorff Wolf, 4 76 

685 

Granic Mate, 23, 25, 61, 66, 89, 256, 269, 
275 

Greenstock Jeremy, 249 

Grillo Massimo, 223, 

Guarino Andrea, 223 

Gujral I.K., 104 

Gurrìa J osé An gel, 298, 4 7 6 

Guterres Antonio, 338 

Guzzanti Elio, 38 

Haase Herving, 278 

Habibi Hassan Ebrahim, 95, 96 

Halliday Denis, 462 

Hansch Klaus, 479, 502, 508, 552, 602 

Hashemi Fayeh, 280 

Hashimoto Ryutaro, 338 

Havel Vaclav, 89 

Herbruger Asturìas Arturo, 98 

Herzog Roman, 44, 277 

Hjelm-Wallen Lena, 338 

Hjertonsson Ulf, 475 

Holbrooke Richard, 249, 250, 252 

Horn Gyula, 30, 48, 61, 323 

Hornhues Karl Heinz, 59, 277 

Hoyer Werner, 474 

Hussein Saddam Kamil, 69 

Incisa di Camerana Ludovico, 42, 272 

Incisa di Camerana Manfredo, 41, 59 

lnsulza }osé Miguel, 475 

lschinger Wolfang, 249 

lzetbegovic Alija, 29,247,249-251,253,268 

Jacchia Enrico, 206, 207 

Jacob Wenzel, 278 

Jang Zemin, 265 

Jeknic Janko, 56 

J ettou Driss, 6 2 

Jiménez Rodrigo Carreras, 4 7 5 



686 

Jobim Nelson, 58 

Jordan Palio, 70 

Joulwan George, 249 

Juan Carlos, 306, 307, 310 

Juncker Jean-Claude, 338 

Juppé Aiaìn, 94, 107, 161 

Kabbaj Mohamed, 61 

Kacin Jelko, 70, 99 

Kadannikov Vladimir, 27, 28, 43, 44, 60, 
301,302 

Kadame Pau!, 300 

Kallas Diìm, 55 

Kapetanovic lzudin, 24 7 

Karadzic Radovan, 62, 63, 384, 524 

Karimov Islam, 190 

Karoui Hamed, 97 

Kasagic Rajko, 50, 25 l, 286 

Kasyanov M. 44 

Kazmin Andrei, 64 

Keleti Gyorgy, 323 

Kerk Choo Ting, 29 l 

Kinkel Klaus, 23, 87, 324 

Klaus Vaclav, 89 

Kohl Helmut, 81, 169, 17S, 338 

Kok Wim, 39, 338 

Koschnick Hans, 27-30, 42, 114, 248-251, 
268,275,467,628 

Kosmo Joergen, 436 

Kovacs Laszlo, 61, 83, 305 

Kozyrev Andrei, 19, 20, 302 

Kracun Davorin, 68, 83, 305, 306 

Krilov Sergiej, 79 

Kucan Milan, 306 

Kuchma Leonid, 85, 322, 365, 383 

Kwansniewski Alexsander, 78 

Lake Anthony, 316 

Lamfalussy Alexandre, 604 

Larrea Gustavo, 476 

Lasarenko Pavlo, 85 

Latasi Kamuta, 92 

Lee Soo Sung, 92 

Lcmes Mohammed, 25 

Leo Giancarlo, 77 

LeviDavid, 69,209,211,214,228,282,283, 
296, 297 

Li Peng, 93, 265, 33S 

Liponnen Paavo, 338 

Liu Huaging, 72, 264, 265 

Loiero Agazio, 206 

Lotz Karoly, 100 

Luchetti Walter, 24 

Luu Tran Thieu, 102 

Luzhkov Yuri Mikhailovic, 73 

Maccanico Antonio, 81 

Macchi Giulio, 278 

Mahathir Mohamed, 338 

Mahmassani Yahya, 296 

Maiorca Vincenzo, 36 

Major John, 338, 611 

Mancino Nicola, 62, 77 98, 99, 303, 304 

Mandela Nelson, 25, 48 

Mantovani Ramon, 192, 199, 201, 202, 223, 
229 

Maraj Ralph, 476 

Marìn Manuel, 339, 475 

Marini Franco, 17 4 

Marquez Flores Ricardo, 8 7 

Marra Donato, 111 

Martino Antonio, l 18 

Masire Ketumile, 93 

Matacotta Cordella Alfredo, 51, 258 

Mattioli Gianni Francesco, lO l 

Matutes Juan Abel, 64, 309 

Mbeki Thabo, 91 

Mckinnon Don, 35 

Mechale Simon, 26 

Meguid Ahmed Esmat Abdel, 50 

Meksi Alexander, 39 

Melani Maurizio, 26 

Mcncgon Maurizio, 118 

Merimée Jean Bemard, 76 

Mesfin Seyoum, 70 



Metscher Klaus, 29, 268, 269 

Migone Gian Giacomo, 33, 132, 208 

Millo Yehouda, 282 

Millon Charles, 104 

Milosevic Slobodan, 30, 98, 106, 249-251, 
253, 287, 627 

Milutinovic Milan, 25, 106, 275, 287 

Mirsalim Mostafa, 280 

Mitchell Gay, 66, 279 

Mitterrand François, 20, 22, 451 

Mocumbi Pascoal, 298 

Moì Daniel Arap, 81, 95, 325 

Moj Ellen Margrethe, 474 

Monory René, 29 

Monti Mario, 136 

Morselli Stefano, 118, 213, 216 

Moussa Amr Mohammed, 45, 46, 50 

Mubarak Mohammed Hosni, 50, 812, 
211,274 

Mukhrjee Pranab, 279 

Muntasser Ornar al, 56, 107, 290 

Muratovic Hasan, 247,251, 254, 255 

Museveni Yoweri, 95 

Napolitano Giorgio, 98, 118, 126, 309, 483 

Netanyahu Binyamin, 52, 68, 84, 210, 212, 
228, 282, 283 

Nguyen Manh Cam, 102 

Nitti Joseph, 244 

Ntibamtunganya Sylvestre, 260 

Nyerere Julius, 262, 301, 522 

Ohino Yoshitoki, 84 

Oovel Andreus, 99 

Orucevic Safet, 50, 254 

Ossama El Baz, 274 

Ouyahia Ahmed, 93, 95 

Oymen Onur, 20, 101, 267 

Pangalos Theodoros, 278, 474 

Papoulias Karolos, 266 

Pedone Agostino, 246, 247 

Pejanovic Mirko, 247 

Pennarola Vittorio, 32, 39, 246, 247 

687 

Pereira Manuel Fernandes, 475 

Peres Shimon, 34, 115, 127, 129, 281, 294 

Perez Casado Ricardo, 42, 50, 51, 52, 254 

Perez Yoma Edmundo, 38 

Perlot Enzo, 81, 277 

Perry William, 42, 58, 316 

Persson Goran, 49 

Petersen Niels Helveg, 338 

Pezzoni Marco, 126, 192 

Pianetta Enrico, 233, 235 

Pinto Michele, 168 

Pivetti lrene, 21 

Porcari Saverio Salvatore, ì7, 13 2, 206, 
207, 234 

Pozza Tasca Elisa, 319 

Primakov Jevgenj, 46, 60, 90, 206, 211,301, 
302,304 

Prodi Romano, 57, 60, 63, 64, 68, 70, 77, 
80,-84, 89, 91-98, 100, 139, 157, 170, 196, 
201, 227, 264, 273, 276, 282, 287, 309, 
310, 321, 342, 347, 365, 40~ 405, 435, 
464,484,493,500,508,601 

Prskalo lvan, 258 

Pujol i Soley Jordi, 308 

Qian Qichen, 265 

Radic Jure, 270 

Radic Stjepan, 270 

Rafsanjani Ali Akbar Hashemi, 280 

Rahmanov Imam oli, 9 5 

Ramaiah Bolla Buli, 104 

Ramos Fidel, 337 

Ramos Trigo Alvaro, 476 

Ramponi Luigi, 36 

Ranieri Umberto, 213, 216 

Rao V. Narasimha, 279 

Ratti Giorgio, 90 

Recica Nudzain, 32 

Rego Barros Sabastiao, 475 

Reyes Camila, 58 

Reyes Mayen Luis, 79 

Rifkind Maleo 1m, 4 7 5 

Rivolta Guido, 192 



688 

Rodionov Igor, 95, 97, 436 

Rognoni Virginio, 63 

Rohee Clement, 94 

Rojas Fernando, 38 

Ronchi Edo, 70 

Ross Denis, 34, 228, 274 

Ruberti Antonio, 223, 224, 228 

Ruggiero Renato, 600 

Rushdie Salman, 399, 519, 594 

Russo Spena Gionnni, 206-208 

Rutelli Francesco, 7 3 

Sacirbey Muhamed, 25, 253, 275 

Salamina Marcel, 4 7 6 

Salim Salim Ahmed, 70, 325 

Salomao Augusto, 106 

Sanguinetti Julio Maria, 57 

Sant Alfred, 96, 97 

Santer Jacques, 20, 49, 337, 466, 468, 480, 
482, 490, )08, 5 50, 552 

Santoro Carlo Maria, 36 

Sarregi Alfred, 3 9 

Scalfaro Oscar Luigi, 19, 21, 22, 23, 24, 29, 
30, 40, 41, 44, 57-59, 64, 71, 72, 80, 85, 
93-96, 103, 104, 240, 246, 247, 287, 296, 
297, 299,304,306-308,310,311,315, 
316, 320, 323, 324, 343, 451, 456, 462, 
465, 491 

Scammacca del M urgo e dell'Agnone 
Emanuele, 20, 44, 64, 73, 116, 266, 267, 
304 

Scaramucci Paolo, 246 

Schussel Wolfang, 243, 244 

Scognamiglio Pasini Carlo, 21, 206, 208 

Sehti El Abidine Zine, 296 

Seehofer Horst, 38 

Seleznov Gennady, 304 

Sella Di Monteluce Nicolò, 233 

Selva Gustavo, 192, 202 

Serri Rino, 56, 61, 65, 70, 73, 75, 86, 94-96, 
98, 132, 242, 298,319, 329,330, 346, 462-
464 

Servello Francesco, 206, 208, 233, 234 

Sestak Jozef, 60 

Shalikashvili J ohn, 23 

Sharma Shanjar Dayal, 80 

Shehu Tritan, 68, 241 

Shultz George, 311 

Siliquini Maria Grazia, 17 O 

Silp-archa Banharn, 337 

Silvestri Stefano, 50 

Simitis Kostas, 40, 63, 100 

Simonovic Ivan, 61, 270 

Singh Kanti, l 04 

Sinisi Giannicola, 57, 7 6 

Smith Leighton, 249, 429 

Soderman Jacob, 550 

Solana Madariaga Javier, 433-435 

Solomon Petros, 28 

Sommaruga Cornelio, 80 

Somogyi Ferenc, 61 

Spini Valdo, 69, 83 

Spinosa Nicola, 278 

Spring Dick, 90, 474, 640 

Stanyk Susanna, 108 

Stoiher Edmund, 62, 82 

Stornello Michele, 118, 126 

Stoyanov Petar, 99 

Strik Lievers Lorenzo, 118, 119 

Strojes Jegor, 303, 304 

Suharto Mohamed, 96, 337 

Sussmuth Rita, 55, 56, 277 

Svoboda Cyril, 88 

Szent-Ivanyi Istvan, 61 

Tabladini Francesco, 235 

Talbott Strobe, 316 

Taradash Marco, l 7 5 

Taylor Jan, 36 

Teufel Krwin, 278 

Thaler Zoran, 138 

Thatcher Margaret, 174 

Toia Patrizia, 78-80, 85, 87, 88, 94, 95, 102, 
108, 279, 280, 291, 339 

Tong Goh Chok, 338 

Toyad Leo Michael, 291 

Tran Due Luong, 98 



Tramaglia Mirko, 46, 120, 192, 196, 200, 
213 

Treu Tiziano, 111,276,351 

Trillo Federico, 308, 309 

Tsokhatzopoulos Apostolos (Akis), 338 

Tudela Francisco, 4 76 

Tudjman Franjo, 21, 22, 29, 30, 249-251, 
253,268, 627 

Tutu Desmond, 262 

Udovenko Hennaidii, 51, 322 

Umek Igor, 100 

Urbani Giuliano, 216, 223, 225, 226 

VaeziMahrnud, 54, 94,280 

Valducci Mario, 213,214,216 

ValtasaariJukka, 475 

V an Daele Frans, 4 7 4 

Van den Broek Hans, 90 

Van Thjin Eduard, 72 

Vattani Umberto, 38, 46, 62 

Vellayati Ali Akbar, 280 

Veltroni Valter, 55, 77, 88, 270, 273, 276, 
320 

Venizelos Evangelos, 88 

Venturoni Guido, 50, 60, 90 

Venugopalachari S., 104 

Verrna Beni Prasad, 104 

Vertone Grimaldi Saverio, 233-235 

Violante Luciano, 72, 78, 82, 277, 278, 308, 
309 

Vo Van Kìet, 338 

Von Ploetz Hans Friedrich, 46 

Vondra Alexander, 88 

Vranitzky Franz, 337 

Vu Mong Giao, 102 

Wajed Shaik Hasina, 98 

Wald Charles, 23 

Warner Edward, 69 

\Veizmann Ezer, 84, 282 

Wenze!Jacob, 278 

Westendorp Carlos, 279, 338, 474, 554 

Wissrnann Matthìas, 62 

Wolfensohn James, 92 

Wu Minglian, 55 

689 

Wu Yi, 265 

Yassim Yeugeny, 84 

Yahia Habib Ben, 31 7-319 

Yongjian Jin, 463 

Young-Sam Kim, 82, 33 7 

Zamboni di Salerano Umberto, 79 

Zedillo Pance de Léon Ernesto, 41, 297 

Zenawi Meles, 70 

Zhulali Safet, 4 2 

Zieleniec Josef, 89 

Zubak Krcsimir, 30, 247, 251 

Zucconi Mario, 32 

Zych Jozef, 78 






